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APERTO ATTENTATO AL RACCOLTO DEL GRANO 

La Confida ha provocato 
una nuova rottura dello trattative 

Gli agrari hanno rifiutalo ogni aqcordo sulle disdette - Lo sciopero al se­
condo mese Situazione acuta in Puglia Un piccolo conduttore trovato ucciso 

Dopo la rottura 
Le trattati\e per !a soluzione 

dello sciopero di circa due milio­
ni di braccianti e salariati agri­
coli sono stute nuo\ amente rotte. 
L'intransigenza ostinata e irragio­
nevole degli agrari ha reso impos­
sibile una soluzione concordata. 

Su alcuni punti, un accordo era 
stato raggiunto, grazie soprattutto 
allo spirito di comprensione ed al 
6enso di responsabilità, cui si sono 
costantemente ispirati i rappre­
sentanti dei lavoratori. La rottura 
è avvenuta su due questioni, che 
però sono fondamentali: il paga­
mento effettivo dell'indennità di 
caro-pane e la regolamentazione 
delle disdette pei salariati fìssi. 

Da circa due anni, l'indennità 
di caro-pane spetta per légge ai 
salariati e ai braccianti agricoli, 
così come a tutti gli altri laboratori 
italiani. Ebbene, mentre ai lavo­
ratori di tutte le altre categorie 
tale indennità viene effettivamen­
te corrisposta — perchè le azien­
de versano i relativi contributi ad 
una cassa previdenziale — sola­
mente ai lavoratori della terra 
essa non è stata mai pagata, salvo 
qualche rarissima eccezione. E ciò 
perchè venne concesso, solamente 
agli agrari, il privilegio di pa­
garla direttamente ai propri lavo­
ratori; privilegio che si è risolto 
nel non pagamento dell'indennità 
stessa. Grazie a questa aperta 
.•violazione della legge da parte dei 
grandi agrari, circa 12 miliardi di 
lire, che spettavano di diritto ai 
braccianti, sono rimasti nelle ta­
sche dei latifondisti. • " " 

Le Federbraccjanti s'è limitata 
a chiedere che la legge sul caro­
pane venga finalmente applicata 
anche dagli agrari, mediante l'ado­
zione d'un sistema di contributi 
indiretti, che l'esperienza ha di­
mostrato il solo efficace per ga­
rantire il pagamento effettivo 
dell'indennità stessa. Gli agrari 
hanno detto no; e ciò equivale a 
dichiarare che essi intendono con­
tinuare a non applicare la legge, 
a danno dei lavoratori. 

Quanto al secondo punto, per 
comprendere l'enorme importanza 
della regolamentazione delle di­
sdette, bisogna considerare che 
l'impiego del salariato fisso im­
plica l'abitazione per tutta la sua 
famiglia. Dunque per i salariati 
Essi, licenziamento significa anche 
trasloco a grandi distanze e in 
altri comuni, con tutti i gravis­
simi disagi che ciò comporta per 
nna famiglia. Ne deriva che la 
libertà di licenziare, anche senza 
nna giusta causa, pone il lavora­
tore alla mercè degli umori e 
spesso anche dei capricci del pa­
drone. 

I lavoratori naturalmente non 
cogliono essere esposti a una vita 
zingaresca e al rischio di trovarsi 
d'un tratto, arbitrariamente, sen 
2a lavoro e senza casa. Essi chie 
dono semplicemente che le disdet­
te contestate siano vagliate da 
nna Commissione paritetica, la 
quale le ratifichi soltanto nei casi 
che esse siano state determinate 
da giusta causa. 

Per quel che riguarda i motiv 
della rottura, gli italiani debbono 
dunque sapere che i laboratori 
agricoli si battono per l'applica­
zione d'una legge e un " minimo 
di garanzia di stabilità. Chi ose­
rebbe dar loro torto? Eppure gli 
agrari hanno risposto no. Nessun 
argomento d'ordine umano e so­
ciale è riuscito a smuoverli 

Che fare, ora? Ai " lavoratori 
della terra non è rimasta che una 
via sola, per far valere i propri 
diritti: continuare e intensificare 
lo sciopero. 

Che cosa sperano gli agrari: dì 
stroncare lo sciopero col terrore 
del nuovo squadrismo che essi 
stanno riorganizzando? Inutili 
speranze! I valorosi braccianti e 
cataria ti agricoli d'Italia hanno 
già dimostrato di non lasciarsi in­
timidire ne dal terrorismo agra­
rio, né dalle violenze poliziesche. 
Alla quarta settimana. Io sciopero 
è più compatto che mai. I lavo 
ratori non molleranno. 

Ma noi siamo sensibili all'altro 
problema, gravissimo, che sorge 
dall'ostinatezza .degli agrari: co­
me Sahare il raccolto del grano? 
Qui si tratta di assicurare il pane 
agli italiani. Se questo problema 
venisse ancora ' lasciato all'arbi­
trio degli agrari, una parte note­
vole del raccolto andrebbe certa­
mente perduta. Il che potrebbe 
anche convenire a certi padroni. 
poiché la scarsezza di grano sul 
mercato potrebbe risolversi in un 
aumento del prezzo. 

Vi è un mezzo per assicurare il 
pane agli italiani: che il Parla 
mento, con la sua autorità, inter-
yenja d'urgenza e risolva il con 
Vasto secondo giustizia. La sola 

zione non dovrebbe essere diffi­
cile, se tutti tengono fede alle 
promesse pubbliche. Tutta l'oppo­
sizione parlamentare è concorde 
nel chiedere che il problema del­
la disdetta per giusta causa venga 
risolto dal Parlamento mediante 
un apposito disegno di legge. Al­
tri gruppi parlamentari sono an­
ch'essi disposti in tal senso. Il 
Ministro Segni s'era espresso per 
la stessa soluzione, in un suo di­
scorso alla Camera. Il Parlamen­
to, dunque, può rendere questo 
servigio al Paese. „. 

Quanto ai lavoratori, essi san­
no che non possono cedere e non 
cederanno mai di fronte alla pro­
tervia degli agrari. 

Forti della bontà e della giu­
stezza indiscutibile della loro 
causa, i braccianti e salariati agri­
coli continueranno la loro grande 
lotta, sino alla vittoria del diritto 
contro la prepotenza. 

1 lavoratori di tutte le catego­
rie sono accanto a voi, valorosi 
lavoratori agricoli d'Italia! 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

Lo lotta in sviluppo 
Alle 16,30'di ieri le trattative tra 

1 rappresentanti dei braccianti e 
degli agrari presso il Ministero del 
Lavoro hanno subito un'altra bru­
sca interruzione. 

L'ultimo incontro 6l era aperto 
alle 11 ed era stata nuovamente 
affrontata la questione del caro­
pane. I lavoratori facevano presente 
l'estrema indeterminatezza dei com­
piti della commissione che Fanfani 
avrebbe voluto incaricare di «stu­
diare » il problema; tuttavia subor­
dinavano la loro presa di posizione 
definitiva all'esito delle discussioni 
sulla questione della giusta causa 
nelle disdette. 

Anche su questo problema Fan­
fani non faceva altro che propor­
re la nomina di una commissio­
ne (composta di un magistrato, 
quattro lavoratori e quattro agrari) 
« per lo studio della disciplina delle 
disdette relative ai salariati ». Ma 
era la Confida che rigettava la pro­
posta opponendosi in linea di prin­
cipio a qualsiasi regolamentazione 
nazionale delle disdette. A questo 
punto Fanfani si alzava con aria 
drammatica e dichiarava « esaurito 
il suo tentativo di conciliazione». 

PARLA IVAN MATTEO LOMBARDO 

Un comunicato ufficiale 
sul petrolio del Piacentino 
La scoperta risale a sei mesi fa - L'Italia potrebbe 
produrre nel '33 un miliardo, di metri cubi di metano 

Il Ministro dell'Industria si è ie­
ri finalmente decis0 di emanare un 
comunicato sulla scoperta di petro­
lio nel Piacentino. 

Dopo aver reso noto che le ricer­
che rivelarono già sei mesi or sono 
la presenza di petrolio nella zona 
il comunicato informa che le prove 
produttive fatte il 6 giugno presso 
Cortemaggiore nello strato petro­
lifero compreso tra metri 1585 e 
1594 hanno dato i seguenti risulta­
ti: metri cubi 6 di petrolio corri­
spondenti a circa 5 tonnellate e 
70.000 me. di gas naturale. « La pre­
senza di idrati di gas naturali — 
prosegue il comunicato — 1 quali 
hanno ostruito per congelamento 
gli appositi separatori dell'olio e 
del gas ha interrotto prematura­
mente la durata delle prove. In com­
plesso si tratta di prime prove 
sommarie e non ancora esaurienti, 
per cui nessun elemento conclusivo 
può ancora dedursi in merito alla 
possibile erogazione razionale del 
pozzo e alla importanza del giaci­
mento. Infatti la struttura dovrà 
ancora essere esplorata 'con molti 
altri pozzi per una conveniente de­
limitazione del campo produttivo. 
Dopo di che sarà possibile determi­
nare ta cubatura del giacimento e 
fissare il programma di coltivazio­
ne. E' pertanto prematura ogni 
idea di possibile e immediata col­
tivazione per la quale manchereb­
bero ancora gli indispensabili ele­
menti di giudizio. 

In merito ai due complessi rico­
nosciuti per ora gassiferi. si tratte­
rà anche per essi di accertare i ne­
cessari elementi di valutazione e 
di stabilire se per caso non possa 
essere ugualmente presente il pe­
trolio. Indipendente dalla impor­
tanza del giacimento petrolifero « 
notevole il fatto che trattandosi di 
petrolio completo nelle sue frazioni. 
esso «i è verosimilmente formato 
sul posto, cioè a dire nella «tessa 
formazione geologica che lo con­
tiene. il che dilata di conseguenza 
le prospettive della pianura padana 
in fatto di petrolio non solo alle 
formazioni più profonde, ma anche 
a terreni di epoca più recente». 

Il gas metano 
Il comunicato pone quindi in ri­

lievo che per quanto riguarda il 
gas naturale ci si trova a £ort«-
maggiore in presenza del più im 
portante giacimento gassifero fino­
ra scoperto; del complesso dei gia­
cimenti si può cosi ora contare per 
il 1949 su una produzione di 250-
280 milioni di metri cubi di ga« e 
per il 1953 su una produzione del­
l'ordine di un miliardo di metri 
cubi di gas (equivalenti a un milio­
ne e mezzo di tonnellate di carbone). 

Tornando a parlare del petrolio 
il comunicato cosi conclude; -

« Se i quantitativi di petrolio de­
nunciati dalle prime prove somma­
rie dovessero essere confermati da 
prossime esperienze tecnicamente 
rigorose e dall'ulteriore «viluppo 
dei lavori, si possono prevedere in­
duttivamente per ora cifre dell'or­
dine di 100.000 tonn. l'anno di pe­
trolio e gasolina estraibili da Cor­
temaggiore quando 11 campo sarà 
entrato in piena produzione e cioè 
con i men i attualmente disponibili, 
nel prossimo triennio. Prevedibili 
maegiori successi nello sviluppo 
del campo, rispetto a quelli finora 
acquisiti, potrebbero anche «po­
etare notevolmente la cifra sopra 
indicata. Il fabbisogno italiano di 
prodotti petroliferi per l'anno fi­
nanziario 194«-49 è presunto di tonn. 
4 428.000 mentre per il 1952-53 sa­
lirà in base ai programmi ERP a 
4 700 000 tonnellate». 

1 Come ti vede mentre il comu­

nicato è serufeltro ottimista per il 
gas, molto più incerto e pruden­
te è invece nel valutare l'impor­
tanza della • scoperta del petrolio; 
tanto prudente da cadere anche in 
contraddizioni tra la prima parte 
della « precisazione » e la conclu­
sione. 

Dubbi « americani » ? 
Fino a che punto questa pruden­

za sia « saggezza » non è dato sa­
pere. Non si può infatti dimenti­
care che il comunicato è emesso 
da Ivan Matteo Lombardo il qua­
le non più tardi di tre giorni fa è 
stato definito dal New York Times 
l'esponente in seno al Governo del­
l'iniziativa privata e il sostenitore 
degli interessi dei gruppi privati 
• italiani e americani ». 

Proprio Ivan Matteo Lombardo 
d'altra parte ha favorito una mano­
vra dell'americana Standard Oil 
(Continua in 5.» par., l.a colonna) 

In serata è «.iato diramato dalla 
CGIL il seguente comunicato: 

« La Segreteria della CGIL, esa­
minata la situazione determinata 
dalla rottura delle trattative per la 
soluzione dello sciopero agricolo, 
rileva che i rappresentanti dei la­
voratori hanno dato prova, nel cor­
so delle trattative stesse, di un lar­
go spirito di comprensione e che 
perciò la responsabilità della rot­
tura ricade unicamente sull'irra­
gionevole intransigenza degli agra­
ri. La Segreteria Confederale invia 
un saluto ai valorosi lavoratori 
agricoli in lotta e decide di sotto­
scrivere la somma di un milione in 
favore degli scioperanti. 
' La Segreterìa della CGIL, richia­

mandosi al precedente appello, 
chiama tutti ì lavoratori italiani a 
sottoscrivere almeno un'ora di la­
voro in favore dei braccianti e sa­
lariati agricoli scioperanti ». 

I compagni Bosi e Romagnoli so­
no partiti per Bologna dove par­
teciperanno oggi a una importante 
riunione del Comitato di Coordi­
namento Alta Italia allargato. 

Lo sciopero dei braccianti entra 
oggi nel suo secondo mese. 

Una nuova situazione di partico­
lare tensione si è andata creando 
anche nelle Puglie dove lo « scio­
pero sul grano» si è sostituito per 
evidenti motivi stagionali allo 
« sciopero a rovescio » attuato nel­
le prime settimane. L'aggravamen­
to è stato determinato da una serie 
di violenze poliziesche contro i pic­
chetti di sorveglianza posti in atto 
dagli scioperanti a Minervino, Gioia 
del Colle, Andria e Ruvo di Pu­
glia. La polizia, dopo qualche gior­
no di tregua ha ripreso a scorraz­
zare nelle campagne. Un fatto dì 
sangue è segnalato dalla campagna 
presso Minervino. Qui è stato tro­
vato ucciso per colpo di arma da 
fuoco il conduttore di una piccola 
azienda agraria ed armentizia, ta­
le Maggiulli Felice di anni 29. L'uc­
ciso aveva moglie e due figli. Non 
sì conoscono i motivTcfié Hanno de­
terminato 11 fatto. La polizia inda­
ga. Sono state fermate cinque per­
sone, le quali però sono state suc­
cessivamente rilasciate. 

Anche l'E6ecutivo nazionale del­
la Costituente della Terra ha pre­
so In esame la situazione dello scio­
pero bracciantile. Dopo aver invi­
tato i Comitati per la Terra a da­
re tutto l'appoggio alla lotta dei 
braccianti, che è ci lotta per la ri­
forma agraria e per la produzione, 
la Costituente della Terra: 

a) invita i parlamentari amici 
del movimento della Costituente 
della Terra a sollecitare o presen­
tare un progetto di legge contro la 
libertà di disdetta indiscriminata 
dei salariati; 

b) decide di indire un convegno 
nazionale per lo studio delle forme 
di riorganizzazione delle aziende 
capitalistiche a salariato fisso. 

e) sollecita la Commissione per 
la riforma fondiaria, nominata dal 
Congresso di Modena, ad affrontare 
i suoi lavori. 

John Gates, redattore capo del « Daily Worker > americano e Harry 
Wìnston escono ammanettati dalla Corte federale di New York. La 
loro colpa? Aver rifiutato, durante nna seduta del processo dei 12 
dirigenti del P. C americano, di rispondere al giudice che preten­
deva da loro una vera e propria delazione dei compagni. Non più di 
questo. Quelle manette che uniscono insieme il negro e il bianco 
accomunati nella stessa lotta per la libertà, sono il simbolo della 

« democrazia americana » 

CULTURALUME 
E CULTURAME 

Articolo di LUIGI RUSSO 

Quando si cominciò a parlare 
del discorso veneziano del mini­
stro Sceiba, la prima forma che 
si sentì dire e si lesse sui giornali 
fu << culturalume >. Culturalume, 
io pensai, come cardinalume. cìe-
ricalume, democraticume, cana­
gliume, pattume ed altri nomi in 
urne. E mi affrettai a prenderne 
nota in una scheda linguistica, in 
cui misi in testa subito la parola 
coniata da Vittorio Alfieri, e cardi­
nalume >. Perché Sceiba non pen­
si che io dica per cplia, ecco il te­
tto preciso dei versi dell'Astigiano: 

< Sia pace a i frati, Purché sfra. 
tati, E pace a i preti. Ma pochi 
e queti. Cardinalume Non tolga 
lume: Il maggior prete Torni a 
la rete: Leggi, e non re, L'Italia 
e e >. 

Caspeta! mi scappò detto, leg­
gendo nello Sceiba la parola « cul­
turalume >, e mi scappò detto con 
un colorito fortemente dialettale, 
il che mi capita quando sono for­
g i e n t e sorpreso, ammirato e com­
mosso: il nostro ministro, checché 
ne dicano i malevoli, che lo pre­
sentano come un avvocatuccio di 
provincia, può stare accanto a 
Vittorio Alfieri, come coniatore di 
vocaboli nuovi e spregiativi. La 
prosa del ministro Sceiba a molti 
ha ricordato la prosa di Roberto 
Farinacci e di Achille Starace; io 
invece la collocavo molto più in 

VUOTO E SILENZIO ATTORNO A DE GAULLE 

Colossale fiasco a Parig i 
della manifestazione degollista 
La ferma risposta di 100 mila parigini alle provocazioni del generale 

ltT DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 18- — Una grande dimo­

strazione repubblicana ha raccolto, 
oggi, nei giardini che si trovano 
davanti al Municipio del 14jno di­
stretto di Parigi, decine di migliaia 
di cittadini, decisi a mantenere la 
loro volontà di opporsi a qualsiasi 
tentativo di instaurare, in Francia. 
il fascismo e una dittatura perso­
nale. < 

A 800 metri di distanza. De Galli­
le, che con l'aiuto del fratello, Sin­
daco di Parigi, e sfruttando il no­
me del liberatore di Parigi, genera­
le Ledere, aveva tentato di racco­
gliere i suoi « fidi., per la « prova 
di forza » che egli andava preparan­
do da tempo, parlava davanti a po­
che migliaia di persone. 

Si calcola che oltre 100 mila per­
sone abbiano partecipato invece al 
comizio davati al Municipio del 
14jno distretto; c'erano moltissimi 
giovani, operai ancora in tuta, ex 
partigiani con le loro divise e le 
loro decorazioni, ammassati nella 
piazza e nelle vie vicine. Presiedu­
ta dall'ammiraglio Moullec, la ma­

nifestazione si è svolta fra l'entu­
siasmo: molti oratori, applauditissi-
mî  hanno dichiarato con fermezza 
« Noi siamo qui per dire che siamo 
pronti per difendere la Repubblica». 

Il discorso di De Gemile 
Le vere forze democratiche fran­

cesi si sono, così, ritrovate davanti 
alla minaccia gollista; i cattolici 
progressisti, i socialisti unitari, i 
sindacati, gli ex combattenti di Le­
dere, erano presenti insieme ai co­
munisti. e, quando la manifestazio­
ne si é sciolta, la vigilanza e la 
coscienza dei dimostranti hanno sa­
puto impedire che le preparate pro­
vocazioni golliste causassero inci­
denti. Qualche resta più calda fra 
i seguaci del- generale ha tentato 
di disturbare le colonne di dimo­
stranti che si allontanavano d&l luo­
go della manifestazione, ma è stata 
immediatamente messa a posto, do­
po qualche tafferuglio. Un gollista 
armato di coltello è stato cosi rapi­
damente disarmato, di fronte a noi, 
in Piazza Denfert Roche Rau. 

De Gaulle si è dovuto, perciò, li-

MENTRE IL GOVERNO AFFRETTA LA RATIFICA DEL PATTO ATLANTICO 

Quasi 500m OOO firme per la pace 
sono stale raooolte a Milano 

Un'intervista di Terracini sai grandioso sviluppo dell'Iniziati va popolare 

« Al Qoverno eh* chieda la ratifica 
dal Patto Atlantico risponda il popo­
lo facando risuonare sempre più al­
ta la propria voce etto e biada pawa, 
lavoro a libertà. Rispondano tutta la 
oraaninazioni damocratleha, tutti I 
partiti che lottano par la paca,; la 
eantinaia a cantinata di comitati «or­
ti par la petizione oreanlnando la 
manifeetaiione della volontà popo­
lare. 

Nell'imminenta del dibattito par­
lamentare della ratifica del patto • 
nel coree di esca el Intensifichi l'ope­
ra di raccolta delle firme in ogni eft-
lanio, In ocni luca» di lavoro, In 
ogni casa cosi da poniKltoio a tutti 
coloro che ancora non l'abbiano fat­
to di esprimere, con la maggioranre 
del popolo, quella volontà di pace 
che I deputati e I senatori democra­
tici porteranno nel Parlamento. 

Nell'entrante settimana delegazio­
ni provinciali e regionali recheranno 
a Roma con milioni di firme II man­

dato di enee loro affidato dalle po­
polazioni ». 

Questo Invito a Intensificare la 
raccolta delle firme nell'imminenza 
del dibattito parlamentare è stato 
diramato Ieri in un comunicato del 
Comitato di coordinamento per la 
Petizione per la pace 
• Giunge notizia da Milano che il 

numero delle firme per la petizione 
per la pace he raggiunto nella 
grande metropoli lombarda la cifra 
di «T&317. La raccolta prosegue e si 
ha ragione di ritenere che il mezzo 
milione «erra largamente superato. 

Sulle finalità della Petizione e sul­
l'andamento della raccolta nel Pae­
se ti compagno Terracini ha fatto 
alcune Importanti dichiarazioni In 
una Intervista concessa a un gior­
nale della sera: 

«La presentazione del Patto A-
tlantlco alla Camera dei Deputati 
— ha detto l'ex Presidente della Co­
stituente — ha risposto certa-
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// dito nell'occhio 
Stramazza» 

Apriamo C <Quotidiano» e ap­
prendiamo che « L'Arcivescovo di 
Praga « prigioniero nell'episcopa­
to*. Accidenti, 

Apriamo * L'Osservatore romano* 
e apprendiamo che « _ Questa mat­
tina Mont. Beton ha decito di re­
carsi nel pomeriggio al concento di 
Strahovtki*. Perbacco. 

Si vede che in Cecoslovacchia «no 
quando è prigioniero va in giro 
per i concenti. 

• • • 
fn compenso rallegriamoci. * At­

traverserò Praga a piedi nei mimi 
panni scarlatti perche U popolo mi 
reda» — avrebbe detto mone. Bo­
nn, fecondo il e Giornale d'Italia: 
alla polizia che voleva arrestarlo. 

Fortemente impressionata da que­
sta prospettiva podistica, (« potili* 
he, rinunciato tfl'grraattx 

In fondo sono bonarie Queste po­
lizie segrete. 
Combatt iv i !* 
- fi Congresso tarngattiano. dopo 
essersi rivoltolato, per cosi dire. 
nella polvere, informato rapida­
mente ch'è in corso da Qualche par­
te uno sciopero dei braccianti, ha 
invitato il governo a svolgere ope­
ra di e persuasione chiarificazione 
e comprensione* e riportare la pa­
ce nelle campagne. 

Si dice die gli agrari, dinanzi a 
tanta minaccia siano mortalmente 
impaluditi. 
Se*lfe> 

L'on. Saragat, dal canto suo, ha 
rivetto «n appetto a tutti t lacora-
tori dei mare perche «cessi a tur­
bamento arrecato ai servizi marit­
timi e venga ripresa la normale at­
ticità d* lavoro». ASMODSO n 

mente a due diversi .-tiraoli. De una 
parte si tratta del solito zelo tiri go­
verno italiano net confronti di tutto 
ciò che si pensa possa essere gra­
dito a Washington, dall'altra del pro­
posito di creare, con un « gioco fat­
to», un ostacolo all'ulteriore svolgi­
mento e conclusione della petizione 
per la pace che, richiamandosi nella 
sua formulazione al rifiuto di rati­
fica del Patto, potrebr* formalmente 
apparire privata di fondamento a ra­
tifica avvenuta. Da questo punto di 
vista l'on. Eforza cerca di sanare 
l'insuccesso dell'on. ' Sceiba dando 
alle operazioni di polizia di quest'ul­
timo 11 sostegno di un voto parla­
mentare dt maggioranza. Ma è ben 
elcuro che non saranno tali mano­
vre a ferro&rt il moto di opinione 
popolare che trova nella petizione 
oggi. la sua maggiore espressione 

La lotta per la pace non si 
esaurisce infatti nella lotta contro li 
Patto Atlantico sebbene si debba 
sempre ripetere che il Patto Atlanti­
co costituisce una delle maggiori mi­
nacce contro la pace > 

Quali notizie si hanno finora sulla 
raccolta delle Arme? 

« L'offensiva di polizia guidata di­
rettamente dal Viminale contro la 
petizione rende complicato 11 lavoro 
di recupero delle schede ed U com­
puto delie firme raccolte Pur trat­
tandosi di una azione più che legale. 
essa, a causa della Intimidazione 
morale realizzata assume in alcune 
regioni forme che meglio si addireb­
bero a paesi In cui non vigessero le 
libertà democratiche sancite dalla 
Costituzione Italiana. D'altronde, co­
me condursi quando lo stesso se­
greto postele viene, ormai, sempre 
più largamente violato? Nonostante 
tutto ciò le notizie che affluiscono, 
di ora in ora. al Comitato di coordi­
namento per la Petizione conferma­
no la vastità del consensi raccolti » 

Peti ebbe fornirci quslehe cifre al 
riguarda? <? 

« Ben vo>entieri Ecco quanto ho 
. sotfocchio: La Spazia 72.325 Anne, 

R. Emilia 171 0(58. Bologna 269 389, 
Ravenna 93 330, Avezzano 16 379, 
Napoli 236.413. Ancona 88104. Ra­
gusa 45. 631. Lecce 41 BÌ8. Per Roma, 
per le sole schede già restituite. 
285 711 firme. Rapidamente 1 fogli di 
riassunto hanno allineato 1 numeri 
a 7 cifre e non sarà fatica lieve 
l'atto conclusivo di consegna mate­
riale delle decine e d*cine di miglia­
ia di fogli alla Presidenza delle As­
semblee parlamentari » -

Il Comitato di coordinamento per 
le petizione sospenderà la sua atti­
vità, una volta presentata la peti­
zione al Parlamento? 

« Il Comitato di Coordinamento, 
per svolgere V suo compito specifico. 
hs creato e messo In opera un vasto 
sistema di collegamenti che si spin­
gono fino alla più modesta borgata 
Ritengo che questo strumento, an­
che a petizione conclusa, debba re­
stare ancora al - servizio dell'azione 
Intrapresa per garantire al nostro 
Paese un tranquillo e pacifico svi­
luppo La sua attività confluirà per­
tanto con quelle di tutte le altre 
forze comunque organizzate che si 
propongono compiti analoghi Ogni 
sottoscrittore delia petizione ha con­
sapevolmente assunto un posto di 
responsabilità a fianco di tutti gli 
Innumerevoli che. come lui. hanno 
risposto al grande appello della pa­
ce. E certamente sarebbe grande de­
lusione per lui se si pensasse esau­
rita la sua volontà di azione nel­
l'atto umile se pure risoluto, del­
l'apposizione delia firma. Il Comitato 
per la petizione ha assunto verso 
coloro che Io hanno seguito un se­
vero Impegno morale cui saprà far 
fronte nelle congiunture avvenire» 

mitare a pronunciare in una piazza 
enorme, ma desoiatamente vuota, 
un discòrso in cui si è quasi dimen­
ticato di parlare dello scomparso, 
per esaltare solo «e stesso, dichia­
randosi superiore a Carlo VII, En­
rico IV (i grandi re di Francia) ed 
a Clemenceau. 

La manifestazione gollista, com­
pletamente fallita nei suoi scopi, 
aveva tutto il tono di quelli del 
« ventennio » italiano, con i soliti 
« bravi » che, quando uno spettato­
re vuole andarsene, gli si avvicina­
no minacciosi per dirgli: «Beh, e 
lei non può restare qui? », e che ur­
lano alla gente di togliersi il cap­
pello quando loro vogliono così. 

I gollisti al Comune non avevano 
lesinato le spese, prelevando i quat­
trini dal bilancio municipale, che 
ha già un deficit spaventoso, per 
creare una messa in scena imponen­
te e per far distribuire cartoline-
ritratto di De Gaulle. A£a tutti gli 
sforzi non sono riusciti a niente. 
Persino alla sfilata, preventivata 
per dopo il comizio, essi hanno do­
vuto rinunciare, vi6to il loro scarso 
numero. 

Moch con l'elmetto 
II Ministro dell'Interno, Moch, 

aveva dimostrato le sua presenza 
concentrando a Parigi un numero 
eccezionale di poliziotti (20 mila), 
un vero esercito, come Ja capitale 
non ne aveva ancora visti, in pieno 
assetto di guera, con camion e jeeps. 
essi si erano schierati attorno ai 
luoghi delle due riunioni: grosse 
pattuglie sostavano all'angolo di 
ogni via, sbarrando le strade prin­
cipali con lunghi cordoni e con ca­
mion posti per traverso, occupava 
no persino le stazioni del «Metro» 
avevano insomma posto in stato di 
assedio tutto il pacifico 14mo di­
stretto. Lo stesso Moch è stato vi 
sto girare irì automobile con l'el­
metto in testa. Ma un particolare 
interessante bisogna segnalare: alle 
manifestazione gollista i poliziotti 
proteggevano e dividevano il Gene­
rale dalla folla, ne scortavano la 
macchina creando dei vuoti attorno 
ella sua persona, mentre di fronte 
al Municipio del 14.mo distretto, es­
si si erano preoccupati sopratutto 
di circondare la manifestazione, di 
sbarrarne le vie di accesso, di iso­
larla insomma il pai possibile. 
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alto e gli crea \o una araldica les­
sicale, per fargli onore. 

Ma la mia illusione, o la mia eu­
foria, durò soltanto quilche gior­
no; una commissione di filologi, 
riunitasi di urgenza, accertò la le­
zione critica dì alcune parti sa­
lienti del discorso, e il testo genui­
no trionfò rapidamente negli an­
nunzi e nei commenti dei giornali. 
Non di e culturalume » a^eva par­
lato il ministro, che «arolibe stata 
parola troppo dotta, ma di e cul­
turame >, così come nel linguag­
gio dei borsari neri si dice « scato­
lame >, < biscottarne >, e budella­
me », e i campieri siciliani, assidui 
frequentatori di fiere, parlano di 
< bestiame >, < pollame », «letame». 
La parola «letame», è \ero, è es­
sa stessa parola troppo dotta e poi 
non è collettivo spregiativo, dal 
latino laetamen, anche se il solito 
Boccaccio tentò di popolarizzarla, 
ricordando nella novella di fra 
Cipolla, le poppe della Nuta, che 
* parean due ceston da letame ». 
Il mio momentaneo squilibrio, di 
storico linguistico, del costume e 
di critico, rapidamente si ricom­
pose, e preparai subito un'altra 
scheda, dove si passano in rasse­
gna molte fonti popolaresche, o 
popolaresche derivate, cioè di ori­
gine dotta, ma ricondotte dall'uso 
diffuso al significato volgare (che 
qui ometto per amore di brevità). 
Il linguaggio di Sceiba accanto a. 
quello dei borsari neri e dei cam­
pieri siciliani, io mi convinsi che 
rispettava di più la convenienza 
storica. 

II campiere è un personaggio 
ragguardevole delle nostre cam­
pagne meridionali, che col frusti­
no negli stivaloni se ne va tra i 
contadini chini sul lavoro, distri­
buendo < santi e santissimi » a de­
stra e a sinistra e qualche frusto-
nata sulle spalle dei più riottosi 
e dei più pigri. E' il difensore de­
gli interessi del padrone, il più 
fanatico, il più animoso e il più 
coscienzioso. Di De Gasperi, Go-
nella, Piccioni, Dossetti, si può 
dire che sono dei cattolici, perché 
in loro è in giuoco sempre una fe­
de religiosa, di diversa intensità e 
sfumatura storica, ma che bene o 
male si intreccia e si contamina 
con la loro passione politica: Sccl-
ba invece non è nemmeno un cat­
tolico, un democratico cristiano, 
un < pipista >, come si diceva un 
tempo (ci aveva ingannato il suo 
segretariato giovanile presso Stur-
zo); del cattolico egli conserva so­
lo il senso greve del peccato ori­
ginale, cioè l'abitudine al turpi­
loquio pessimistico e alle bestem­
mie, le quali ' sono sempre be­
stemmie contro chiunque e qua­
lunque cosa siano rivolte. Egli è 
invece il campiere siciliano, il qua­
le è devotissimo al < baroname », 
ed è nemico giurato del «contadi­
name > e del < servitorame >, quin­
di anche del < culturame >, di tutti 
quelli che si oppongono in un mo­
do o in un altro a quei tali suoi 
baroni. 

La definizione di e avvocatuccio 
di provincia », adottata altre vol­
te, è impropria, il nostro ministro 
è l'idea platonica di quel Turi Pas-
salacqua, che abbiamo ammirato 
nel felicissimo film In nome dell* 
legge. 

Ormai anche Mario Sceiba 
esula dalla politica vera e propria 
e comincia ad appartenere piut­
tosto alla letteratura popolare e 
orale d'Italia, con quello stesso 
rilievo con cui vi appartennero in 
altro tempo Roberto Farinacci e 
Achille Starace: egli non è ancora 
arrivato e forse non arriverà mai 
al Mussolini, perché il Mussolini, 
in coscienza, era più colto, ed era 
più felice proverbiatore, e aveva 
anche una certa virtuosità coreo­
grafica, da grande attore di arena 
popolare, che al nostro siciliaouz-
zo manca del tutto, nonostante i 
suoi pugni puntati sui Manchi. 

Tutti ci siamo trovati d*accordo> 
nel sottolineare la frase ìnoppor-

(Contlnoa in S.s par., l.a colonna» 

IE MINACCE DI SCELBA ALLA CULTURA 

Una inchiesta di "Vie Nuove,, 
tra gli intellettuali italiani 

CuiftfRo econonico C.6.U. 
H a t » rlmrao st terrà al Tea-

tre dellt Arti II Convegno Ceeae-
salco della CGIL. ATPo.o.f.: 1) t i-
taazteas salariale e HveBdleasto-
al della COTL; D La cenglvatara 
e la politica economica del fa-
crenato. 

L'eco dei discorso pronunciato a' 
Venezia dal Ministro Sceiba non 
si è spenta; anzi, quella parte del 
discorso relativa alla nota invettiva 
contro la cultura italiana, continua 
a suscitare le più aspre critiche a 
carico del Ministro. 

n settimanale « Vie Nuore ». ha 
ora preso l'iniziativa di raccogliere. 
attraverso un referendum fra gli 
Intellettuali Italiani, una serie dt 
dichiarazioni delle più note perso­
nalità della cultura, delle lettere. 
dell'arte, della eclenxa, del giorna­
lismo ecc. In riferimento alla enun­
ciata concezione del ministro degli 
interni. 

L'inchiesta, che ha già avuto mi­
cio, comincerà ad apparire fin dal 
numero prossimo con le risposte di 
personalità quali Trllussa. Bon-
tempelU, , Moravia, Vittorini, 

Benelll. Levi, Ceecbi. Cardarelli. 
Flora. Argan, Tosatti. 

n giornale non ha mancato di 
interpellare anche Benedetto Croce, 
li quale e ha ribadito la sua fede 
nella capacità autonoma e nella 
forza di affermazione della libera 
cultura contro qualsiasi tentativo 
di soffocamento ». « Il mondo non 
toma indietro — egli ha aggiun­
to —. Ogni essere, essendo una idea 
non attuata, non è una realtà po­
sitiva che possa in definitiva fard 
paura». 

Alla domanda e se l giovani deb­
bono lottare contro roscurantaimo », 
Croce ha risposto- «Tocca a voi 
battervi per II trionfo delle idee; lo 
ormai ho chiuso ti forziere dei miei 
pensieri e lascio ad aKr4 d! segui­
tare il cammino L'eterno nemico 
del sapere è l'ignoranza e centro 
di «aia la nostra lotta è perpetua ». 

. * j * ' » t > -. ..-f.ltlxX.i'i'i* .u, 
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Fag.2 - L'UNITA* » 

Raccogliamo oggi 
centinaia di firme di Roma pontro la ratifica 

del Patto di guerra 
. / . » • 

IN VISTA DELLA RATIFICA DEL PATTO ATLANTICO 

Tutti i quartieri mobilitati 
per la Giornata della Pace 

Stillatovi. Deputati. Consiglieri. personalità delia cultuva. 
, avtisli e aitavi pavtucipevantw alla vacaolta dolio tirimi 

-'•a-.* ^ ' M 

• U n a n u o v a p i o v a d e l l ' a v v e r s i o n e 
c h e il p o p o l o r o m a n o n u t r e per 11 
P a t t o A t l a n t i c o c h e lega l e sorti del 
n o s t r o p a e s e al c a r i o d i R u e n a degl i 
a n g l o - a m e r i c a n i verrà data oggi In 
o c c a s i o n e de l la g r a n d e • Giornata de l ­
la P a c e • lanc ia ta dal C o m i t a t o Ro­
m a n o . 

L a m a n i f e s t a z i o n e di o g g i , a c q u i s t a 
i n o l t r e u n a i m p o r t a n z a part ico lare 
p e r i l fa t to c h e propr io in q u e s t i g i o r ­
n i il p a t t o di guerra Verrà portato 
a l P a r l a m e n t o per la ratifica. 

Ai d e p u t a t i e senator i c h e si pre ­
p a r a n o a d i s c u t e r e la ratifica del P a t ­
t o A t l a n t i c o , m i g l i a i a d i c i t t a d i n i 

d i r a n n o o g g i f o n a l t r e t t a n t e f irme. 
« a t t e n z i o n e a q u e l l o c h e fa te ) R o m a 
e p e r la P a c e , R o m a è c o n t r o tutt i 1 
patt i d i guerra » 

i n tutti 1 quart ier i D e p u t a t i , Se ­
n a t o r i « C o n s i g l i e r i C o m u n a l i de l la 
n p p o s i z t o n o i n s i e m e a p e r s o n a l i t à del 
m o n d o art i s t i co e c u l t u r a l e raccog l i e ­
r a n n o n e l luoghi di l a v o r o , nel m e r ­
cat i , n e l l e c a s e , l e Arnie p e r la pe t l -
? ione c o n t r o la ratifica «lei Pa t to 
A t l a n t i c o . 

A q u e s t e i n i z i a t i v e h a n n o già da to 
ta loro a d e s i o n e 1 s e n . Mas-Uni. B e r ­
l i n g u e r , De l ia Se ta , Grisol ta- gli on. l i 
N a t o l i , U z z a d r i , S m i t h , T u r c h i R o ­
se t ta L o n g o e Marisa R o d a n o ; 1 Con­
s ig l i er i C o m . G i g l i o n i . L o m b a r d i , 
Marz i Marches i , L,apiccirella, Z e r e n -
g h i , M o n t e s l , F r a n c h c l l u c c ) ; 1 s e g r e ­
tari d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o B u s c h i 
D B r a n d a n l , la profe.ss. A d a A l e s s a n ­
d r i n i e r i n g . S a n t r n g e l o . R ina P i c c o -
la to del la CGIL, gl i scr i t tor i Sibil la 
A l e r a m o , Ezio T c d d e l 1 p i t tor i . R e n a ­
to G i m m o , Attardi , Omicc io l i , T u r c a -
to. Clar le t ta . I regist i V i t o Pandolf l . 
L u i g i Squarz lna e L u c i a n o L u c i g n a -
n i . GII attori De l ia Sca la , Vit torio 
D u s e , Zora P iazza , S ignora Carrel l , 
Oret ta F i u m e , J o n e SoIInas, D e d y Ri­
s tor i , M. L. Terrac in i , Elsa VOessler. 
Tra 1 p i t tor i f igurano a n c o r a Mario 
Mafa i , A n n a P e p e S a l v a t o r e . 

F. a c c a n t o a loro s a r a n n o tut t i 1 c l t -
radinl r o m a n i , u o m i n i e d o n n e c h e 
g ià d a d u e m e s i g i o r n o p e r g iorno , 
f irma s u firma o r g a n i z z a n o e raffor­
z a n o 11 f r o n t e de l ia p a c e . A c c a n t o a 
loro s a r a n n o l e * S t e l l e de l la P a c e » 
A g o s t i n a A b b o n d a n z a , Maria S a p o n a -
ro . G i o v a n n a T r i c a r l c o e tu t te l e 
i P a r t i g i a n e de l la P a c e » c h e ne l ri­
s p e t t i v i quart i er i h a n n o r a g g i u n t o del 
v e r i pr imat i ne l la racco l ta de l l e fir­
m e . D u e d i es se , Es ter Morab i to e 
Rosa P a n z l r o n l d i T o r p i g n a t t a r a c h e 
h a n n o già r a c c o l t o r l - spet lvamente 150 
e 630 f irme h a n n o anz i s f idato tut te 
l e p e r s o n a l i t à de l m o n d o po l i t i co , ar­
t i s t i co e c u l t u r a l e a r a c c o g l i e r e u n 
n u m e r o d i f irme m a g g i o r e o a l m e n o 
u g u a l e a q u e l l o da loro r a g g i u n t o . 

N u m e r o s e s ez ion i d e l par t i to e d i 
a l t r e o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e 
h a n n o o r g a n i z z a t o i n o l t r e d e i gruppi 
di c i t t a d i n i c h e q u e s t a m a t t i n a «1 
r e c h e r a n n o n e l l e z o n e d e l l ' A g r o e nel 
p a e s i d e l l a prov inc ia p e r raccog l i ere 
l e f irme de l la p a c e . S e g n a l i a m o tra l e 
a l t r e l ' in i z ia t iva del g i o v a n i de l la s e ­
z i o n e Z s q u i l i n o c h e s i r e c h e r a n n o 
o g g i a F o r m e l l o a s t r i l l are « l ' U n i ­
tà » e a r a c c o g l i e r e f irme p e r la P e ­
t i z i o n e . . 

S e m p r e n e l l a g iornata d i oggi , si 
s v o l g e r a n n o d u e grand i c o m i z i per la 

p a c e u n o a l l e 10,30 a S. Saba d o v e 
parlerà il s e n a t o i c M a i i o Berl ' t iguer 
e u n o a l la Gatba te l i a al le 19.30 d o ­
v e parlerà l 'avv. Faus to Fiore . 

La stagione lirica 
allo Terme di Caracalla 

Il c a l e n d a r i o de l la s t a g i o n e l ir ico 
e s t i v a a l le T e r m e di C a m c a l l e c o m ­
prenderà q u e s t ' u n n o le s e g u e n t i o p e ­
re: La Forza del D e s t i n o ( 3 0 g i u g n o ) ; 
L o h e n g r i n (2 l u g l i o ) : Lucia di Larn-
m e n n o u r (7 l u g l i o ) ; T o s c a (12 l u ­
c i l o ) ; I Pat;l larcl ( 2 0 l u g l i o ) ; La Ca­
val leria R u s t i c a n a (23 l u g l i o ) . La 

G i o c o n d a CJ8 l u g l i o ) . La 'Iravinta (0 
a g o b t o ) ; M e n a t o t e l e (13 a g u s t o ) ; Ri-
g o l e t t o ( 3 0 a g o s t o ) , i n t e r p e t e r a n n o 
le o p e r e I, p i ù n o t i c a n t a n t i e d i i e t -
tori d 'orches tra I b ig l i e t t i c o s t e r a n ­
n o 300 e 800 lire 

LA BOMPORTO NUOVAMENTE INTERROGATA IN ASSISE 
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Aldo Catelli le apparve in sogno 
tra fumo e fiamme in veste di omicida 

L'amica della Maraviglia sconcerta pubblico e giudici 
con le Hiie contuse e contraddittorie dichiarazioni 

Domenica 19 giugno 1948 
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Nuovi pozzi di petrolio 
in Lombardia e nel Veneto 

.Un comerto al Palatino 
Oggi p o m e r i g g i o a l l e l a al lo .Sta­

d io di D o m i z i a n o al P a l a t i n o avrà 
l u o g o u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e c o ­
rale per la c h i u s u r a d e l l ' a n n o sco la ­
s t i c o 1048-49 

S a r a n n o e s e c u t o r i 1400 a l u n n i de l ­
la 3 e 4 e l e m e n t a r e de l l e s c u o l e ro­
m a n e , 

I a se< o n d a u d i e n z a de l proceaao 
c o n t r o Aldo Cate l l i c h e si è t e n u t a 
ieri m a t t i n a In Ass i se , h a v i s to n o t e ­
v o l m e n t e m i g l i o r a r e la s i t u a / J o n e del ­
l ' I m p u t a t o . 81 p u ò d ire c h e o g n u n o 
del n u m e r o s i t e s t i m o n i c h e h a n n o 
d e p o s t o ieri h a p o r t a t o p i ù di u n 
e l e m e n t o a s o s t e g n o d e l l ' i n n o c e n z a 
del c o m m e s s o a c c u s a t o di aver u c ­
c i so A g o s t i n a Maravig l ia K al t r a t t a 
di e l e m e n t i t u t f a l t r o c h e tmsjur f t -
bil i . A q u e a t a s o r t e n o n si è Bottrat 
t o n e m m e n o l ' u n i c o t e s t e d 'accusa , 
la B o m p o r t o 

II p r i m o dei t e s t i m o n i Paci f ico Pa 
g n o t t a d e t t o Marce l lo . « a m i c o » del­
l ' I m p u t a t o è u n g i o v a n e da l vlbo In­
f a n t i l e e d a l l ' a s p e t t o , f o r z a t a m e n t e 
d i s i n v o l t o Egli d i c h i a r a c h e la sera 
del d e l i t t o el t r a t t e n n e c o n 11 Cate l ­
li fin verso le 31.30. ora In c u i si se -

RACCAPRICCIAVI E SCIAGURA SLL POìS'lE DELLA LIBERI V 

Due operai si schiacciano al suolo 
travolti dall'improvviso crollo di una gru 

Kecoiido i p r i m i a c c e r t a m e n t i , il peno eccessivo di u n 
b locco <li t r a v e r t i n o lia p r o v o c a t o il m o r t a l e i n c i d e n t e 

D u e operai s o n o r imast i uccl>>i In 
u n g r a v i s s i m o i n c i d e n t e d u r a n t e 1 
lavori per la c o s t r u z i o n e de l P o n t e 
de l ia Liberta , a c irca c i n q u e c e n t o m e ­
tri di d i s t a n z a du P o n t e Milv ia U n a 
g r u a d i b i t a al s o l l e v a m e n t o di bloc­
c h i di t r a v e r t i n o è i m p r o v v i s a m e n t e 
cro l la ta per l 'eccesBlvo p e s o (15 q u i n ­
t a l i ) di u n o ilei b l o c c h i . C i n q u e o p e ­
rai. c h e s t a v a n o s p i n g e n d o la m a c -

met ters l t e m p e s t i v a m e n t e In s a l v o , 
p r i m a c h e l e travi m e t a l l i c h e de l la 
g r u 11 Inves t i s s ero . D u e lavorator i 
c h e s i t r o v a v a n o n e l l a c a b i n a di c o ­
n i a n d o d e l l a g r u s o n o s t a t i i n v e c e 
s b a d a t i In aria e, d o p o u n p a u r o s o 
v i l o di c i r c a 15 m e t r i , s o n o p i o m ­
bati al s u o l o tra 11 raccapr icc io de­
gli a s t a n t i 

D n o de^ll operol t a l e Amer igo Cec-
c h l n a s u l l e ro ta le , s o n o r iusc i t i a e l i er in i . di .17 a n n i , c o n i u g a t o c o n 

L a s a l m a p i e t o s a m e n t e r i c o p e r t a di A m e r i g o C e c c h e r i n i 

TRA GLI IMPIEGATI DELL'UFFICIO DOGANA - FERROVIA 

Numerosi arresi! alla stallone Termini 
per manomissione di pacchi dall' America 

U n a i n c h i e s t a , c h e ci a u g u r i a m o 
e e v e r a e m e t i c o l o s a , è in c o r s o d a 
c i r c a u n a s e t t i m a n a nel l 'Uff ic io P a c ­
c h i F e r r o v i a D o g a n a d e l l a S t a z i o n e 
T e r m i n i . In v i a Marsa la . L ' i n c h i e s t a , 
c h e è a ta ta p r o v o c a t a da n u m e r o s i 
r e c l a m i p e r v e n u t i a l M i n i s t e r o d e l ­
l e P o s t e , m i r a a d i d e n t i f i c a r e i re ­
s p o n s a b i l i d i m a n o m i s s i o n i dei p a c ­
c h i p r o v e n i e n t i d a l l ' A m e r i c a , m o l t i 
d e i q u a l i s o n o g i u n t i a d e s t i n a z i o n e 
«- a l l e g g e r i t i • d i u n a p a r t e de l c o n ­
t e n u t o , • 

N u m e r o s i f e r m i s o n o s t a t i e s e g u i t i 
d a i C a r a b i n i e r i d i S. L o r e n z o in L u ­
c i n a , 1 q u a l i c o n d u c o n o l e i n d a g i n i 
e o t t o la d i r e z i o n e d e l l ' I s p e t t o r a t o 
P r o v i n c i a l e d e l l e P o s t e e T e l e c o m u ­
n i c a z i o n i . S e c o n d o i n f o r m a z i o n i da 
b u o n a f o n t e , u n a p a r t e d e g l i i m p i e ­
g a t i f e r m a t i ai t r o v a n o t u t t o r a n e l ­
l e c a m e r e d i a i c u r e z z a d e l l a C a s e r ­
m a di S. L o r e n z o in L u c i n a , m e n t r e 
e l t r i s o n o s t a t i r i l a s c i a t i N e s s u n o 
d i e s s i , c o m u n q u e , h a a n c o r a r i p r e ­
s o s e r v i z i o . 

n r i s e r b o m a n t e n u t o d a l l e a u t o ­
r i tà s u l l ' a n d a m e n t o d e l l ' i n c h i e s t a , ha 
d a t o l u o g o a l d i f fonders i d i m o l t e 
v o c i • c o n g e t t u r e , p a r t e d e l l e qua l i 
f o r s e n o n c o r r i s p o n d o n o a v e r i t à . 
Ier i s e r a , p e r e s e m p i o , è c i r c o l a t a 
tra 11 p e r s o n a l e . d e l l a S t a z i o n e T e r ­
m i n i l a v o c e c h e b e n t r e n t a i m p i e ­
g a t i del l 'Uff icio P a c c h i e r a n o s t a t i 
a r r e s t a t i . T a l e n o t i z i a , c h e m o l t i d a ­
v a n o p e r s i c u r a , c i è « t a t a i n v e c e 
s m e n t t t a d a u n I s p e t t o r e d e l l e P o ­
s t e a l q u a l e c i s i a m o r i v o l t i t e l e f o ­
n i c a m e n t e . S e c o n d o q u e s t o f u n z i o ­
n a r l o . g l i i m p i e g a t i s u l q u a l i s i s o ­
n o a p p u n t a t i l s o s p e t t i e c h e s a ­
r a n n o q u a s i c e r t a m e n t e d e n u n c i a t i 
a l T A G. s a r e b b e r o s o l t a n t o c i n q u e . 

SI p r e v e d e c h e n e l g i r o d i p o c h i 
g i o r n i , p r o b a b i l m e n t e e n t r o l a s e t ­
t i m a n a e n t r a n t e , l e i n d a g i n i s a r a n n o 
c o n d o t t e a c o m p i m e n t o • g l i at t i 
t r a s m e s s i a l l a P r o c u r a d e l l a R e p u b ­
b l i c a . 

Verso un inasprimento 
dell'agitazione degli edili? 

La Iona che i l i edili stanno caste-
nendo ormai da olire 10 fiorai conti­
nua in maniera sempre più serrata An­
che ieri il lavoro è Mato «ssorso tn tati! 
1 cantieri due orr prima drl tcnninr del­
ia normale stornata lavorata». 

t a n e * , ( • • * già ramante»!*, é°«p* **-
spese ti Utnr*. le r v n m l t x U o i Interne 
{Il attivisti sindacali ut I «•IletUri «I 
rlwntranna alle are 1S alla r a s e r à «ri 

Lavoro per decidere In merito aM'olleri^-
re condotta dfll'ajitatlone 

Elezioni del Sindacato H. U. 
dipendenti ditte appaltatrici 

Beco l 'es i to d e l l e e l e z i o n i prov in ­
c ia l i de l S i n d a c a t o N e t t e z z a Urbana 
d i t t e a p p e l U i t r i c e : L is ta u n i t à s i n ­
d a c a l e vot i 5 4 2 ; Lis ta s o c i a l i s t a ( P . 
S I ) vo t i 4 1 ; L i s ta C r i s t i a n a U n i ­
taria. vo t i 4 

Domani si riunisce 
, i\ Consiglio comunale 

Domani sera alle 20,30 tornerà a riu­
nirsi u Consiglio Comunale per discutere 
sulle interrogazioni, interpellanze e mo­
zioni iscritte all'ordine del storno Tra | 
queste di particolare Importanza è la i 
mozione d » compagno Giglioni sulla | 
legge speciale per Roma | 

• • i 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. ! 
Tatti i auu<j « i e paino), iti <r»irtirre I 

Latiro-Metroaia %-vut iiTitit, alla iicvruf rb 
•i terzi oramai ili* Jl pr-**4 l i &n noe éel 
PCI . At u t u n i l u i i jwt I* ««sV.tuioae 
Iella S34T* SoiK*ezi«if dei l'I N PI 

Tntt» i pin-giani e pim«U «eM* «otiose. 
t*eo* Girini**!!» Mao ecarorati ver omsui 
•e» locali 41 r\x fraare»-* Pa«si»* la'erter 
aa atrakro *>I r.«iti;a Premami* 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LIAHM' 

l a m a n t a » l i f m a i n l , n V ere 16 TO «el­
la *+£e tei rispettiti vtwir: 

L* rat insi t lh <ie"e +rt AB 4e! 1 «ettnre 

alle ore 18 alla tote i\ u Iteri 
I sagratan, gli crgaaimtm e «li aait-prep 

di Sei'.one soao enarneaii aelle f^h AH ri-
«oettm net tori, 1 , 3 . 4. e 5. «ettore «tir 
oro 18. 2 *ettore. alle ore 19 e 6. rettore 
alle 19.30 

Aotolerrolrannitn: Cunatoiana -li laoro ri-
stretta, alle 16 in lisi : inlercelUUre al eoa 
pleio (iTAf e STBFKM alle 17 :n FeJ 

Statali- Coattito di latori alle 1" la FA] 
iitRTEnr 

Ptsttltgraitaitv ìnterreUi.Iat» al «meleto 
alle 18 30 :n Fisi 

Pntlrttn: talli ì t>api^ni alle IR WS m 
f a Rii'o 35 

q u a t t r o f igl i , a b i t a n t e i n via Cimar 
ra 17. è r i m a s t o u c c i s o s u l c o l p o . 
L'altro G i n o B e l l e z z a , d i 34 a n n i 
c o n i u g a t o c o n u n figl io, a b i t a n t e a 
T o r p i g n a t t a r a , s p i r a v a d u r a n t e il t ra ­
s p o r t o a l l ' o s p e d a l e d i S S p i r i t o . S u l 
p o s t o s o n o s u b i t o a c c o r s i I C a r a b i n i e ­
ri de l la v i c i n a S t a z i o n e d i P o n t e Mll 
vio La sa l ina del C e c c h e r i n i è 6 t a t a 
p i a n t o n a t a . In a t t e s a d e l l ' A u t o r i t à 
G i u d i z i a r i a , c h e p i ù t a r d i h a a u t o ­
r izzato la r i m o z i o n e de l c a d a v e r e . 11 
q u a l e è s t a t o t r a s p o r t a t o a l l 'Orbi tor io 

Il p o t e r ò C e c c h e r i n i a t e \ a t r o v a t o 
lavoro d a u n m e s e , d o p o o l t re d u e 
a n n i di d i s o c c u p a z i o n e II t r a g i c o i n ­
c i d e n t e h a s u s c i t a t o n a t u r a l m e n t e 
v iv i s s ima c o m m o z i o n e t r a le m a e -
s t r a n r e c h e c o s t r u i s j o n o 11 P o n t e 
d e l l a L iber tà II lavoro è s t a t o s o s p e ­
so i n s e g n o di l u t t o , m e n t r e le a u ­
tor i tà di P o l i z i a e la P r o c u r a Iniz ia­
v a n o l e i n d a g i n i d i r e t t e a d a c c e r t a r e 
le r e s p o n s a b i l i t à c iv i l i e p e n a l i 

• Una donna accoltellata 
dal suocero del suo ex-amante 

Alle 12,15 di ieri, in Piazza Damiano 
Sauri, dinanzi alla chiesa di S France­
sco Sa\erio, ta ventinovenne Oliva De 
Santi.';, abitante in ita Rosa. Garibaldi 
16, è stata gravemente ferita con due 
colpi di coltello alla schiena e al petto 
da tale Olulto Mtchtenzt, di 47 anni, 
agitante a Tormaranclo, suocero del suo 
ex-amante. Il Michitnii è stato arrestalo 
dal Oommlf^arlato Óarbatella 

Gravemente ustionato dai fulmine 
durante un furioso temporale 

Il contadino Matteo Bastlanelll, di 25 
anni, da Cesano, sorpreso verso le ore 
13 di Ieri da un violento temporale in 
località Monti di S. Andrea, ha cercato 
riparo, .nsieme con altre quattro parso­
ne. in un edificio diroccato esistente nel­
la sona. Malauguratamente un fulmine 
•I è abbattuto sul fabbricato, investendo 
il Bastianelli, che ha riportato gravi 
ustioni Egli è stato subito soccorso e 
trasportato a Roma 

Due ragazzi aggrediti 
a colpi di bombe a mano 

Verso mezzogiorno di Ieri, due ragazzi 
che erano Intenti a cogliere geisi nella 
tenuta Lucchina, a Monte Mario, sono 
itati avvicinati da due coetanei rimasti 
sconosciuti, i quali hanno lanciato loro 
contro una bomba a mano I due ragazzi, 
Adriano Venanzangelt, di 13 anni, e 
Sergio Moriottinl, di 11. hanno ripor­
tato ferite guaribili tn 10 giorni Sono 
In cor«o indagini 

pararono In Piazza. P i u m e (L'ora de i 
d e l i t t o c o m ' è n o t o , n o n f u m a l a c ­
cer ta ta c o t i s i curezza , ma si s u p p o ­
n e t h e vuda da l l e ili 5 a l le 21 30) Il 
P a g n o t t a c o n f e r m a d u n q u e p i e n a ­
m e n t e l 'alibi d e l l ' i m p u t a t o . 

A d o m a n d a del P r e s i d e n t e , il t e s t e 
d i c h i a r a c h e l ' i m p u t a t o n o n p o t s e -
clev« a r m i g u a n t o al s o p r a b i t o In­
d o s s a t o dui Cate l l i la 6er« in c u i la 
Maravigl ia l u utvMsa Marcel lo Pa­
g n o t t a c o n f e r m a c h e si t ra t tava di 
u n c a p p o t t o f o d e r a t o di pe l l i cc ia 
rnartone s c u r o IM Domp-irto Invece 
ha d i c h i a r a l o c h e la tode-u del cup 
p u t t o de l l a n n u s i n o era ncozze&e 

Ksuuri to l ' Intprrogator lo del P a -
'.t.otta. v i e n e l u t e i rodala A n l u i i i e t t a 
B l e n d t c h la giovaniss imi» « a m i c a * 
del la Maravi",l'a K u n a faguzz* p ic ­
co la . da l c a p e l l i c a s t a n i ve s t i ta di -
m e s s a - n e n t e Da l l e s u e d i c h i a r a z i o n i 
si a p p r e n d e '-he il Cate l l i era u n in­
d i v i d u o m i t e e cord ia l e a l l e n o dal ln 
v io l enza 

K' poi la volta di u n o dei t e s t i m o n i 
pit i i m p o r t a n t i . F r a n c e s c o S a i a , f h e 
v ide l ' a s s a s s i n o f u g g i r e • P a s s a n d o 
Rotto il p o r ' o n e del lu Maravigl ia , egl i 
d ice , ud i i d u o co lp i di p i s to la e P'H-hi 
i s t a n t i d o p o vidi s b u c a r e dal p o r t o n e 
u n u o m o c o n u n c a p p o t t o m i n i a r e 
co lor kak i Fra u n g i o v a n e di bassa 
s t a t u r a , da l c a p e l l i r icci , s u l v e n t i c i n ­
q u e a n n i D o p o u n a t t i m o di e s i ta ­
z i o n e . l ' u o m o -.1 a l l o n t a n ò v e l o c e m e n ­
te verso la via S a l a r i a a 

U n a l t r o t e s t i m o n e t a l e l o c c a f o n -
dl c o n f e r m a le dl< h i a r a z l o n i dei Sa ia 

S e g u o n o Luig i Ber lbe i , 11 q u a l e M 
dice i n g r a d o di prec i sare c h e 11 d e ­
l i t t o a v v e n n e e s a t t a m e n t e a l l e "J1.15, 
ora d a lu i c o n t r o l l a t a a l l ' o r o l o g i o , la 
s i g n o r a D e l l a Mei . c h e i n c o n t r ò il 
Cate l l i a l l e 21.10 In piazza F i u m e . 
d a v a n t i a l l ' agenz ia Tass i Se R H o l a ; 
la s i g n o r a A n i t a M a n g i a c a p a . c h e vi ­
d e li Cate l l i a l l e 121 30 d a v a n t i al c i ­
n e m a « S a l a r l o » Press'a p o c o al la 
s t e s s a ora 11 Cate l l i fu v i s t o a n c h e 
d a l l a f a m i g l i a G a l l e t t i , padre m a d r e 
e f igl io , c h e s i r e c a v a n o al c i n e m a . 
C o m e si vede, t u t t e q u e s t e t e s t i m o ­
n i a n z e n o n h a n n o f a t t o a l t r o c h e 
c o n v a l i d a r e l ' a t i t e n t l c i t a d e l l ' a l i b i 
d e l l ' i m p u t a t o 

S a l e q u i n d i per la s e c o n d a vo l ta 
s u l l a p e d a n a Luisa B o m p o r t o II Pre 
s l d e n t e le c h i e d e . < P e r c h è vi d e c i d e 
s t e a par lare s o l o d o p o d u e g i o r n i ? 
La r i s p o s t a de l la B o m p o r t o è d e l l e 
p i ù s t u p e f a c e n t i E s s a d i ch iara c h e 
il Cate l l i le a p p a r v e in s o g n o , c o n il 
viso s t r a v o l t o . I l l u m i n a t o da l l a m p o 
degl i spar i e a v v o l t o dal f u m o Al­
lori» r i cos tru ì n e l l a s u a m e m o r i a , 
s cos sa da l l o s p a v e n t o s u b i t o , l a s c e ­
n a del d e l i t t o e r icordò t u t t o per fe t ­
t a m e n t e P a t t o u n e s a m e di c o s c i e n ­
za. si d e c i s e a d a c c u s a r e 11 c o m m e s s o 

Le p a r o l e d e l l a t e s t e s u s c i t a n o m o r ­
mori i e n o n p o c h e r i s a t i n e i r o n i c h e 
da par<e deg l i « i n n o c e n t i s t i » La 
B o m p o r t o c o n t i n u a d i c e n d o c h e a n -
2he i n o c c a s i o n e d e l l a f a m o s a « pro-
\nn f a t t a ne l la POIÌZIH r i c o n o b b e il 
p a s s o d e l Cate l l i L ' i m p u t a t o s i a l za 
e d i c e : a Ma io q u e l g i o r n o c a l z a v o 
p a n t o f o l e , p e r c h è a v e v o i p ied i g o n ­
fi e d o l e n t i ». L ' I n t e r r u z i o n e p r o v a c a 
u n v i v a c e b a t t i b e c c o . Si e e n t e u n o 
del d i f e n s o r i m o r m o r a r e : < Lo ave­
v a n o p i c c h i a t o . . . ». 

L ' u d i e n z a s i c h i u d e c o n la r i c h i e ­
s t a del P M , c u i si a s s o c i a la d i f e s a 

di e i lare 11 p e r i t o ba l i s t i co Ut;o B i a n ­
chi . Il B i a n c h i dovrà dire al la Corte 
ee è p o s s i b i l e r i conoscere ì l inea­
m e n t i di u n a p e r s o n a alla ftanimnta 
di u n a e s p l o s i o n e di p i s to la . E' opi ­
n i o n e d i f l u s a c h e . s e il per i to al 
p r o n u n c e r à n e g a t i v a m e n t e . U P. M. 
si as terrà dal s o s t e n e r e la te<d de l la 
col[>evolezza del Cate l l i 

Il petrolio, l'oro del secolo, è 
stato finalmente trovato anche in 
Italia, ma le recenti notizie sul 

iRetto di Cortemagglore fanno ri­
cordare che. da tempo, nel nostro 
paese, sono state identificate 
delle veto minici e d'oro che pe­
riodicamente recano la felicita a 
coloro che più l'hanno desiderata. 

Queste miniere sono le LOT­
TERIE NAZIONALI che, m que­
sti Riorni, tramite la « LOTTE­
RIA SOLIDARIETÀ' NAZIO­
NALE >» apporteranno un muc­
chio d'oro a coloro che intelli­
gentemente avranno comperato 
un biglietto della Lotteria stessa. 

Un giovane e una ragazza annegano 
nel mare in burrasca o Fiumicino 

Una motocistema scagliala dalla onde contro il molo 

D u e g i o v a n i h a n n o ier i t r o v a t o la 
m o r t e n e l l e a c q u e di F i u m i c i n o , 
a g i t a t e da u n a v i o l e n t a m a r e g g i a t a . 
A l l e 14.30. Il v e n t i q u a t t r e n n e G i o ­
c o n d o V o l p e t t i , a b i t a n t e a R o m a i n 
via A l e s s a n d r o «Volta n . 24-B. e u n a 
ragazza di 15 a n n i , t a l e M a r c e l l a . 

Tatti i iraaaaasatsti • atrmtti iella 
rWfraricit M * I cearscati narlrii a'.lt 
are 19.30 i l Merari»»» ttr la irejaia 
tifa* i t i la esiTViarUaa i l fitiWi 

c h e n o n è s t a t o a n c o r a p a t i b i l e 
ident i f i care , s o n o s t a t i t r a v o l t i d a l ­
l e o n d e e «sono a n n e g a t i d a v a n t i a l l a 
sp iagg ia l i b e r a di p o n e n t e . I l p e s c a ­
t o r e V i n c e n z o M i c c o , a v v e r t i t o s u ­
b i to d o p o , ha c e r c a t o d i r e c a r e s o c ­
c o r s o ai d u e s v e n t u r a t i , m a n o n è 
r i u s c i t o c h e a r i p e s c a r n e I c a d a v e r L 

A l l a atesaa o r a . l a m o t o c i s t e m a 
* A n i t a >, g i u n t a da L i v o r n o a p i e n o 
c a r i c o , ha u r t a t o v i o l e n t e m e n t e c o n ­
tro il m o l o d i p o n e n t e de l p o r t o -
c a n a l e di F i u m i c i n o , f d a n n i n o n 
s o n o r i l e v a n t i 

Si uccide con una revolverata 
in un viale del Verano 

Alir 17 di I T I 1. raginnu-ra fornivo 
? isiiuio di 72 anni, abituine m »la Ami­
ci 9, » \lontp\praV Nuoto, si <* ucdso 
rnn un to'po di pistola ali» tempia in uu 
vmle drl YYrano il S'imitino solimi» d* 
trmrto di nrvrastrnla 

Questa avrà due nuove ed im­
portanti caratteristiche: la bre­
vità del tempo imposto per la 
vendita dei biglietti (quindici 
giorni improrogabili) e l'abbina­
mento al 2. Gran Premio Auto­
mobilistico di Monza, alla Cop­
pa delle Dolomiti ed alla Regata 
del Redentore di Venezia. 

E' quindi dalla Lombardia e 
dal Veneto che i rivoli d'oro au­
tentico scorreranno per giunge­
re a chi avrà saputo facilitare 
la via della FORTUNA acqui­
stando i biglietti della « LOT­
TERIA SOLIDARIETÀ' NAZIO­
NALE •• 

Os^i in lesta 
le r a g a z z e «'oimiiiìnte 

I ii appallo tlrll'AUeailia (ìlotdiiilr 
l..i manlfi">laiionr al l'rriifstino 

/ d Segreteria dell'Alitatila (iionanitp 
Koniana ha fiutigli) lidia la nwpentit 
(Itila ( aiutale ad inltntifirare il lanino 
di prepdratione della grande giornata del 
5 luglio al fine di accogliere deftiaineiile 
i VI00 delegati che nerraiinit eletti in 
tutte le atta d Italia nel corso dei inn-
vef li lesionali i he li mol/teranno do­
menica prossima 

In tutti i ipiarlieri proiefue u,tanto 
tittentt»tiino il lavoro di cottruiiont del­
la I ederaiinne (ìwoantle Cnmnni'ta Ieri 
fera a l'renetttno. nel torso di un riu-
scititsimo cornino è «rata man/turata Ja 
biuidiern della loialc sezione fiotianile. 
Alle centinaia di Huìvani e ragazze pre­
senti hanno parlato i compagni D'Ono­
frio, Brandam « Durano, che hanno sot­
tolinealo l'importanza del lontribtilo (he 
i giooani possono dare o/^t a(/a lotta 
lontre i prooocatori di guerra 

\tl pomeriggio di oggi si ino leranno 
frattanto in 14 sezioni una *erie di feste In 
onore deile ragazze comuniste le quali nel 
cono della mattinata usciranno a strillare 
tl'llnilat e a raci ncliere le firme per la l'è 
tizione. Selle sezioni Colonna e Testacelo 
la giornata della ragazza ha tu) a tutto 
lungo gionedi con delle riuscitissime ma­
nifestazioni al termine delle quali nu­
merose raga/7c hanno chiesto l'iscriz-nne 
alla h (UC. \elle altre sezioni la « Fé 
sia ilrll.ì Ragazza Comunista > aura lun­
go domenica prossima , 
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OCCASIONI j s r y j a ^ 
w w * > t s a v a i a p a n l a t , o n i »p lag-

flj» ,*» ala L. 1500 -
V '• (• -1 Panta lon i per <d-

i^/ • iifioia 1,. 1 500 -

Domarti al 

P I A I 

ClffflYSLW _ 

O/AMO 
6E0ME WHSfcnEftl GuCb d&'d/uh/a. 

IMMINENTE AI CINEMA 
QUIRINALE 

BERNINI-SPLENDORE 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
U'NFJIP 

Segretari alle 1S l."> in Fri 
Or'aaifiahTi allo 18.10 .n ird 
Agit-prsp ali* 18.1R m fed 
Itespenitkili ( t i l t rigane a'.l* IT 11 ir 
Ispettori della cittì \Il« 31.30 m M 

RIUNIONI S INDACALI 
Caliettaii • mtglieriite, og<ji <rr 11 CdL 
Edili- oimmiMSiici! .riterne, collettori, miti' 

tl^ti si-vlirali, domini ore lfi CdL. 
KETALLVfllHCI: ammble* vrt-eeaqrttn*]» 

dipendenti oSicin» De Micheli. Qnas*.i, Fui, 
Maechi, SI.C.C A.T.T. Niewlti, Frrliai. Di 
Frinito. Siri Coanua. Tintili. Stioler. Otii. 
Festa. Silirttlo, Lama, Marcoraldi, Saqii mar­
tedì 21 or* 18 CdL 

M I l i l i l l l l l l l l l i m m i l l l l l l l i m i M i i i i i i l l l l l t l l l l i i • leeieieeiil l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI DOMENICA 19 OIDGNO - M Cerruic 
e PftH*ìo — li sole ci Irra alle 4.35 e tra­
monta alle 30.13. Dorata ie\ g'ora<i --re 15,37 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: n iwi t 49. 
(emmine 37 Nati amiti 1. Molti: ni<<fai 21. 
frmsme 14 

BOLLETTINO MITEOBOLO HC0 - Tnoperii}' 
ntwima • mnt'ana di ieri: ^ti.1-16.6 Si «re-
tislfl cielo auToloso sei famezi^yo • tMape-
ratara i l liei* dimiaanaee. Mar. stmni 

FUM DA TEDEBX - • Fuoco *ll'0rj««(* • i l 
l'A<lr:acHir; • la tome delia !ejfl« • al T«ato-
eelle: « I migliori i ss i «Iella owtra TIÌ« • 
al Delle Follie. • ^anjue «alla rabbia • r 
• Olona a Mosca > all'Irena i.uaie. 

LE FAEHACIE DI TORNO • FUaiaii: t.ie \ i -
gsola S9 frati, TrigaUle: » Andrea 1V>-
ria 28. ». .Sfipwni 58; T. Tikollo 4: T Ha-
russi*. D Miioi y., p u Gola di (tirano 31 
Treti, Ca«p*»irrio, rall ini: T kipetu Jl. 
T. della Croca 10: e. Tctucaili 1. r-.xa Tre­
ti 89. i . Trita* 16. S. Eaitatiu: ? u l'aprx-
nica 96 MMftU, Caopilelli, Celeani: T. Ter 
Millma 6; » . u Fanesa 42; t Pie' èi Mir­
ino :t$ TratteTere: r. „s iriDfnva a Ripj 121. 
p ia della ?rzU 2.1 Meati: i l rUai 11: 
r. Niaiooal* 345. Et^oiliia: ». latrar 63: 
t. Regia» G:«T»iiBa di Rdhjina 72; p u Vrf-
«vrio 116. t FAID P i l l a l o 145. Jalluti i i». 
Cattrt Pretorie, Ledami: » \ \ > t̂'<-aih-e 17. 
t » Martin* delia B»tU-il a 8. » r«<>!5-
jird» 39. p SA VitSn.ni V.< Salane. Kemea 
U n : r fu .ti: » *.-"ooi ".6. r Bertoldo! 5; 
t.l» fior u « » fi. E Miiifaga '<*. t.le 
X\l tpnle ^1. p i e Prntiv.e J< » Tr peli .' t 
Celia: ». telni'mtaaa i l Tnlaui i . Clliratt: 
t. ONt-ea»* ?.N7. p ra TeriU'cm 'S Tillttifie: 
t T.bar: sa 72 Tuctlaa». Appli, Lahaa t 
Tariatn fio. t Britirj * I: t »pp>a Vao-
»a Itti Pifietriai, Lti icne. Tirpifiattari: 
t X (uu*ia»fl 24. ». Torpifaiuitt 47. Miltio: 
r Br*Ber« 55. t.V tajel r0 :Jn Mait» Sa­
cri- <-«• S*apMti;e 2.1. t.le !aa r> J ClUict-
leiie. t t P.vro 1» Giiiitelli: \ Mat-
tear. *.< Mgitr»erdl N.. i-.rf«i» •'.•inirp-
Iea.«e Berje Aaratii: 'arpa p n Dt»a!le»;«eii 7 
Piate ». del'a r«oe.itai<«» 

TEATRI 
e oi.»»ix> •. e-e 1S 

teatrale Ra«ir •re 17. 
ATBTCO. . 

— PAU2Z0 sw:t 
bar. cosi. — ARTI: TKTa'o Teatro «iflla Ot­
ti di B>aa. ftr» 18 « U m a n a 4; Lama • 
— ELISIO: Edgar»]* Da 'ili^pn. *re l ì . 21: 
• N*?<»Ii • Iseuana • — fVATTIO FOITTAXI 
enmp R eaV • > 1 7 » 21 K> . Qajlesao 
aa e«raata • — QOtRIKO: WVE4I OS I » , 
•.-»> 17.T0 21: . G-awl iWe! • — TALU 
r.p«w 

VARIETÀ' 
U H U O U U t.ta e u«tra e r.» — AL 

I*£tV« 

UliaiMIMIIItUMIMIMtHIIIHMUllMllliminumMMlIMMiniMMIIIIMMIUlIMMMeei 
fuori del ripo*tltlnt. ma nes'uno Uno. 
za »i t preoccupato à, celarlo anche 
perehi ormai eerte precauzioni sonn 
superate. O ti credevano superate firn. 
a pochi tiornt fa q-iando il fttlciTi-,, 
in proposito è stato chiamato ifargev 
ta dalla Commissione rfi DiKxplina del 
rATAC per rispondere della grane im-
putatione di aver messo tn Dista sulla 
peitura « r f 'n i f i » I* Commissione pr 
ri quella mattina era buona e ti sa­
rebbe accontentata -~ per archiviare 
rimputazione — di una dichiarazione 
dalla quale risultasse che il fattorini. 
aveva comprata « l'Unità » • • burnì* 
•e«W. tf* il fattorino, non ha firmato 
niente lasciando la Commissione in 
asso 

Peri che tirane persone devono com­
porre la Commistione Disciplina 
4TAC! Mah! Forse «oramn «formilo 
saporitamente fino ad oggi e non ti sa 
ranno arcorll che qualche anno fa a 
Piazza t-orrto un mime è itelo appeso 
per t piedi. 

Osservatorio 
Ci ttato un perìodo «/ni da noi. in 

cut ehi Doleva leggere certi giornali 
dooezsa farlo di nascono, a casa, o se 
h portava in giro per distribuirli do­
veva tenerli ben celati in una borsa 
te non tsoleoa correre il rischio di an. 
dare in galera. Poi — non molti « i n i 
fa — an» persona fu appesa per i pe-
fa — una persona fu appesa per i piedi 
in Piana teoreta • da allora ognuno può 
leggere alla luce del sole qualsiasi fior-
naie. Spiegandolo, se ti vuole, anche 
in faccia al Mignon di fronte in tram 
chiedendogli, dopo, magari testa. In 
ogni catti difficilmente ai lettori può 
accadere quello che è s u r r a s o pochi 
giorni fa a un fattorino detrATAC. 
uno thè ogni mattina compra < riJni-
là* m la ripone accuratamente dietro 
la tfmlliera del tuo seggiolino in atle­
ta eri leggerla in un momento di rirx>-
$*>. 7) giornale, come ti tè e piuttosto 
graruìa a faeihntnta può occhieggiar* 

TUR! V n d r»i aAli» e n t . — KrTWEUI: 
Nesuella e rit — LA FENICE-, Il .-ii*W» 4*-
gl. )»pe»rèl « n». — RIA5Z0SI: Preterì*» 1 
avi'era 1» » eoa» N'ard — NWTO: Il «farle» 
« 'erra • rJr. — PRINCIPE: l '*» l i «VI d j -
T»1* e ti» — TTB500LO; %-xmx te r i asi 
• r t - VOLTURNO: I pj."»'i <!*>1 .^ » e r:t 

CINEMA 
AraaarM: la. Medita ti»a — Adriaca»: 

F « K * a o*.env> — Adriani: ». 5»d di TaiU. 
" « ? ri». — Adriana»: fvor* a Prìeate — 
Alba. So»9l pr«i»:H — Alfareaa: Votti «li Pa-
•i»*« — AakaKiltin: Tatte a i irnm — 
Appil. rA<e«v — Artaiairei: R*I»M' rejmieat 
— Aitsa dei Furi: F«vM)* p»f 1 Opera — Ara-
u Fiaai: .NutTte e-i'U «lÀa'a e • CVttvx a 
M>v» . — Ariai lliairmd*: I pospieri di 
TKJO a — Arni Qaiirari: P» .*^HI« a Vord-
Orev; — Areaa S Ippiliti: L'J-XK»!:» — Arni 
TiTiiti: 1* Tìta e Vii» — Amala: La BT»-
<eke:a d< feir» — Aitarli I) «ileni?* ^ d or» 
— Altra il «.tirati* è d'*r* - JltluU: I 
praaeien M V^,ià — AltialiU. . 11 « leni* 
e àtv» — Asfalta*: Cmifraatn - Asma: 
ti! RaU e i 40 <»drn«i — AlMaia: Il (file 
di R.A- ni«» e«rp n» — BwVenil Jl 

RUOSI?*HB5»5?/ 
B4IM. «ella tanpeau — tentai: Il «ri*» «VI 
lupa — Belarla: Il 6o.t>e di tUfcia Hood — 
•rucaeda: Las* «eau «tele — Capantlll: 
BM»<U aelTaegU t d*e, — Cafitll: Odieara 
trag.ra — CaprniU: lieeota i uame — Ct-
•Tnickttta: r ^ l n del »eah> tlo«r t>*\) — 
CtalactUi: h Boote rVlIa 'e^« « n r -
Ciarrali: Il RjUe di t«Ma B<v>d — Che-Star: 
Rata** — Claila: 1 peapìen di IMJIÌA — 
Cele éi l i i a » : Som dOneote, camp. ri». — 

Callaia. 5«^i pratiiti ~ Catauaa: stirpe 4ea-
Kta — Cina, li fi t r a d' iuln — Cli-
itsl l i: La «e^olu t.-»a — Dilli Filili: I ••-
f l . in u n d'Ha lonri »:ta — Dilla • « £ * ! -
rt- Trìl* di \e* Tirk — Dilli Preniae. 
l.'amalU — Del Tast i t i . Da* a i m a i e aaa. 
raduta — Del!» Tittirìt. j>irpftt« rrtt — 
Diaat I « r » l — Dirla- I trat ,-io-ì — Elf i : 
£.»«:• di iv l ' e — Piftilias* trentun sei 
Wtnaiaf — Eartpa: Lirevaa d amare — l ' 
caltier: La «etuha tr»a — Ferii»»- lì fc^!i« 

Offi alla 20.30 a l l 'Ami F i n i » m i 
pratittati il i l » MTittica 

« Sangue mila » 
• il dacaatmtam • Giana • BUua -. 

n ncirir» farri dtrelaU per tattniri 
la Utta lai kracciaati. Il prexia Iti »i 
Allattai « fa l . 100. 

(ktrìta Riej carene e isoei - Qnnial i 
Il fti«« del hip* — IJaananta . f.w ti» ^ote 
«I B»r» . . u-e 17.15 l? *5. .'1.45 — Reili-
I pa«'*ìi ieU'odi» e »a* — t e i Tilt.-» a 
xrrcrt — Rialti' ll>el'<i i > la'.o-ii" — 
Rittli: T i r » ! teaVi 56 W 2! 10 — Risa: 
I d atoli r*»« - P.a*-Hi-« — Rlbiil- .-V^E: 
j>roJnti - - Sila S Reierti U <a dell ore 
— Salini \A ra<i ie, «»»in »^«. - Si l i 
Calarti: Fl<u?j • i Vsrd-Ornct •- Salne 
•araient i . II % e.rn d'i'i! i — S l t t u 
Lzi» «ecji o A - Satraldi ( i n n o . • 
Tibe'.'i - S p l n t s n . li frÀ* eri laprt -
Staiitat Bitiia • tir. — Siperni'^a L e-
«l»9T* — Triaiia- Ihella » -* »a'«a •« — 
T n t n Aprili. I pesper. «*i V.«j n — Ter 
i n i Ha l i ^e'.i' - - Tittim i l w«i-a53i 
<xm Ui 

RADIO 
RrTìr. h>>>\ - Ori 11. Oi ieru « i " 

10Mh\\l\0 
KiL\EARG 

•ria 

di Rat» fsoei — Fiaauu: te ti «apetteri — 
Mamiaia: La «epaiU tita — F i l | i n : U ae-

Klta «ITI — r n t o a : Cawtasa dei ruVIII — 
at«M l i Trtri: 0A*sn iraeiea — Gillaria 

Una aeaia atieW — Malia Catari: M ta* 
ritorw — M i t a : lataet — Impariali. i. 
rana 4 u v x t — tadaM. Ha di resi! — tri»: 
(<• a i n U ideale — Italia: IVi t.-vnU aaa 
«Ulia — BUaattit: BiUaa — BLuriai'. I trai-
•Vaatl — Btotritalitai: Il raraeite .wncrtiì* 
— B M t m . ti » . |rr» 4'ltalia — RMarait 
siaa: «ali i: DeuMeraml: rala B: Ra frn natii 
— RavaciM: Da«U« a S 4aUir» — OBaui 
La eetwlu riti — Oiatcaldri: Bitaaa — 
Mtapii: Obbie-.ttts Ritma — OHM: Tarn i 
rial 1 J « I — OttaTiaai: fa roma 4e'. r^ellt 
— Pileitrui: ^aatmini' roma» — Panili: Le 
dfsie arava «oli — Plaaatarii: Rallexia al 
bagaa — Hata: L'atUgi^a — ralititma BLv-

t*n* 
13.20 
riair 
liTM 
i«.r: 

E Wiif.i — 12.25: lla%iei le^jera -
Lettere «il peataaraama — 14.IA- Bi 

*.tk - 14.(0: Morir* ejjer» — 15 M 
iVesM A l'-oaob ilfcttie* di Vapoli — 
' l ^ . a «akairi — 18 40- Vs«'» *« 

I O * , t " t > fr l , | A ( ir | « i . 

ROOSI-SODA 
OAfZJOSQ IUkmA*a\ARQ 

l^i . 21M- • La hatUgiw di Lejln» • 
di G terdi. Dtp» l'opera: »iB«.ea da bill" 

STAZIONI SECONDE ~ Ore 11: ««spiani • 
rattartitici — 11.90. Ritau • riteraelli ' 
demi. 

RETE t n t R X t - (tre 13.J9: Orca lr-.^« 
— 14.18- • Qiaidi aptiu la I n i i Atte 
canto • — 17: Canit di Hil l - K 
fina Preaiìi Bfilaaa di qthjao — tH,23, Or 
fatuità B«j« — 21,05; T««i dal «enda — 

PREZZI DELLE CABINE 
Ostia - Fregenc - Fiumicino 

INGRESSO ALL'ARENILE (a seconda 
delle \ar ie categorie). LITC 60, 40. 35. 20 

CABINE (escluso l'ingresso): fino a 4 
persone: 1. categ L. 120 (festiM 130), 3 
U 100- 3. L, 75 e 4. L 70 Fino a « per­
sone 1 cale* L. 115 (testivi 190), 3. 
L 135; 3 U 90 e 4 I, 80 Fino a 8 per­
sone: 1. tate* 235 (festivi 360); 2 I- 200. 
Fino a 10 parsone. 1. cateff. L 325 (fc-
slIM 360) 

SPOGLIATOIO (per l'intera «tornata 
rompre-so l'ingre-iso): L 100 per la 1. ca­
le? , 80 per la 2. e 60 per la 3 Dalle ore 
12 in poi: per la 1. catet;. L 60. per la 
2 I. 40 e per la 3 L. 30 

I turni delle cabine sono Mabliitl come 
cr?\if dalle ore 8 alle 12. dalle 12 alle 
16 e dalle 16 alle 20 

Per la custodi» del -valori tutte le ca­
tegorie I- 50 

• MEZZI DI TRASPORTO 
OSTIA LIDO (ferrovia) — Partenze da 

Roma: ore 6,00 6.30D 7.0» 7.30 8.00 
8 30D 9 00 9.30D 10.00 I0.30D 11.00 11.30 
12.00D 12.30 13.30 14.00D 14.30 15.00D 
15.30 16.00D 16.30 17.00D 17.30 1S.O0D 
18^30 19.00D 19.30 20.00 D 20.30 31.00 
21.30D 23.00 23 00 24.00. Partet ie featl-
\e ere 13.00D 

I treni »rri\eranrw> e partiranno tanto 
dal'a s tazone Lido centro ipre/io L t20> 
quanto dalla St - l l s Polare (125) 

I n stagione Steli» Polare * situata alla 
a»e/ra dr?li stabilimenti Djllk) Pllnliis 
e Mediterraneo 

t e d ie Mar.on! <ono rollearate con tutti 
eli MabìUmenlI per mri70 di un »»TT1I1O 
di au'oo.Lt 

FRFOFNF lautopullman) partenze da 
Rom^ P za Uniherla 8.45 (con preno­
tazione) prezzo di andata e ritorno L 4S0 
V Castro Pretorio »*enm preno^arlonr) 
<.20 9 15 «25 1145 12.20 14.35 I«.30 
Prerzo d! andata e ritorno L 340 Par­
tenze da Presene 17 1» 19.15 20 12.15 

*VZIO «frrrovla» Partenze da Roma-

«.45 7 45 9 10 11.25 13 55 15 05 Partenze 
da n̂ẑ r> 16.08 18 20 20 2145 Prezzo 
di andata l. 176 

F l t ' M i r i N O (ferrovia) Pari, me da Ro­
ma 4,55 6.10 7 30 «.25 12.30 14.35. Par­
tenze da Fiumicino 16.20 17.31 19.13 
20 23 21.28 Pr»7ZO di andata I. 110. 

•XQI'F A l B f l F (feTTOvta) Parterwe da 
Roma 7 20 10 40 !3 Partenze dalle Attrae 
Albj'r 11 20 tt 48 16.5? 18.46 1«.56 23.39 

(I.tnea ATAO partenze da Roma ocrni 
m'-rx-oTh dalle 5 30 Partenze a» Basnl 
15.16 16 1*. 16.45 17 16 17 46 18.16 18.45 
19 16 19 45 20 16 20.45 2116 J2.16 23.16 

S%VTA MI.RIVFI.L*. «Torpedone) Par-
lene» da Roma 7.45 <S: Termini) 8 
'Pzza Caiojr ) Partenzr ,1» s ^t»rtne:'* 
' • Prezzo andata l ?pr» 

PISCINE 
FORO H A I ICO Ap-rto da ie 9 a ie 19 

I 300 ^posrl-atoio I 400 cabina maresjo 
al bar ristorante L 50 

STADIO- orarlo 9-1» Prezzo •ititeo li­
re 200 

^na¥i 

i r « / M n / \ t",olc 1 , n o ed a.-
V V a / I V \ / \ i i l art icol i di 
*^rhrJl . A l nualltA -sempre a 
-* > ^ v ! u | V' orezzi di e t e e -
l ì / à V . ' ' • ' ' 4l°*ie 

C0PI0UHBER10.323 
I LADOO SCIAPRA/ 

Cinodromo Rondinella 
D o m a i n s e i a a l l e oro 20.30 R i u ­
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Tar i f fe pompe funebri 
S o c . A . Z E G A «V e . 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 
12 v. I t o u i a s n a - Tel . 41.528 - 43.590 

SPEAK ENGLI3H 
ON FARLE FRANCAI6 

E* u n a p e r f e t t a n u o v a o r ­
g a n i z z a z i o n e , c o n t r o l a s p e ­
c u l a z i o n e ; 

l'unica che con le sue tariffe 
fisse denositate ed i suoi corri­
spondenti in tutti i paesi del 
mondo, pratichi indistintamente 
per tutti i tipi di trasporto fu­
nebre, DAL PIÙ' COMUNE AL. 
PIÙ* LUSSUOSO, sia nel terri­
torio metropolitano che all'este­
ro, TARIFFE FISSE MINIME. 
assolutamente inferiori a tutte 
quelle in vigore. 

ALCUNE TARIFFE 
AITOHJNF.HRK » Km I. 35 
I R «.SPORTO eompleto di » » 5 917 

>. i> di 1 » 8.61T 
» di 2 I» » 16 043 
» (I ratalli) di I" » 34 210 

PER INFORMAZIONI - PREVENTIVI 
CHIARIMENTI 

telefonar* al numeri 
43-928 - 43-590 

v " VIA CANDÌ A, 14 - T e l e f o n o 35-790 " 
(angolo Via ToVjptaide, a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 

olfre merce bellissima a prezzi inferiori a tutti iti 

STOFFE di f iduc ia p e r vest it i su m i s u r a 
GIACCHE le più e l e g a n t i 
VESTITI p e r u o m o e g iovanet t i 
PANTALONI di tu t t i I c o l o r i di m o d a 

VENDITA RATEALE A CONDIZIONI VANTAGGIOSE 
I Signori Impiegati del Banco di S. Spirito ed Esattoria 
Comunale possono acquistare con i buoni della Cooperativa 

STOPPE PER SIG1T0RÀ E PER TJTJR0 

4rY"% VIA FRA3^HWL 
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Da lunedì 20 corrente RIAPRE 
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PIAZZA CAMPO DE' FIORI, 4 

CHILOMETRI DI TESSUTI A PREZZI ANTEGUERRA 

A L C U N I E S E M P I t 

PERCALLE paro cotone 
TUSSOR stampato 
COTONINA paro cotone 
MADAPOLAM colorato poro cotoac . . 
TELA candida per lenzuola poro cotone . 
COSTELLA colori solidi 
ASCIUGAMANI lino M. (fono) . . . 
CRETONNE tran fantasia 
TUSSACH per biancherìa 
TELA mare ingualcibile » 

e molti altri articoli a prezzi imbattibili 
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/r; RACCONTO DELL4 DOMEMG4 

PI O. H E N R Y 
. !I1 poliziotto di ronda cammi­
nava solenne' per il viale. La 
solennità era abituale e niente 
affatto esibizionistica, dato che 

: gli spettatori erano pochi. Erano 
soltanto le dieci di sera, ma ge­
lidi soffi di vento odorosi di piog-

.gia avevano reso la strade del 
tutto deserte. ••• •••••'-. 

Ogni tanto si vedevano le luci 
di un tabaccaio o di un ristorante 
notturno; ma la maggioranza del­
le porte appartenevano a negozi 
che erano già stati chiusi da un 
peL'z'o. ' . 

Giunto circa a metà di un 
certo isolato, il poliziotto rallentò 
a un tratto l'andatura. Contro il 
vano della porta chiusa di un 
negozio di ferramenta, era appog­
giato un~uomo, con un sigaro 
spento fra le-labbra. Quando il 
poliziotto gli si avvicinò l'uomo 
parlò in fretta: 
. •— Tutto bene, capo — disse per 
rassicurarlo — sto aspettando un 
amico. Ci siamo dati • appunta­
mento vent'anni fa. Le sembra 
buffo, no? Bene, ora le spiego, se 
desidera assicurarsi che tutto è 
io regola. E quei tempi c'era un 
ristorante qui dov'è ora • questo 
negozio, il , ristorante di • Brady, 
<Big Joe». . 

" — C'è stato fino a cinque anni 
fa — disse il poliziotto — poi 

J'hanno demolito. 
• L'uomo, nel. 'vano • della porta 
diede fuoco a un fiammifero e 
accese il sigaro. La luce mostrò 
un . viso 'pallido, dalla • mascella 
quadra, con occhietti penetranti e 

:una piccola cicatrice bianca pres­
so il sopracciglio destro. La cra­
vatta era fermata . da una spilla 
con diamante, dalla montatura 
/bizzarra. • --:••-. 
= — Vent'anni fa a quest'ora — 
'disse l'uomo — cenavo qui da 
rBrady < Big v Joe» con Jimmy 
Wells, il mio migliore amico 
. Io avevo, diciott'anni e Jimmy 
venti. La mattina dopo io-dovevo 
partire per il West, per far for­
tuna. Quanto a Jimmy non c'era 
verso di staccarlo da New York: 
per. lui era l'unico posto del 
mondo. Bene, quella sera ci met­
temmo d'accordo per incontrarci 
di nuovo qui, esattamente ven­
t'anni dopo, lo stesso giorno alla 
stessa ora. 

— Molto interessante — disse 
3 poliziotto. —-Però un po' lun­
ghetto l'intervallo, no? E dica, le 
ha dato più notizie di sé il suo 
amico, da quando lei è partito? 

— Si, per un cento tempo ci 
siamo scritti — disse l'altro — Ma 
dopo un anno o due ci perdem­
mo di vista completamente. Sa, 
il West è un boccone che fa. gola, 
e io continuai a girarlo in lungo 
e in largo per farmi strada! Ma 
so che se Jimmy è vivo verrà 
all'appuntamento * . • 
• L'uomo in attesa tirò fuori un 
bell'orologio con la cassa tempe­
stata di brillantina 
- — Mancano tre minuti alle die­
ci — disse. — Erano esattamente 
le dieci quando ci separammo, 
qui, sulla pòrta dell'albergo. 
.. — Fatto fortuna nel West, im­
magino? — chiese il poliziotto. 
- — E come! Vorrei che Jimmy 
ce avesse fatta soltanto la metà! 
Era un tipo di posapiano, per 

?uanto fòsse • un buon ragazzo. 
[o dovuto lottare con i più eme­

riti furbacchioni in circolazione, 
io, per farmi il- gruzzolo. A New-
York si trova la strada fatta, ma 
il West sì, che è un filo di rasoio... 
. Il poliziotto roteò il bastone e 
fece alcuni passi. 

— Debbo andarmene adesso... 
Speriamo che il suo amico arrivi 
presto. Dev'essere proprio pun­
tuale? 
-' — Non direj — disse l'altro. — 
Gli concedo anche.una mezz'ora. 
Se Jimmy è vivo, a quell'ora sarà 
qui. Arrivederci, capo! 
• — Buona notte, signore — disse 
il poliziotto, continuando la sua 
ronda. 

Cadeva : una "pioggerella sottile 
e gelida, ora, e il vento soffiava 
costante. E sulla porta del nego­
zio di ferramenta l'uomo che era 
venuto da- un migliaio di chilo­
metri lontano per non mancare 
au un appuntamento (che era 
poi tanto incerto da essere quasi 
assurdo) - con il compagno della 

sua giovinezza fumava il sigaro 
ed aspettava. • 

Aspettò circa venti minuti, e 
poi un uomo alto, con un lungo 
cappotto ed il bavero rialzato 
sino alle orecchie, attraversò la 
strada dall'opposto marciapiede, 
dirigendosi deciso verso di lui. 

— Sei tu, Bob? — chiese dub­
bioso. ., . 

— Sei tu, Jimmy Wells? — 
gridò l'uomo presso la porta. 

— Che Dio ti benedica — escla­
mò il nuovo arrivato, prendendo 
nelle sue tutte e due le mani del­
l'altro. — Sei proprie Bob,- ma 
certo, sei proprio tu! Ero sicuro 
che saresti venuto, se eri ancora 
in vita. Bene, bene, bene... son 
lunghi vent'anni. eh? Il vecchio 
ristoraute è andato Bob: vorrei 
che ci fosse ancora, cosi avremmo 
di nuovo potuto pranzarci1 insie­
me. Dunque, come t'ha trattato il 
West, vecchio mio? 

— A meraviglia, mi •'' ha dato 
tutto quel che gli ho chiesto. Tu, 
piuttosto. Jimmy... sei cambiato 
moltissimo, mi pare; non t'avrei 
detto cosi alto. 

— Oh, sono crescuito un po' 
ancora, dopo i vent'anni. 

— E te la passi bene a New 
York, Jimmy? < 

— Discretamente. Ho un impie­
go in un grande magazzino. Ma 
andiamo. Bob; conosco un posto 
dove potremo fare una bella 
chiacchierata sui tempi andati. • 

1 due uomini si presero a brac­
cetto e cominciarono a cammina­
re. • • • - - . . • 

All'angolo c'era una farmacia 
illuminata elettricamente, e quan­
do giunsero entro quella zona di 
luce, si guardarono in faccia si­
multaneamente. L'uomo del West 
si fermò di colpo e Uberò il suo 
braccio. 

— Tu non sei Jimmy Wells! — 
gli sibilò contro. — Vent'anni so­
no lunghi, ma non tanto da cam­
biare un naso greco, in uno da 
boxeur... 

— Qualche volta però cambia­
no i - buoni in cattivi — disse 
l'uomo alto. — Sei in stato d'ar­
resto, da dieci • minuti, < Silky > 
Bob. Chicago immaginava che 
dovevi essere da queste parti e ci 
telegrafa che vuol fare quattro 
chiacchiere con te. Ci vai senza 
far storie, vero? Non sarebbe ra­
gionevole. Ma, prima d'andare al 
commissariato c'è qui un biglietto 
che mi hanno incaricato di darti. 
Puoi leggerlo qui, davanti alla 
vetrina; è dell'agente Wells. 

L'uomo del West spiegò il pez­
zetto di carta che l'altro gli ten­
deva. La sua mano era ferma 
quando incominciò a leggere, ma 
tremava un poco quando finì. Il 
biglietto era brevissimo: 

< Bob, mi sono trovato puntual­
mente al 'posto fissato. Quando 
hai acceso il fiammifero per fu­
mare, ho cisto che quella era la 
faccia del ricercato di Chicago. 
Che vuoi, non potevo arrestarti 
proprio io'; così, me'ne sono an­
dato e ho. mandato .uno in bor­
ghese a sbrigare la faccenda. 

Jimmy Wells y. 

ISA BARZIZZA trionfa nella rivista e nel cinema. Ecco la graziosa 
attrice- in una recentissima immagine 

UNA GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DELL'URSS 

"L'educazione dei sentimenti„ 
appare sugli seller mi romani 

La trama del film è ispirata alla storia autentica di una donna russa, - Il giu­
dizio del regista Donsìtoi - Interpretazione eccezionale di Vera Mareslxaia 

Sugli schermì di due grandi locali 
romani passerà, con inizio da mar-
redi, uno dei più recenti e dei più 
importanti prodotti della ' cinemato­
grafia sovietica: v L'educazione dei 
sentimenti di - Marco Donskoj. La 
presentazione di questo film, vinci­
tore del premio «Stalin» per la ci­
nematografìa, costituisce un . vero e 
proprio avvenimento: una autentica 
opera d'arte appare finalmente sugli 
schermi della nostea città, invasi da 
un numero infinito di film di scarto, 
di fondi di magazzino, di prodotti 
deteriori, che con l'arte cinematografi­
ca non hanno da spartire che la 
materia grezza, la pellicola. 

Un quanto mai felice incontro di 
uomini e di idee è alla base della 
riuscita di questo film, cui già è ar­
riso tanto successo in occasione della 
sua presentazione, in versione origi­
nale, nel corso di manifestazioni cul­
turali indette in varie città italiane 

e, segnatamente, 
bre scorso. 
• Innanzi tutto il soggetto, dovuto 

ad una scrittrice d'ingegno, Maria 
Smirnova, che l'ha tratto dalla vita 
vissuta, dall'esempio di una maestra 
rurale, Ekaterina Vassilievna Martia-
nova, oggi direttrice della ^9 ' scuola 
« Griboiedov » di Mosca. Come Eka­
terina Vassilievna, Varvara Vassi­
lievna — l'eroina del film — non 
per bisogno, ma di propria volontà, 
seguendo l'impulso del suo sentimento 
di stima e di affetto veno gli esseri 
umani, decide, appena diplomata, di 
lasciare la vita facile della Pietro­
burgo degli zar, per recarsi in un 
remoto villaggio della Siberia ad in­
segnare ' ai figli dei contadini. Ella 
sa che una vita dura e difficile l'at­
tende, ma non se ne sgomenta, giac­
ché fermamente crede che se ad un 
uomo viene ispirato il bene e lo si 
fa con cuore puro, qualsiasi uomo, 

si trasforma. 

Roma, nell'otto- Nel profondo affetto per uno stu­
dente rivoluzionario, deportato in 
Siberia il giorno stesso del loro in­
contro, subito denso di promesse ine­
spresse, ella trova la forza per at­
tuare questa sua decisione. E da 
questo momento, gli avvenimenti per 

anche il più cattivo, 
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RITRATTO DI UN CELEBRE SCIENZIATO COMUNISTA 

Joliof Curie fa paura 
ai brio miti dell atomo 

Le sue ricerche sono legate alla lotta per la pace - Come riuscì a battere 
i nazisti - Una famiglia di eccezione - A confronto con Enrico Fermi 

PARIGI, giugno. — La stanza 
di lavoro di Joliot Curie al Com­
missariato dell' energia atomica 
lascia detuso il visitatore che, 
entrando, spera di trovarvi un 
segno qualsiasi della personalità 
del grande scienziato. E' una 
stanza vasta, illuminata da due 
ampie finestre. 

Nulla sui muri; non un quadro 
non un libro in tutta la stanza. 
Anche i mobili sono pochissimi: 
un grande tavolo dietro il quale 
Joliot lavora, e due poltrone per 
i visitatori. Niente, dunque, che 
con la sua presenza, .aiuti a ri­
costruire id personalità di colui 
che la occupa. Sareste indotti a 
credere che Joliot Curie non ami 
questo suo lavoro, se non sapeste 
che il Commissariato per la ener­
gia atomica è una sua creatura, 
a cui egli dedica la parte pré­
pondérante della sua attività. -

Ma quest'opera di animatore e 
di dirigente egli la svolge soprat­
tutto col suo lavoro di scienziato 
nei laboratori atomici di Forte 
Chatillon e del Collège de F ran -
ce, che egli stesso ha creato con 
l'aiuto di sua mogtie (scienziata 
e figlia dei coniugi Curie, i gran­
di scopritori del radio) e dei suoi 
allievi e collaboratori. 

Guardate la sua figura fisica: si 
direbbe che il lavoro gli ha tra­
smesso tutte quelle caratteristiche 
di precisione, di ordine e di ac­
curatezza che sono proprie di o9ni 
moderno laboratorio scientifico, e 
che si ritrovano spiccatissime nei 
suoi gesti, nel suo vestire, nel 
suo modo di comportarsi. 

Con lo stesso spirito egli affron­
ta qualsiasi questione, anche per­
sonale: mentre il suo interlocu­
tore gli parla, prende brevi ap-

. punti esatti, non lascia nulla nel 
vago e nell'incerto. 

• Appassionato sportivo 
• Joliot Curie sfoga le sue fa­

coltà di improvvisazione, non nel 
lavoro, ma nel suo sport prefe­
rito, la vela, per cui ha una for­
tissima passione e a cui dedica 
tutte le sue vacanze sulle coste 
della Bretagna, dove si reca ogni 
estate con'la famiglia. (Originalis­
sima famiglia la sua.1, in cui pare 
che si entri soltanto se si ha 
qualche probabilità di diventare 
« Premio Nobel »: la figlia mag­
giore, già avviata sulla strada dei 
genitori, ha sposato it nipote di 
Langevin, col quale aveva gareg­
giato testa a testa per il primo 

PARIGI — Federico Joliot Curie. «I Forte Cbafillea, mentre S Z Ì O M n apparecchio per l'energia ato­
mica. Joliot Cnrie, UBO dei piò grandi acìemiati stornici, è «n» strenne combattente della pace. Si iscrisse 
al P.CF. negli anni della Resistenza. A lai si deve la eeotmxione dell» prima pila atomica in Europa 

posto fra i laureati della Facoltà 
di chimico-fisica). 

Pochi anni fa ancora il suo no­
me era noto solo nella cerchia 
abbastanza ristretta di coloro che 
si interessavano alle questioni 
delta fisica nucleare. 

Fu la Resistenza, questa grande 
lotta che portò gli uomini a co­
noscersi al di là di ogni riserbo 
sociale, a « rivelarlo » come uo­
mo oltre che come scienziato. 
Quando la Francia fu trascinata 
nella disfatta, questo giovane fi--
sica (aveva allora soltanto 40 an­
ni) era alla testa delle ricerche 
atomiche in tutto il mondo: le 
sue esperienze facevano gola ai 
tedeschi. Egli prese allora una 
decisione capitale vincendo in sé 
ogni egoismo dell'individuo: fece 
immediatamente partire per l'In­
ghilterra i suoi due migliori al­
lievi, consegnando loro tutti i 
documenti più importanti, gli 
stock di acqua pesante e di ogni 
altro materiale-chiave, mentre lui 
restò in Francia per difendere il 
suo laboratorio, e impedire che 
i tedeschi se ne servissero. 

Il suo sforzo riuscì. Joliot di­
venne presidente del Fronte Na­
zionale e considerò questo inca­
rico 'di lotta come il suo primo 
dovere: quando gli fu offerto di 
recarsi in Inghilterra per prose­
guire te sue ricerche, rifiutò per 
non abbandonare •/ posto. Il mae­
stro abituato ad educare degli 
studiosi, si servi del suo ascen­
dente per creare dei resistenti. 
Un suo allievo, che da so.'o non 
avrebbe mai preso parte alla lot­
ta, si tasció convincere da lui ad 
accettare la direzione del Labo­
ratorio Municipale di Parigi, dove 
allora confluivano tutte le armi 
che t tedeschi riuscivano a cat­
turare ai partigiani. Quelle stesse 
armi alla notte, dietro ordine del 
nuovo direttore uscivano dal la­
boratorio e raggiungevano di nuo­
vo le formazioni del « maquis 2. 

I I boato dell'atomica 
E» questo il Joliot Curie che i 
democratici di Francia " comin­
ciarono ad amare. L'improvviso e 
fragoroso interesse per la scienza 
atomica che lo scoppio della bom­
ba di Hiroscìma sollevò nel grosso 
pubblico, rese popolare anche la 
sua fama di scienziato. 

Hiroscima costrinse però Io 
scienziato Joliot, che durante la 
guerra era diventato comunista, 
ad approfondire le sue riflessioni 
sociali, a fissare con impegno' i 
doveri umani del suo lavoro. 

Alcuni anni più tardi egli scris­

se: e Purtroppo è stato il boato di 
quell' esplosione a rivelare al 
mondo la nuova grande conquista 
della scienza. Malgrado questa 
terri/icantc apparizione, io sono 
convinto . che questa conquista 
porterà agli uomini più bene che 
male >. 

Questa professione di fede, ma­
turata dalla coscienza dei suoi 
doveri fa oggi di Joliot Curie il 
leader delle ricerche atomiche 
pacifiche in quella parte del mon­
do che è ancora- capitalista. 

Non ho trovato un solo colla­
boratóre di Joliot, al Commissa­
riato, all'Università, nei lavora­
tori, che non parlasse di lui con 
il massimo rispetto, con venera­
zione quasi. 

', Un grande educatore 
Jólio Curie ha in questa forza 

la possibilità di essere un grande 
educatore e se ne serve per pre­
parare schiere sempre più nume­
rose di allievi, complessi di col­
laboratori affiatati ed attivissimi. 
Giorni fa circolò fra il personale 
del Commissariato all'energia ato­
mica una petizione, che venne 
poi presentata al Parlamento, per 
difendere Joliot dagli attacchi di 
cui è stato fatto oggetto dopo il 
Congresso della pace: nessuno si 
è rifiutato di firmarla, neppure i 
democristiani, neppure qualche 
gollista. 

Tutti sanno del resto che la 
offensiva contro Joliot non mira 
soltanto a colpire il primo scien­
ziato di Francia: nel compito eh" 
egli svolge sarebbe insosfitieibilT. 
Lo riconosceva all'estero la ri­
vista inglese The Economist, di­
chiarando che il solo scienziato 
italiano Enrico Fermi, attualmente 
in America, può gareggiare con 
lui in competenza «• atomica ». 

Si mira ormai a distruggere at­
traverso Joliot, tutta l'attività 
francese di ricerche. atomiche e 
l'impronta pacifica • ad essa im­
pressa dal suo dirigente. Gli Stati 
Uniti, che ritengono di poter mo­
nopolizzare il regno dell'atomo, 
non solo non cogliono che un al­
tro Stato, sia pure asservito, ab­
bia domani i mezzi per costruire 
la bomba, ma tentano soprattutto, 
come ha rivelato lo scienziato in­
glese Blackctt di impedire le ap­
plicazioni pacifiche ed industriali 
dell'energia atomica. Il giorno in 
cui queste si sviluppassero da­
rebbero un tale impulso alla eco­
nomia di altri Stati, da farne dei 
mortali concorrenti per l'econo­
mia capitalistica americana. 

. GIUSEPPE BOFFA 
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avvenimenti principali della storia 
patria: la Rivoluzione d'ottobre, la 
lotta contro i kulak all'epoca della 
collettivizzazione, i piani quinquen­
nali, la seconda guerra mondiale. 

Il sano e sereno ottimismo, carat­
teristico della personalità creativa del 
regista, ha trovato in questo soggetto 
dall'ampio respiro l'atmosfera adatta 
per manifestarsi nei suoi reali ter­
mini: la fede profonda e incrollabile 
nell'uomo, che vuole e può costruire 
una vita ed una società nuove e 
migliori, nelle quali egli possa inter­
venire come elemento fattivo. 

« Quando un uomo invecchia — 
ha detto Marco Donskoj illustrando 
il significato del suo film — pensa 
che verrà il giorno in cui egli lascerà 
la vita, e questo pensiero è duro, 
quasi insopportabile. Esiste una sola 
cosa al mondo che gli può alleviare 
la dipartita ed è il pensiero, la co­
scienza di non aver vissuto invano, 
di aver servito onestamente l'uma­
nità ». 

Il valore sociale di L'educazione 
dei sentimenti è racchiuso in queste 
brevi parole del suo regista; esse in­
dicano, altresì, quale sia la portata 
artistica del fijm che muove da un 
così/profondo concetto della vita e 
dell'individuo. ' Il giudizio artistico 
deve tener certo conto anche dei dati 
realizzativi: ma di questo fa garan­
zia il nome del regista, considerato 
uno dei migliori e dei più preparati 
de! mondo. E', infatti, appena neces­
sario ricordare che il nome di Dons­
koj è legato ad almeno tre opere di 
eccezionale , rilievo, quali la trilogia 
su Massimo ; Gorki, Gli indomiti e 
Arcobaleno, sui quali la critica mon­
diale, concordando in ciò con il pub­
blico, si è espressa in termini quanto 
mai lusinghieri. 

Altrettanto si . è • verificato per 
L'educazione dei sentimenti in tutti 
qnei paesi nei quali — come in 
Francia — il film è gii giunto a 
contatto con il pubblico. • 

: Nessun dubbio, dunque, xche a 
Marco Donskoj vada il m e r i ^ prin­
cipale della riuscita del film. Non va 
dimenticata, peraltro, l'attrice che al­
l'eroina Varvara Vassilievna ha pre­
stato il proprio volto e le proprie 
qualità interpretative: Vera Maret-
skaja. Il ruolo da lei sostenuto è dei 
più complessi; basti dire che, da esile 
fanciulla dagli occhi pieni di stupore 
e di curiosità quale appare all'inizio 
della vicenda, ha dovuto via via tra­
sformarsi in una donna sessantenne, 

segnata dalle vicissitudini della vita, 
dalla lotta e dal dolore, pur mante­
nendo intatto l'ardore della gioventù» 
la gioia meravigliosa di vivere. 

La sua metamorfosi non è 'opera 
del truccatore, nessun trucco al mon­
do avrebbe potuto raggiungere U • 
perfezione psicologica necessaria. E, 
in riletti, il truccatore non ha avuta 
molto lavoro da compiere, l'attrice 
ha fatto appello quasi esclusivamen­
te alle proprie risorse. Entrata nella 
« pelle dell'orso », come soleva espri­
mersi il grande attore Scepkin, cioè 
nel personaggio, l'attrice si è limi­
tata a chiedere l'intervento del truc­
catore appena per qualche ritocco 
superficiale, per il resto si e abban­
donata al personaggio . (« uno dei 
miei più felici incontri - — ha detto), 
compenetrandosi in esso, fino a par­
lare e a muoversi come se non fosse 
più un'interprete ma l'eroina mede­
sima. Considerata una delle migliori 
e delle più sensibili attrici del cinema 
sovietico, la sua interpretazione in 
L'educazione dei sentimenti, per là 
quale ha ricevuto il premio « Stalin »J 
di prima classe, ha confermata l'as-* 
soluta eccezionalità del suo talento* 
che ha eguali in ben poche attrici 
dello schermo. Vera Maretskaja co­
stituisce, insomma, un'ottima ragione1 

perchè nessuno dimentichi di andare 
t vedere il film, sul quale ci sono 
da aggiungere ancora poche parole-

La vicenda di L'educazione del 
sentimenti abbraccia quarantanni dì 
storia russa, mostrandone le trasfor­
mazioni e le conquiste riflesse nella; 
personalità di una maestra di cam-« 
pagna sotto la cui guidi crescono a 
sì educano tre generazioni di giovani. 
Ma non è un comune film biografica 
o storico. E' qualcosa di più: un do­
cumento umano e, insieme, un'opera 
di poesia dalla quale, nella perfetta, 
fusione degli uomini con il paesag­
gio, scaturisce un senso profondo e 
pieno della vita e delli natura. Pro­
prio come nella grande narrat ivi 
russa di tutte le epoche. 

LORENZO QUAGLIETTI 

Oggi si svolgerà 
la « Giornata della Scuola » 

Promossa dall' Associazione - Nazificala 
per la - Difeta della Scuola avrà luogo* 
nella giornata di oggi una - tpeeiala 
< Giornata della tcuol* ». l a manifesta-
rione centrale, ebe «i svolgerà al Teatro 
Eliseo alle ore 10.50. si propone di ri­
chiamare energicamente l'attenzione del 
governo sul problema dei finanziamenti 
per l'istruzione. Parola d'ordine della 
Giornata è: < Per la civiltà e la pace, 
meno armi e più libri ». Gli oratori de­
signati ad illustrare le finalità che l'As. 
rociazione persegue saranno il prof. Ga-
I>nele Pepe, precidente dell'Ajjociazion» 
medesima, ed il prof. Ranuccio Bianchi 
Bandinella 
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CANTO POPOLARE DEI NEGRI D'AAIERICA 

Sono stato in cielo 
. ' . ' ; * • • . • ' 

Sono stato ad Atalanta. 
Mai prima d'ora c'ero stato. 
I bianchi si mangiano il pesce. 

' Ai negri gli lasciano le lische. 

Sono stalo a Charleston. 
Mai prima d'ora c'ero stato. 
I bianchi dormono su materassi di piuma. 
II negro sul pavimento. ^ 

. Sono stato a Raleigh. . 
Mai prima d'ora c'ero stato. 
I bianchi indossano un vestito elegante 
I negri, il camiciotto. 

Sono stato in cielo. 
Mai prima d'ora c'ero stato. - . r 

I bianchi occupano i posti del Signore. 
E spingono i negri giù. 

• ffred. dt Sfarlo Puccini) 

14 Appendice d* L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

G r a n d e roxxia.ri .5s© c i l 

JACK LONDON 

• Kit Bellew. detto « fumo •, gto-
vane giornalista dt San Francisco. 
incontra un giorno suo zio Gio­
vanni che gli offre la possibilità 
cH partecipar» od una spedizione 
nel Klondiìte. 
* Dopo una seri» di avventure. 

Fumo, arruolatosi assieme a un 
tipo ameno Bassotto, al servizio 
di due avventurieri giunte a Dau>-

', son, dove viene licenziato assieme 
j ài suo compagno. Senza perdersi 
idi coraggio i due decidono dt con-
tinuore nell^ loro impresa «. co-

1 ciiendo l'occasione della scoperta 
idi un giacimento aurifero nello 
*• Squoto Creek ». ai etuponfono al­

ila traversata dt un tratte di terra 
ìcrtica per giungervi. S'inizia una 
icata spasmodica tra gli altri cer­
catori e I due, a chi per primo ar-

I Tini « conquistare ti giacimento. 

- Bisognava attraversare un mi­
glio di ghiaccio rotto, per rag-

{gufngere la riva ovest deUTukon. 
e delle candele vacillavano su 
tutta la lunghezza di quella pi­

sta capricciosa. Dietro » loro, al­
tri lumi scintillavano, fino alla 
sommità della riva che avevano 
disceso. 

— Senti, Fumo; non è un'on­
data, ma un esodo addirittura. Ci 
dev'essere un migliaio d'uomini 
davanti a noi e diecimila dietro. 
Adesso ascolta un po' tuo zio; non 
vale la pena di andare a questa 
escursione. Torniamo a dormire. 

— Faresti meglio a risparmiare 
il tuo fiato, se vuoi mantenere il 
passo, — replicò Fumo in tono 
aspro. . 

— Mi astengo dall'affaticare i 
muscoli delle mie gambe, ma se 
volessi, potrei sorpassare tutta 
quella gente davanti a noi. 

Fumo sapeva che il suo com­
pagno diceva il vero, avendo da 
molto " tempo apprezzato la sua 
potenza fenomenale come cam­

minatore. 
— Andavo piano, soltanto per 

darti la possibilità di seguirmi, 
— disse Fumo, scherzando. 

— Ed io ti cammino sui talloni. 
Fumo affrettò il passo e ben 

presto raggiunse il gruppo più v i ­
cino. • •- . " 

— Avanti, Fumo, — esortò l'al­
tro. — Passa al di sópra di quei 
cadaveri ambulanti. Questo non è 
uno dei soliti cortei funebri. 

Fumo contò in quel gruppo otto 
uomini e due donne, e ne sorpas­
sarono un altro di venti persone 
prima di avere attraversato .il 
ghiaccio ammassato. A pochi'pas­
si dalla riva occidentale, il sen­
tiero girava a sud e seguitava sul 
ghiaccio unito, ma ricoperto da 
uno spesso strato di neve. La pi­
sta per le slitte era larga appena 
sessanta centimetri e correva sul­
la neve indurita. Dai due lati si 
affondava almeno fino al ginoc­
chio. Le persone che raggiunge­
vano non erano disposte a ceder* 
loro il passo; e, più d'una volta, 
Fumo e Bassotto dovettero cam­
minare sulla neve molle per sor­
passarle. - . • • - - . • 

Bassotto era pessimista. A quel­
li che manifestavano il loro ri­
sentimento di essere sorpassati, 
rispondeva sullo stesso tono. 

— Perchè avete tanta fretta? 
— domandò uno di quelli. : 

— Chi? Io? Io non sono mica 
cercatore d'oro. Sono un funzio­
nario in missione. Vado « fax* 

il censimento al fiume «Squaw>. 
Ad un.altro, il quale gli do­

mandava • se veramente sperava 
di mettere le biffe in un lotto, 
Bassotto rispose: ' ' ' 

— Sono stato io a scoprire il 
fiume Squaw. e ritorno dal fare 
registrare il mio lotto, perchè non 
mi sia - portato via da qualche 
« chechaquo ». 

In terreno piano, la velocità 
media dei concorrenti era di tre 
miglia e mezzo; in certi momenti, 
camminavano ancor p'ù presto e 
prendevano perfino il passo di 
corsa. 

— Faccio consumare i tuoi pie­
di, Bassotto — diceva Fumo qua­
si come una sfida. 
- — Se • volessi, potrei lasciarti 
indietro, ma è fatica perduta. Ho 
già fatto i miei calcoli. I lotti 
del fiume sono di centocinquanta 
metri; mettiamo che ve ne siano 
dieci per ogni miglio. Abbiamo 
davanti a noi un migliaio di con­
correnti, ed il fiume non ha cento 
miglia di lunghezza. Molti reste­
ranno a becco asciutto è temo che 
io e tu saremo di questi.. 

Fumo si mise a ridere ed au­
mentò di nuovo l'andatura. Or­
mai l'avventura, ai suoi occhi, 
cambiava d'aspetto; e ruminava 
nel suo cervello una espressione 
di filosofia tecnica, la «trasmuta­
zione del valori *. Infatti teneva 
meno ad assicurarsi una fortuna 
che a battere'Bassotto. Dopo tut-

to, si diceva, non è la posta che 
conta ma il giuoco per se stesso. 
I suoi muscoli ed il suo spirito, 
la sua energia e la sua anima, 
si trovavano provocati in questa 
lotta con un uomo che non aveva 
mai impallidito sui libri, ch'era 

sprovvisto della più elementare 
cultura. -

— Bassotto, ho rifatto tutte le 
cellule del mio corpo, da quando 
sono sbarcato sulla spiaggia di 
Dyea. La mia carne è tenace co­
me la corda per fare le fruste, 

•wrlmento li teneva osUl, i l tratte fos*» u untato.* 

acre come il morso d'un serpente 
a sonagli. Pochi mesi fa, non 
avrei saputo esprimere delle cose 
simili; bisognava che le provassi, 
prima. Adesso, passa in testa per 
una mezz'ora. Quando avrai fatto 
del tuo meglio, prenderò il tuo 
posto e ti farò vedere qualcosa 
di superiore. 

— Bum! — f e c e Bassotto di 
buon umore. — E dire che la tua 
bocca sa ancora di latte! Levati 
di mezzo e lascia che tuo padre 
t'insegni a camminare. • 

Di mezz'ora in mezz'ora, ognu­
no. a turno, serviva d'allenatore. 
Panavano poco. Il movimento li 
teneva caldi, sebbene il freddo 
fosse così intenso da costringerli 
a strofinarsi continuamente • il 
naso e le guance coi loro guanti 
di lana; pochi minuti di riposo 
bastavano perchè la carne s'irri­
gidisse, e occorrevano gli sforzi 
più vigorosi per riattivare la cir­
colazione. • -

Più d'una volta, si credettero 
giunti in testa alla fila, ma rag­
giungevano • sempre dei nuovi 
concorrenti partiti prima di loro. 
Ogni tanto dei gruppi provavano 
a seguire la loro andatura, ma 
si scoraggiavano - regolarmente 
dopo un paio di miglia e le te­
nebre tornavano dietro di loro. 

— Noi abbiamo camminato tut­
to l'inverno — commentava Bas­
sotto — e questa gente rammol­
lita dagli ozi delle capanne, ha 
i l coraggio di credere che pos­

sano andare di pari passo con noi. 
Ad un certo punto, Fumo ec-

cece un fiammifero per guardare 
l'orologio. Non rinnovò più l'e­
sperienza, perchè il morso del 
gelo sulle sue mani nude era 
stato così pronto, che occorse 
una mezz'ora per farle ritornare 
allo stato normale. 

— In quattr'ore, — disse ri­
mettendo i suoi guantoni, — ne 
abbiamo sorpassati trecento. • • 

-_ Trecentotrentotto, — retti­
ficò Bassotto. — La mia conta­
bilità è meticolosa. Toglietevi di 
mezzo, nobile forestiero. Lasciate 
galoppare qualcuno il quale sa 
cosa vuol dire un'ondata. 

Queste ultime parole erano di­
rette ad un uomo, evidentemente 
esaurito, il quale poteva appena 
sollevare i piedi e bloccava la 
pista. Querto ed un altro, furono 
i due soli ritardatari che incon­
trarono, perchè ormai erano vici­
nissimi alla testa della colonna. 

Soltanto più tardi, sentirono 
raccontare tutti gli orrori di quel* 
la notte. Uomini costretti a se­
dere per la stanchezza, non s'era­
no più rialzati. Sette morirono, a 
numerose amputazioni di arti fu­
rono praticate negli ospedali di 
Dawson. L'ondata s'era verificata 
proprio nella notte più fredda di 
tutto l'inverno. Un po' prima del­
l'aurora i termometri a spirito sa* 
gnarono settanta gradi. 

.(contittoaV 
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LA POSTA 
del Direttore 

La leva dei marinai 
• Da Taranto ci scrive un grup­

po di marinai per t-ottolineare il 
fatto che i giovani della leva di 
mare sono costretti a un pei io-
do di servizio militare (28 mesi) 
assai più lungo di quello rich'e 
sto a tutti gli altri soldati. 

Essi domandano una spiega 
zlone per questa disparità di 
trattamento e chiedono che. se 
non si vuol ridurre la durata della 
leva, almeno sia concesso ai ma­
rinai un migliore trattamento 
economico. Essi sollecitano un 
interessamento delle autorità 
competenti per tale questione. 

Rispondiamo: la spiegazione 
data dalle autorità militari per 
la maggior durata della leva di 
mare sta nel fatto che il servi­
zio in marina viene considerate 
un servizio specializzato, per il 
quale viene richiesto un più lun­
go periodo di applicazione e di 
pratica. Tale argomento può es ­
ser valido per coloro i quali si 
iscrivono volontariamente alla 
leva di mare e che quindi si di­
chiarano in questo modo dispo­
sti ad accettare maggiori oneri. 
Resta però il problema di coloro 
che vengono iscritti in tale leva 
di autorità e che solo per il fatto 
di essere nati in una città di 
mare si trovano a dover fare un 
periodo assai più lungo di ser­
vizio militare. 

Ugualmente giusto ci sembra 
il rilievo per quello che riguar­
da il soldo dei marinai. 

' Possiamo ad ogni modo infor­
mare gli amici i quali ci hanno 
scritto che alcuni deputati del­
l'opposizione, su iniziativa della 
Alleanza giovanile, hanno pre­
sentato alla Camera un progetto 
di legge, che chiede la riduzione 
della leva per tutti i giovani a 
un anno. Il progetto chiede inol­
tre un aumento della paga gior­
naliera per tutti i graduati e mi­
litari di truppa nell'esercito, nel­
l'aeronautica e nella marina e 
determinate indennità speciali 
per gli ammogliati e i genitori a 
carico. 

Parlano i mendicanti 
Una lettera singolare mi è 

giunta da Firenze con la firma 
Pier Pax. Si tratta di una ri­
sposta, inviata a nome di un 
gruppo mendicanti, a un trafi­
letto apparso in un giornale de ­
mocristiano fiorentino. Sembra 
che il giornale fiorentino abbia 
preso lo spunto dall'arresto di un 
mendicante, il • quale aveva con 
sé la somma di 15.000 lire, per 
alcune considerazioni sulla frut­
tuosità del mestiere dell'accat­
tone. 

Commenta il Pier Pax: 
« Chi scrive è un mutilato sen­

za braccio, una gamba fuori uso 
e la spina dorsale col giunto; gli 
altri sono tutti mutilati Nes ­
suno di noi arriva a fare tale 
cifra in una giornata. La nostra 
dura vita in quell'articolo sem­
bra una vita invidiabile, al pun­
to che l'articolista vorrebbe get­
tar via il suo lavoro per fare il 
povero. 

Vogliamo che l'Unità pubbli­
chi la nostra preghiera, quella 
preghiera che non facciamo con 
tanto calore a Dio come la fac­
ciamo al Governo; "Fateci ter­
minare questa vita". Si, voglia­
mo e chiediamo che si ponga 
termine a questa esistenza da 
bestie: essere costretti a metter­
ci sulla via e farci guardare co­
me si fanno guardare i resti 
delle antiche mura romane. E 
quando abbiamo raccolto ciò che 
l'operaio ci diede, lo spendiamo 
magari a bere. Si, lo sappiamo 
che non ci sono dati per bere 
ma quando il coraggio manca* i 
ricordi avviliscono, la vergogna 
abbatte, cosa si può fare? 

Quante volte incontrai ragaz­
ze ed essere costretto a chie­
derle l'elemosina, mentre av^ei 
desiderato scherzare un po' as­
sieme e tra queste sceglierne una 
da sposare. Questo ci è negato. 
Ma se il governo dovesse darci 
di che vivere, una pensione che 
ci garantisse da vivere e non es­
sere costretti a fare il povero 
forse troveremmo la ragazza che 
sa amarci anche nella sventura 
e a sera dormire sotto il nostro 
tetto familiare ». 

La lettera continua ancora, 
ma credo che la citazione basti 
per quello che lo scrivente v o ­
leva; una comprensione più at­
tenta e meno superficiale anche 
pei- quel secolare problema di 
questa nostra cristiana civiltà oc­
cidentale che è l'accattonaggio. 

Una proposta 
Ricevo dal compagno Cesare 

Tarabclla di Forte dei Marmi 
questa maliziosa proposta: 

« Io penso che pubblicare per 
esteso i discorsi di Togliatti sia 
un'ottima cosa; ma penso anche 
che sarebbe ugualmente un 
grande mezzo di propaganda per 
il nostro Partito che t'Unita, tut­
te le volte che il Ministro Scel-I 
ba parla dentro o fuori il Par-j 
lamento, pubblicasse il resocon­
to stenografico di tali discorsi. 
Non ti sembra buona la mia pro­
posta? ». 

Ahimè, compagno Tarabella, io 
credo che rischieremmo di far 
sequestrare l'Unità per offese al­
la decenza! P- l» 
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— Dopo il disborso di Scelta mio figlio non va ptù a «cuoia. 
f Din. di Maccori) ( Da t II afondo i, 

I colloqui di Sibilla Aleramo 

Sete di sapere 

--«•r 

LA pusenciata ' di Monsignore (Da « Lilliput »; 

Ecco una lettera che attende ri­
sposta da oltre un mene, e che ri­
produco con gioia, E' timbrata: 
« Società Culturale. S. Sisto al Pi­
no. Pisa »; 

«e Nostra cara Sibilla. 
€ Scusa del tempo che li voglia­

mo rubare, scusa di cuore. • 
Siamo dei giovani che, in un pae­

sino di campagna, abbiamo fonda­
to questa povera Società Culturale, 
non ti diciamo le avversità d'ogni 
genere che abbiamo superato e che 
cerchiavìo di superare, non ti di­
ciamo la nostra fatica quotidiana 
di operai disoccupati '-he vogliono 
conoscere, leggere, imparare, diten­
tare. 

Se tu vedessi, cara Sibilla, com'è 
bello, com'è stupendo vedere un 
povero che legge e che discute! Noi, 
in questi giorni, abbiamo pianto di 
gioia nel vedere un vecchio operaio 
leggere e parlare d'arte, nel sentirlo 
parlare di Picasso, di Mozart, di 
Dante. K* bello, credici, e noi siamo 
ottremodo /etici. 

Ci sono delle donne di casa che, 
dopo il lavoro, ci chiedono tibrt m 
libri da leggere. e come sono esi­
genti/ Non parlare loro di Liala. 
Grand Hotel e roba simile, perchè 
conoscono la buona letteratura co­
me noi uomini e anche meglio. Non 
è meraviglioso? Pure non possiamo 
soddisfare tutti, abbiamo poche ope­
re disponibili, pochi libri, e noi ab­
biamo una grande sete di sapere. 

Ti chiediamo perciò un grande 
favore: inviaci qualche libroi Se 
non puoi, perdonaci e scusaci, pur 
tuttavia non ci negare una tua ri- j 
spostino, un tuo consiglio, che sa- j 
ranno sempre accetti con umilia. 
Ti salutiamo affettuosamente*. 

A questa bellissima, cara lettera. 
giuntami in ritardo perchè ero in 
viaggio, vorrei rispondere con l'in­
vio di un grosso pacco di libri, dì 
molti grossi pacchi di buoni libri. 
Ahimè, non posso personalmente 
spedire a questi giovani bravi com­
pagni nient'altro che il mio ptù re­
cente volumetto. Gli autori non di­
spongono che di pochissime copie 
delle loro opere. le distribuiscono 
al momento della pubblicatone fra 
gli amici piti prossimi, dopo di che 
debbono acquistarne loro Stessi, co­
sa che la maggior parte del pubbli­
co non suppone, cosi come non 
suppone la povertà di moltissimi 
degli scrittori medesimi. 

(Sei libricino mio testé uscito. 
Il Mondo è Adolescente, c'è al pro­

posito un capitolo: Anche 1 poeti 
possono aver fame. . . ) , in quanto 
ai miei scaffali, essi sono stati de­
pauperati durante la guerra, non 
perchè bruciati o saccheggiati, ma 
per aver io dovuto venderne a vile 
prezzo via via i rollimi, onde con­
tinuare a vivere. Del poco che m'è 
rimasto, non ho cuore di privarmi. 

Mi perdonate, amici di S. Ststu 
al Pino? lo mi auguro di venire 
a stringervi la mano, passando un 
giorno di costì, e parlare con voi. 
del lavoro che spero possiate 
presto riprendere, e di quello ge­
neroso che state ora compiendo, e 
del vostro studio, e della nostra 
comune fede. E un altro augurio 
formulo: che qualche letto'C e qual­
che lettrice di questi Colloqui pos­
sano loro offrirvi tutti quei libri 
che avrei voluto io spedirvi per la 
i«o*ira Società Culturale. E che la 
vostra e la loro azione venga imi­
tata. 

Non c'è settimana quasi che non 
mi giungano richieste di libri in 
dono dai più diversi punti d'Ita­
lia. da piccoli gruppi di studiosi e 
da singoli, uomini, donne, rogasti. 
impossibile rispondere a tutti, pur­
troppo. Mi hanno scritto da Mari-
gitano (Napoli) e da Palombaro Sa­
bina: da un Sanatorio di Vialte 
(auguri di guarigione, Bice, e gra­
zie per le affettuose parole e scu­
sami. anche tu. te non posso ac­
contentarti): mi hanno scritto, già 
molli mesi fa. le compagne del-
l'UDI di Britighella: e la quattordi­

cenne Jvonne, di Soliera nel Mode­
nese. K altri, molti altri, dalla Si­
cilia alle Marche al mio Piemonte... 

Libril Li chiedono, ti desiderano. 
ne sentono la necessità, coloro che 
non possono acquistarli. £ per chi 
li scrive, se vi ha messo il suo san­
gue *. il suo cuore, se si è rivolto. 
scrivendoli, proprio a quelli che ne 
trarrebbero un poco di onforto e 
luce, è una pena profonda non po­
ter a loro offrtrli. E', questo, uno 
dei voltt ironici della torte, nell'o­
dierna organizzazione sociale. Non­
dimeno. precisamente da tate dolo­
rosa impossibilità, lo scrittore, il 
poeta, trae incitamento a prosegui­
re. a continuare ad esprimere il 
suo pensiero e tt suo sentimento. 
con appassionata dedizione e sin­
cerità. Nello stesso modo, per un 
meraviglioso paradosso, i lavoratori 
disoccupati, invece di accasciarsi 
nell'ignavia ingiusta, e malgrado la 
miseria e il patimento ".he li strin­
gono. anelano alla lettura, alla cul­
tura, si gettano avidi sui pochi 
libri che riescono fra gli stenti a 
procurarti, così, negli anni delle 
persecuzioni. della resistema, del­
l'esilio. del carcere, molti degli uo­
mini che oggi guidano il nostro 
Partito han profittato per coltiva­
re la mente, per accrescere il loro 
sapere, per meglio prepararsi al 
compito che li attendeva. Con co­
raggio fermo, con centuplicato amo­
re. E questa i la nobiltà della nostra 
vita non è vero giovani compagni? 

SIBILLA ALERAMO 

I GIOCHI * LA MODA 
Ca frase nascosta (8-5-9) f I ricami 

LA SCELTA 
DELLE LETTERE 

Do ognuna delle parole date to-
fliere alcune lettere e metterle al 
posto dei trattini in modo da com-

: pletore le parole della seconda co­
lonna, Se la soluzione e esorta con 
W lettere rimaste nella prima co­
tenna, «unite opportunamente, ti 
forra ottenere un notissimo pro­
verbio. 
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Col ritorno della moda al gusto 
del H00. non poteva rimanere di­
menticato un particolare romantico 
dell'importanza del ricamo che. 
negli anni passati, era rimasto rele­
gato nel campo della biancherìa 
intima. 

Ma con la nesumazione delle 
gonne lunghe, del viti no di respa 
dette spalle rotonde, anche il ri­
camo è tornato importante /attore 
della moda attuale. 

La tua più sicura applicazione 
è il punto inglese realizzato tinta 
tu tinta. Bisogna però stare molto 
attenti nel - realizzare questa de­
corazione sui nostri vestiti estivi. 
Con facilità potremo dare al nostro 
abito nuovo un'aria elegantemente 
civettuola adornandolo qua e là 
di qualche ricamo, ma con altret­
tanta facilità, se non sapremo giu­
ntarne nte dosarne 1effetto, rende­
remo il nostro abito pretenzioso ed 
eccessivo. 

Nel modello qui accanto potrete 
vedere una sobria applicazione del 
ricamo. E* un tailleur di tela dalla 
grossa grana fresco e pratico per 
le giornate estive in città. Il taglio 
è assai semplice: collettino ro­
tondo e manichette a chimono, 
Può essere realizzato :n bleu, in 
rosso mattone, o in bianco. 
Sulla tpalta sinistra ri è ricamato. 

in punto inglese e punto filza, in 
Manco un delizioso mazzolino di 
fiori dalla leziosa aria ottocentesca. 

Sulle grosse canape, per il mare, 
è nuovo e originale il ricamo a pun­
to catenella, sul Uno a tela ti punto 
inglese, il punto filza e ti punto a 
croce, sull'organdi. la batista e «7* 
(re stoffe leggere, ti punto ornarti 
• «I pVftfO 

Note mediche 
1 contigli del doU. X 

Le malattie infettive 
O. A. Roma. — L isolamento • la 

disinfczione sono i mezzi principa­
li con t quali la società si difende 
dal dilagare delle epidemie. 

L'isolamento, che è una pratica 
assai antica, consista nell'isolara 11 
malato per eritare il pericolo del 
contagio; In pascalo, 'spirato come 
era al terrore ed alla superazione. 
veniva ad assumere aspetti estre­
mamente crudeli, senza dire cne 
per la mancanza di conoscenze aui-
:« malattie Infettive m sulle modali­
tà del contagio, molto spesso risul­
tava assolutamente Inutile. 

Nel . medio evo ad esemplo, al 
tempo in cui la Chiesa con il suo 
oscurantismo dominava incontra­
stata. 1 lebbrosi venivano banditi 
da! consorzio umano e dalla Chiesa 
aWssa considerati come morti. Il 
malato preceduto da un prete con 
la croce ed i paramenti funebri ve­
niva condotto In chiesa ove assiste­
va al suo ufficio funebre; termina­
to lufflcio del morti era spogliato 
del suo! abiti e ventilo con un «aio. 
dopo di che bagnato di acqua lu­
strale veniva condotto alla dimora 
assegnatagli che da quel momento 
diveniva per lui insieme prigione e 
tomba. 

Spesso con 1 genitori venivano 
segregati anche i figli. F. dire che 
la lebbra, contrariamente a quanto 
ancora oggi comunemente al crede. 
non è una malattia che si contagi 
molto facilmente 

Ma a quel tempi succedevano co­
se anche peggiori. Durante le epi­
demie di peate ai poteva procedere 
a!'4i esecuzione sommarla di citta­
dini malati o no, responsabili se­
condo le autorità del dilagare del­
la epidemia Spesso per combattere 
Il male Intieri quartieri venivano 
meati a fuoco senza minimamente 
preoccuparsi degli Infelici abitanti 
che bruciavano insieme alle case. 

Cosi durante l'epidemia del 1374 
1! podestà di Reggio ordinò che tut­
te le persone sospette venissero 
cacciate dalla città e condannate 
ad una vita errabonda «fino a mor­
ta e a guarigione » E sempre nello 
stesso anno Bernabò Visconti dopo 
avare ordinato che rossero abbattu­
te numerose case e palazzi di Mila­
no con 1 morti. 1 malati e gli Inqui­
lini. si rifugiò per il gran terrore in 
una forcata ove era vietato 11 tran-
alto a cblcrhesaia. pena la morte 
• La scoperta dei germi come re­
sponsabili delle malattie Infettive 
ha fatto fare naturalmente enormi 
progressi nel campo dalia cura e 
della profilassi L'Isolamento è per 
!o più fiduciario nella casa stassa 
del malato che viene informato de! 
pericolo che egli rappresenta • dal­
ai nacaaaità quindi dtl tue l*oi*V 

mento per un certo periodo di tem­
po che varia a seconda della malat­
tia Tutto ciò che è giunto a con­
tatto del malato viene accurata­
mente disinfettato per svitare li 
contagio Indiretto tramite la bian­
cheria ed 1 comuni oggetti d'uso. 
Soio in casi particolari, per malat­
tie estremamente contagiose o 
quando non ri è la possibilità di 
attuare privatamente un efficace 
isolamento (ad esempio per vivere 
più persone In una unica stanza) 
il malato viene trasportato in ap­
positi luoghi di cura e di isola­
mento. 1 cosi detti lazzaretti. 

M. Q. B. Piombine. — Devi fare 
accertare la causa dell'ingrossa­
mento del fegato e delia milza-

Fiorentino. — .Nel tuo caso il 
clima di collina è il più indicato. 
Il sudore abbondante accompagna 
abitualmente la crisi asmatica; 
non hai motivo di preoccupartene 
particolarmente 

P. F. Roma. — L'operazione sui 
simpatico lombare * indubbiamen-
t« utile per la cura del morbo di 
Burger. Non esclude però un scan­
niate ripresentarsi del male. 

A R. •alarne. — Prendi la sera 
prima di coricarti una pasticca di 
Sedormld Roche Per le emorroidi 
di tuo marito è consigliabile rivol­
gersi al chirurgo. 

rinaie M. IR.. — Prendi tre 
compresse a! giorno di Comiz:s! per 
dieci giorni consecutivi. Se non 
dovessi averne un netto migliora­
mento dopo dieci giorni di riposo 
fai una cura Sedi tal di tipo forte. 
due compresse a! giorno. E' consi-
^liabl-e che vu tacca ripetere ìa 
reazione Waeserman dopo In'.eiioni 
riattivanti. 

C. D. Ramalo Calabria. — Mi spia- J 
ce averti fatto attendere tanto 

Capita per la più a tutti 1 balbu­
zienti di accusare maggiormente la 
difficoltà di parola, quando sono 
per un motivo qualsiasi emoziona­
ti; emozione a volta lievissima. 
quale può essere ad esempio la 
conversazione con estranei. 

Anche perche in tali occasioni. 
desiderando particolarmente parla­
re speditamente, finiscono col sug­
gestionarsi ed ingarbugliare peggio 
:1 loro discorso. 

La cura non e né medica né chi­
rurgica (per quanto qualche cal­
mante quando 11 soggetto e parti­
colarmente eccitato può essere uti­
le); buoni risultati si hanno spes­
so con esercizi di fonetica er con 
cura di ordina psicoterapeutica 

IL DOTTOR X • 

Indirìitcare 1» carri»»—ttwsm «l 
Dottar X, redattene dalla 3. »«aiaa, 
Vi* IV fcavasBWs, lo», 

I-e conseguente dannose del Mo­
nopolio « Montecatini » — L'offerì. 
slva padronale contro 1 Consigli 
di Gestione — La relazione della 
Commissione Economica per l'Ku-
ìopa doK'O.N.U. in evidente con­
trasto con le direttive del Piano 
Marshall — GII aspetti attuali dal­
la questione doganale — Il proble­
ma del trasporti 
ed altre informazioni ed articoli 
potrete leggere sul n. 1* de 

LA REALTÀ' ECONOMICA 
(lindicUiIt iti CaoittU KuU-
Bili j«ì Cenigli ii Gtstim 

Un iiumeio 1, òO — Abb. annuo 
li. 1.0M — Abb, semestrale L. 390. 

l.e ordinazioni vanno 'ndiriziate 
In Via Piemonte. 40 - Roma 

I versamenti vanno effettuati aul 
oc n. 1,91213 intestato a • La Real­
tà Kconomlca ». Vìa Piemonte, 40 
Roma. 
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grandiosa vendita 

REGALO III 

UNICA IN TUTTA ITALIA 
per i prezzi più bassi e per la qualità 

IL FABBRICANTE 
Palazzo ZlNGONE V I A C O L A D I R I E N Z O N . 161 Poto ZINGONE 

REGALA 
FAZZOLETTO puro cotone . . . . . . a 10 Lire 
CALZA donna cotone . a 29 Lire 
CALZINO uomo a 29 Lire 
CALZINO bambino cotone bianco e colorato . a 50 Lire 
CUL0TTE donna. tutte le misure . . . . a 85 Lire 
MUTANDINE bagno per uomo . . . . . a 99 Lire 
COSTUME donna da bagno tutte le misure 

tinte vastissime . . . . . . . a 495 Lire 
VESTITINO bambino tutte le misure . . . a 395 Lire 
ASCIUGAMANO con frangia. . . . a 100 Lire 
CAMICIOLA rigata oxford per uomo tutte 

le misure a 495 Lire 
MAGLIA bretellina donna . . . . . . a 100 Lire 
SOTTANA donna albene a 325 Lire 
SOTTANA donna di venus e taffettas . . . a 395 Lire 
MANTILE puro cotone . . . . . . . a 94 Lire 
VOGATORE uomo puro cotone a 149 Lire 
LANA pura zephir a matassa (l'etto) . . . a 395 Lire 

ed altre migliaia di articoli in CAMICERIA, CALZET-

TERIA, MAGLIETTERIA, BIANCHERIA DA CASA 

Visitateci nel vostro interesse ! ! 

• • 

ii 
• • 

n 
• • 

ii 
. . 

ir 
• • 

ii 
• • 

II 
• * 

II 
• • 

II 
• • 

II 
• • 

VI 
• • 

If 
• • 

II 
• • 

II 
• * 

II 
II 

Munì ZINGONE V IA COLA DI R I E N Z O , 161 F*™ ZINOIM 

O G G I E S P O S I Z I O N E 
* V ^ V V * ^ ^ * ^ ^ * ^ ^ ^ % * ^ « » » » V V V V « » » * ^ * * A A i » * ^ ^ » ^ * * / V * ^ * > » V * * * ^ » ^ ^ ^ W 

^"ZèM^r^ 
n.n.T 

ist,t»y|.lc. 

AJTOCTA - KLO& 

BOMBRINI PARODI-DELFINO 
•fe"V •'-

' * * • ;i-5i 
Ì^.-^^^.^^^^AS-KA fe**^i*V*V i f e r r É ^ É i i t ó >M 



wm^^m^w^W^^^^^ ' • • , • 1 • > , ' , ' * < •> ^ / -1 • 

t i i . . . . . -i 

Cuituralume 
e culturame 

. (Continuazione dalla 1.» pagina) 

luna ed in fe l i c e del nostro iiiini-
Wro del l ' i i i l er i io , senza d i s t inz ione 
di part i to e di Tede po l i t i ca : i li-
l a ni li proletar i , a cu i è iscri t to 
l 'untore di ques ta nota e i libe­
rali proprietar i del la rivista e II 
M o n d o » (le d u e d e n o m i n a z i o n i a f . 
Uni, tua lontane , i n d i c a n o un' ideo­
l o g i a f o r m a l m e n t e ident ica , ma so -
btaijzialnientc assai d iversa per gli 
umor i segreti c h e s c o r r o n o nel le 
d u e o p p o s t e schiere) , i soc ia l i s t i , ì 
c o m u n i s t i , e perfino gl i auster i e 
grav i repubbl i can i e i nosta lg ic i 
e ar i s tocrat ic i m o n a r c h i c i . 

A n c h e VEuropeo, c h e non si 
ficandali/.za mai di nul la , ques ta 
vo l ta ha preso ne t tamente posi ­
z i o n e c o n t r o e ha par la to degl i 
a p p l a u s i venut i al min i s tro dal 
b a n c o degl i as in i . Ci s o n o ceri** 
b a t t u t e c h e def in i scono un reg ime 
e c h e def in i scono un part i to o un 
u o m o . Il < b a g n a s c i u g a » fu l'epi­
gra fe di Mussol in i , il e c u l t u r a m e > 
e i e quat t ro c ia l troni » po trebbe 
essere l 'epigrafe tomba le non del la 
d e m o c r a z i a cr i s t iana , ma del c le -
r i c a l u m c p iù ruzzo e ignorante , di 
cu i Sce iba è il p iù lea le p a l a d i n o . 
il vero p u g n o di ferro. 

U n b r a v o e do t to prfìte, col (pia­
le i o i n t r a t t e n g o affettuosa d i m e ­
s t i c h e / z a , mi d i c e v a : — Q u e l l o 
.Scelba è un v e r o c a s t i g o di D io . 
D i s c o r s i c o m e q u e l l o di V e n e / i a 
ci c o s t r i n g o n o a dare rag ione per­
f ino a Lei, c a r o professore , a cu i 
n o n v o r r e m m o d a r e m a ! rag ione . — 
Ma invero io non saprei g i o v a r m i 
di ques ta n u o v a gaffe del min i ­
s t r o de l l ' Interno, per bat tere c o u -
tro In d e m o c r a z i a c r i s t i a n a : la ve­
ra re l ig ione e la vera d e m o c r a z i a 
qui non c'entruno. Tut t i s i a m o 
morti f icat i per i trascorsi verbal i 
de l m i n i s t r o , p e r c h é p a r e propr io 
ohe un triste d e s t i n o pesi sul l ' I ta­
l ia d a t r e n t a n n i a ques ta parte , 
c o n la m i n a c c i a s e m p r e p iù nllnr-
nnnte c h e s ia p e r r i tornare la v o g a 
di g o v e r n a n t i rozzi e ignorant i . 

L 'onogrocraz ia , c ioè il g o v e r n o 
deg l i as in i s e lva t i c i , c o m e scri ­
v e v a il C r o c e a p r o p o s i t o di cer­
ti minis tr i fasc is t i , d e v e cont i ­
nuare d u n q u e a d o p p r i m e r e e ad 
offendere il nos tro paese , c h e ha 
s e m p r e u n a f o n d a m e n t a l e gent i ­
l ezza u m a n i s t i c a ? 

P e r ò non si d i s p i a c c i a l 'onorevo­
le S c e l b a , s e a n c h e noi c h e in altri 
t empi lo a b b i a m o o n o r a t o c h i a ­
m a n d o l o S c e l b a D e l C a r r e t t o per 
la p o t e n z i a l e feroc ia de l ln sua po­
l i t i ca repress iva , ogg i c i u n t a n o al 
c o r o g e n e r a l e di r iprovaz ione , per 
le s u e p a r o l e a s s a i p o c o d e m o c r a ­
t i c h e e p o c o i l l u m i n a t e , c i ò che 
p a r e d e l i t t o m i n o r e , m a s o s t a n ­
z i a l m e n t e è m a g g i o r e . N o n si trat­
ta di u n a riprovazione po l i t i ca , 
m a di una r i p r o v a z i o n e di g a l a -
ter», c h e a u s p i c a la fine di ogn i 
t r iv ia l e l i n g u a g g i o , il q u a l e r in­
n o v a e r iapre tante c icatr ic i in ­
c i s e su l n o s t r o c o r p o (furante il 
v e n t e n n i o nero . G o v e r n i p u r e la 
d e m o c r a z i a c r i s t i a n a , m a c i ri­
s p a r m i ' l ' insul to . Ta l i g r o s s o l a n e 
i n g i u r i e d e p r i m o n o non s o l o tutti 
noi p o v e r i sudd i t i , m a lo s tesso 
p a r t i t o a l g o v e r n o e f a n n o p a s ­
s a r e l 'Ital ia n e l l a sch iera de l le 
n a z i o n i p o l i t i c a m e n t e p iù arre­
trate . 

U n br igad iere s i c i l i ano , c h e h o 
i n c o n t r a t o p e r l e v i e d i F irenze , 
m i d i c e v a m a l i n c o n i c o e d e s o l a t o : 
« N o n basta il b a n d i t o G i u l i a n o , 
m a c i si met t e a n c h e il Min i s tro 
S c e l b a . Protest i Lei, professore , 
per la nostra i so la . Neg l i uffici ci 
d e r i d o n o e c i d i c o n o : — C o m p a e ­
s a n i del m i n i s t r o S c e l b a e de i b a n ­
d i t o G i u l i a n o . — Ma la S i c i l i a è 
m o l t o p i ù c i v i l e . N o , non è v e r o : 
noi a b b i a m o tutt i il n o s t r o g a l a ­
teo, c o m e la nos tra b iancher ia è 
p i ù n e t t a d i q u e l l a di q u n s s ù , c h e 
h a s e m p r e q u a l c o s a di c a l l o s o e 
di l e z z o s o , c o m e d i c o n o •; r i cono­
s c o n o le s tesse m a s s a i e f iorentine. 
Il n o s t r o s o l e a s c i u g a m o l t o b e n e 
i nos tr i p a n n i s u l l e r ive dei n u m i 
o dei ruscel l i , e la Sic i l ia è s ta ta 
l a - r e g i o n e m e n o fasc is ta de l l ' I ta­
lia. Il l i n g u a g g i o del min i s tro 
S c e l b a è s o l t a n t o in u s o in q u a l ­
c h e s t a l l a z z o e in q u a l c h e oster ia 
di c a m p a g n a >. 

LUIGI R U S S O 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
NONOSTANTE LE INTIMIDAZIONI DI BERAN 

_ _ / 

1500 sacerdoli cattolici 
sollecitano l'accordo con lo Stato 

Smentita alle voci calunniose della stampa occidentale - Il 
discorso dell'Arcivescovo di Praga nella Chiesa di Strahov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. 18 Doccia fredda que­

st'oggi da Praga per il Vaticano: 
tutta la stampa Cecoslovacca del 
matt ino riporta con grande r i l ievo 
ì nominativi di 1.500 sacerdoti che 
insieme ad oltre 100.000 fedeli , han­
no sottoscritto la pet iz ione dei co­
mitato di <. Azione cattolica » che 
erano stati pubbl icamente condan­
nati dall ' incauto e acceso arcive­
scovo di Praga Beran 

Nella petizione ì promotori, fra 
cu. si annoverano numerosi sacer­
doti. professori e studenti del le uni­
versità cattoliche, rappresentanti di 
associazioni cattoliche, mentre con­
fermano la loro fedeltà ai principii 
religiosi della chiesa di Roma, espri­
m o n o la loro piena solidarietà con 
lo stato popolare ed auspicano la 
rapida conclusione di un accordo 
che, com'è noto, è stata ripetuta­
mente impedita dai membri del­
l'episcopato. 

A Praga sono state altresì smen­
tite le sciocche voci secondo cui 
Beran sarebbe stato arrestato. L'ar­
c ivescovo di Praga ha parlato ai 
fedeli , questa sera, nella bas;lTca 
di Strahov. E' necessario, qui, fare 
il punto sulla s ituazione che. mal 
grado la volontà contraria dell'ar­
c ivescovo, sembra avviarsi ormai 
alla suo logica conclusione. 

Il conflitto tra l'episcopato e il 
fronte nazionale si trascina, ormai, 
da o l tre un anno a causa del l ' inter­
vento vaticano. 

In Cecoslovacchia vi è stata, in 
quest i giorni, una vera e propria 
levata di scudi de l basso c lero e 
dei fedeli contro i proposit i di 
Beran. 

Questi ha cercato di prevenire 
il m o v i m e n t o di opposizione all' in­
terno del la chiesa cattolica, minac­
c iando prima scomuniche a dritta e 
a manca e lanciando in un secondo 
m o m e n t o il grido di al larme risul­
tato poi infondato, di un preteso 
« scisma ». In verità, lo spettro 
serviva a Beran per tenere legato 
a sé il basso clero, che gli andava 
sfuggendo dalle mani. Malgrado c iò 
Beran ha dovuto riconoscere il peso 
di quest 'opposizione e accusare il 
co lpo nel sermone tenuto oggi alla 
Basi l ica di Strahov. 

L'arcivescovo ha parlato ad un 
migl ia io di uditori, per lo più gior­
nalisti ed e lement i del disciolto 
partito « Narodne Socia l i s te . . , che 
è sempre s tato un partito ateo e 
l iberale. 

Beran è stato mol to più mode­
rato che nel le sue recenti ed accese 
encic l iche . N o n solo ha de luso mol­
to chi aspettava tuohre ' fu lmin i , ma 
ha scoperto un po' troppo la tattica 
che egli intende adottare per « giu­
stificare >» probabi lmente il pross imo 
accordo. Ha detto difatti Beran: 
« U n a cosa vog l io c h e sia b e n chia­
ra. Forse v i sarà comunicato c h e 
io h o concluso un accordo con lo 
Stato, o che ho dato il m i o consen­
so a ciò. Ve lo r ipeteranno da mat­
tina a sera. Io dichiaro davanti a 
Dìo e davanti al popolo c h e non 

concluderò inai un accordo che leda 
i diritti della Chiesa e dei suol ve­
scovi . Nul la e nessuno potranno 
costr ingermi a farlo ». 

E' la stessa tattica, la stessa li­
nea adottata dal Vaticano per -un 
altro caso, quel lo del cardinale 
Mindszenty. Avvic inars i all'accordo 
tentando però di circondarlo di una 
ambigua atmosfera di cosa accet­
tata con sacrifìcio, con martirio. 
Rimane il fatto però di quel le cen­
tinaia di sacerdoti che hanno sot­
toscritto l 'appello dell 'Azione cat­
tolica e che tolgono ogni i l lusione 
al r ipetersi di un gioco troppo falso 
e pericoloso. 

Parlando ai corrispondenti ope­
rai del la stampa cecoslovacca il mi­
nistro del la Informazioni Kopecky 
ha dichiarato oggi: « S iamo pronti 
a proteggere ed a difendere con tut­
ti i mezzi la libertà di coscienza e 
la libertà di rel igione qualora esse 
siano minacciate dagli alti digni­
tari ecclesiastici , i quali dovrebbe­
ro tendersi conto che nella patria 

Q. Giovanni Huss, nessuno può lan­
ciare minacce di interdetti, di sco­
munica o di altri mezzi di persecu­
zione ... 

Il discorso di Kopecky va m e s ­
so in relazione con quanto r ive la­
to stasera da Radio Praga circa le 
intimidazioni esercitate dall'alto 
clero contro gli e lementi patriotti­
ci del clero che appoggiano il c o ­
mitato di azione cattolica. Questi 
dirigenti che « esercitano pressioni 
sul clero impedendogl i di aderire 
al comitato di az ione cattolica » ha 
affermato Radio Praga « fanno cat­
t ivo uso del le proprie prerogative 
e pertanto saranno smascherati 
pubbl icamente . . 

• Molti sacerdoti, lo rivela la ra­
dio, vengono convocati nel le Chie­
se e minacciati di provvedimenti , 
se non ritirano la loro adesione a l ­
l'Azione cattolica. In altri casi, que ­
sti sacerdoti sono trasferiti dalle 
loro residenza ». 

CARMINE DE LIPSIS 

LE ELEZIONI NEL TERRITORIO LIBERO 

Muggia confermerà 
la sentenza contro Tito 
Si vota in 5 comuni - Operai italiani e conta­
dini sloveni uniti nel l'iti tern astori olismo del P. C, 
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ANNUNZI SANITARI 

GERMANIA ORIENTALE - N e l ­
le stazioni di educazione e di 
istruzione agricola i giovani c o n ­
tadi m apprendono il funziona­
mento dei trattori agricoli , la cui 
uti l izzazione su larga scala ha 
giù dato un possente impulso 

allo sv i luppo produtt ivo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TRIESTE, 18. — Ogni mercoledì 

il numero uno dei ttlijti del ferri 
torio libero, Branko Baine, a bordo 
di una delle tante lussuose macchi­
ne di cut la sua banda dispone, ,w 
reca a Lubiana a r icevere d i re t t i l e . 
Non sappiamo te ci sia andato an­
che questo mercoledì, a tre giorni 
di distanza dal disastro di Trieste, 
per presentare at suol capi i tremi­
la voti ottenuti dal tuo ~ fronte po­
polare » in cambio del le centinaia 
di milioni che si dice essi y h ab­
biano fornito per alimentare ti suo 
sforzo elettorale. 

Gli slorrni non tianno abboccato. 
N'ella loro grande maggioran:a essi 
s> sono schierati accanto al prole­
tariato di nazionalità italiana, at­
torno al Partito comunista e alla 
sua bandiera internazionalista: è un 
fatto di importanza eccezionale che 
ha fatto dire a qualcuno: .. Questo 
è H principio delta fine di Tito: gli 
sloveni" non gli credono più - . Gli 
s loveni di qua dal confine, per lo 
meno, gli unici clic siano liberi di 

IL CONGRESSO DEL P. S. L. 1. VERSO LA CONCLUSIONE 
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alla sua 

subordina l9unificazione 
permanenza al governo 

esprimersi: di là dalla barriera i 
. cominforminti - sono perseguitati, 
arrestati, espulsi dal le scuole, dupli 
'iflu i e dalle fabbriche. 

N e l n o m e d i F r a u s i n 

Le elezioni che si svolgeranno 
domani nei c inque Comuni minori 
tono per noi interessanti sopratutto 
come secondo momento della bat­
taglia del Partito comunista contro 
la cricca di Tito. Il maggiore di 
questi Comuni è Muggia, dove vo­
teranno seimila elettori italiani e 
2000 sloveni, ma negli altri quattro 
Comuni, cioè Dolina, .4 ti risma, Sgo-
nico e Monrupìno, la popolazione 
è in grande maggioranza slovena. 
Nei quattro Comuni minori la bat­
taglia si presenterà dunque come 
vii duello tra Partito comunista e 
il fronte di Babw, il che significa 
tra le forze del Socialismo e quelle 
4el tradimento. 

Sull 'esito del le elezioni a Mug­
gia, nessuno nutre dubbi: Muggia 
è rosra, e voterà rosso, nel n o m e 
del martire Frausin e nel nomo 
anclie del Segretario del Partito 
comunista, Vittorio Vtdali , che e di 
Muggia, che è stato ~ Tojo •> da 
bambino a Muggia prima di essere 
• Tojo -, adesso, per decine di mi­
gliaia di operai triestini. Sugli altri 
quattro Comuni j babici'atii hanno 
concentrato sforzi disperati, accen­
tuando nel la loro propaganda t te­
mi nazionalistici. 

GIANNI RODARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova'* 
ntll, cure pre - post matrimoniali. 
Gr. Ufi CARLETT1 Dott Carlo -
Piazza EsquHino 12 . ore 9-12 16-18 
• Pestivi: 9 - 1 2 - Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, ecc. 

Per Informazioni scrivere. 

Le proposte del Comisco e le riserve di Romita e Silone - Jl centro e la sinistra 
del PSLl non parteciperanno alle vota%ioni e si ritirerebbero dalla direzione 
L'episodio centrale della seduta 

di ieri del Congresso de l PSLl si è 
avuto quando i delegati hanno ap­
provato. per acclamazione un 
o. d. g. con il quale si accettavano 
le proposte unificatrici formulate 
dai rappresentanti del Comisco. Pro­
poste che si compendiano nei se­
guenti tre punti: 1) i tre gTuppi 
(PSLl , si loniani e romitiant) c o ­
st i tuiranno immediatamente u n Co­
mitato paritet ico nazionale (che do ­
vrà prendere ogni decisione alla 
unanimità) e •* Comitati prov in­
ciali adibiti a l cens imento de l le 
forze organizzate; 2) preparazione, 
da parte del Comitato nazionale, di 
un congresso di unificazione da t e ­
nersi entro il 25 agosto; 3) nel frat­
tempo ciascuno dei tre gruppi si 
organizzerà-autonomamente e c o n ­
durrà la polit ica che crede. 

Ques te proposte erano state sot­
toposte dai rappresentanti del C o ­
misco agli interessati nel corso di 
u n a r iun ione svoltasi nel la m a t t i ­
nata al Grand Hotel . Romita e S i -
Ione le hanno accettate in l inea di 
mass ima avanzando tuttavia a lcu­
ne r iserve sostanziali . Essi c ioè 
hanno chiesto che il Congresso del 
P S L l l imitasse i suoi lavori alla 

VERSO Li COMCLUSHHIB DELLA CONFERENZA 

Oggi seduta decisiva 
dei "quattro,, a Parigi 
L'ottimismo de "Le Monde,, e la fretta di Acheson 

TvtH I c o m p s c n i deputati t ono 
tenut i ad esaere presenti . a l l a 
s eduta del la Camera dì lunedi 
2 t pomeriggi*. Il gruppo dei d e ­
putati è convocato per l o s tesso 
g iorno nell 'aula X, a l l e ore 15 
precise . 

PARIGI. 18. — I Ministri degl i 
Esteri dei quattro grandi s i r iuni ­
ranno in seduta segreta domani p o ­
merigg io per l'ultima r iunione di 
lavoro della Conferenza di. Parigi 
nel corso del la quale cercheranno 
di superare l e restanti d ivergenze 
sul trattato di pace austriaco e sul 
proposto modus vivendi per la 
Germania. 1 Ministri si r iuniranno 
poi in sess ione plenaria lunedi 

« La riunione di Parigi pone le 
fondamenta di un avven ire mig l io ­
re ». scr ive stasera « Le monde ». 
* La elaborazione di un - m o d u s 
v ivendi » per la Germania significa 
porre l e basi, nel cuore del l 'Euro­
pa, per quella coesistenza pacifica 
dei due regimi dt cui ha parlato 
Sta l in >. 

Ma il risultato più considerevole , 
« la grande sorpresa della confe­
renza ». c o m e scr ive il « T i m e s », è 
l'accordo sui principi! per il trat­
tato con l'Austria. D u e giorni or s o ­
no suss i s tevano ancora numerose 
d i v e r g e r e di carattere economico, 

In comunicato sul petrolio 
(Coat lasas ieas «alla 1. pagina) 

per cominciare a mettere le mani 
sul l 'Agio, ne l caso che non riesca 
a passare la nuova legge minera ­
ria che , al danni del l 'Azienda Sta­
tale, dovrebbe dare il via ai grup­
pi americani per l'assalto ai g iaci ­
ment i . 

Abb iamo appreso infatti che pro­
prio il g iorno pr ima che venisse 
resa nota la scoperta del petrol .o 
a Cortemaggiore il Ministro del la ! 
Industria ha autorizzato una certa ; 
società • Condor » ad impiantare ( 
una raffineria a Cremona, raffine­
ria c h e dovrebbe lavorare appun­
to il petrol io de l la Val Padana: in 
questa soc ie tà Condor — guarda ca­
sto — s iedono u n o accanto all'altro 
in stretta comunanza di interessi 
il • difensore - dell 'Agip, on . Mat­
te!. v i c e pres idente del l 'Azienda, il 
più potente nemico del l 'Agip, e c ioè 
il gruppo amer icano Standard 0:1, 
e il gruppo privato Fiat. 
' D i fronte a tutte queste manovre 

contro il petrol io italiano ieri han­
n o preso decisa posizione i lavora­
tori milanesi . 

La commiss ione esecutiva del la 
C.d.L. di Milano infatti - r enden­
dosi Interprete del la soddisfazione 
dei lavoratori milanesi per il r in ­
ven imento <U importanti g iac iment i 

petroliferi che apre la via a nuove 
insperate possibilità di benessere 
ha del iberato dt ch iedere che n e l ­
l ' interesse generale del paese il G o ­
v e r n o proceda a nazionalizzare que­
sta nuova importante produzione • 

Conferenza mondiale 
ilei metallurgici 

TORINO, 18 — Lunedì avrà in i ­
zio a Torino, negli storici sa loni 
di Palazzo Madama la Conferenza 
mondiale dei metal lurgici . I lavori 
dureranno tre giorni. Alla Confe ­
renza parteciperanno i delegati di 
circa trenta nazioni. 

Sarà un avven imento eccezionale. 
La città 51 è preparata per acco­
gl iere degnamente l e delegazioni 
i tal iane ed estere. 

Sarà creato il Dipart imento P r o ­
fessionale Internazionale dei m e ­
tallurgici . Analoghe conferenze per 
•la creazione dei pipart iment i dei 
tessili e dei lavoratori del cuoio e 
della pe l le si svolgeranno negli s t e s ­
si giorni a Lione e • Gottwaldorf. 

tuttavia , stai-era, al Quai d'Orsay, 
un portavoce ha assicurato e uffi­
c ia lmente » che de l le formule tran-
sazionalj erano ormai pronte per 
essere adottate. 

Not iamo, infine, che negli s tess i 
ambient i occidental i si comincia , 
a crit icare la «fretta» di Acheson 
di concludere già domani 1 lavo­
ri de l la conferenza, per recarsi a 
Washington. Pensino il « T imes », 
di so l i to cosi r iservato, scr ive oggi : 
« E' assurdo interrompere l e d i ­
scussioni lunedi prossimo, proprio 
nel m o m e n t o in cui , p e r la prima 
volta , certi risultati pratici sono a p ­
parsi possibil i ». 

La spia Rajlc 
arrestata a Budapest 

B U D A P E S T , 18. — 11 M i n i s t e ­
ro d e l l ' I n t e r n o h a a n n u n c i a t o 
q u e s t a s e r a l 'arres to d e l l ' e x M i ­
n i s t r o d e g l i E s t e r i L a s z l o Rajk , 
d e l d o t t . T i b o r S z o e n y i . e x m e m ­
b r o d e l c o m i t a t o c e n t r a l e d e l 
p a r t i t o d e i l a v o r a t o r i e di d i c i o t ­
to c o m p l i c i , i m p u t a t i tutt i d i 
s p i o n a g g i o a f a v o r e d i u n P a e s e 
s t r a n i e r o . 

Il c o m u n i c a t o o d i e r n o prec i sa 
c h e g l i arres ta t i e s e r c i t a v a n o l o 
s p i o n a g g i o p e r l e p o t e n z e i m p e ­
r i a l i s t e e p e r a g e n t i trotzkis t i . 

Interpellanza 
sulle e x colonie 

I compagni Eugenio Reale <P.C.I.) 
e Casadei (P.S.I.) hanno presentato 
al S e n a t o la s eguente interpellan2a 
al Pres idente de l Consigl io e al 
Ministro deg l i Esteri; 

« P e r conoscere le ragioni del lo 
improvviso m u t a m e n t o della pol i­
tica de l Governo nei riguardi del la 
quest ione del le e x co lonie italiane: 
per sapere quali assicurazioni il 
Governo abbia avuto o si propon­
ga di chiedere circa l'effettivo av­
v i a m e n t o de l l e popolazioni colonial i 
al l ' indipendenza e circa la tutela 
de l lavoro i tal iano in que l l e regioni; 
e per conoscere infine perchè il go­
verno non abbia creduto di prote­
stare p e r r a z i o n e unitaria della 
Gran Bretagna in Cirenaica, in 
aperta violazione degl i accordi in-
terrazional i e in contrasto con gl i 
interess i d e l nostro P a e s e » . 

nomina degli organi del Partito e 
si aggiornasse alla data del Con­
gresso di unificazione senza p r e ­
giudicare la futura l inea politica. 
Romita e Si lone in definitiva h a n ­
no subordinato l'accettazione del le 
proposte del Comisco alle de l ibe ­
razioni polit iche conclus ive del 
Congresso de l P S L l . 

L'interesse degli osservatori si è 
quindi concentrato sul discorso che 
Saragat ha pronunciato al Congres­
so subito dopo la riunione al Grand 
Hotel. Il leader della destra ha 
nettamente ribadito il principio 
del la collaborazione governativa. 
ad ogni costo. La mot ivazione di 
questa sua polit ica Saragat l'ha ri­
cercata, molto abi lmente, nell'anti­
comunismo p iù c ieco e fazioso che 
sembra essere i l comune denomi­
natore di tutte e tre l e correnti del ­
la social-democrazia. « Badate bene 
— h a detto all' lncirca Saragat — 
se noi passiamo all 'opposizione e 
r iusc iamo a battere la democrazia 
cristiana non saremmo noi a racco­
gl ierne l'eredità; m a il partito di 
Togliatti n. Con questo v ie to moti­
vo, c h e è ad un tempo la confes­
s ione di una impotenza del la social­
democrazia a svi luppare una poli­
tica propria, Saragat ha cercato di 
mascherare il suo completo asser­
v imento alla Democrazia Cristiana 
e al Vaticano. Po lemizzando con co­
loro i quali hanno sostenuto lo slo­
gan « S t a r e al governo soltanto 
quando saremo forti.» l 'oratore ha 
loro contrapposto un'altra parola 
d'ordine « U s c i r e dal governo sol­
tanto quando saremo forti ... 

N e l l a ripresa pomeridiana è v e ­
nuta in discussione la proposta del 
saragatt iano Massari tendente a o t ­
tenere l 'approvazione immediata 
del le proposte del Comisco. Zanassi 
(sinistra). Matteotti (sin.) e Mondol-
fo (centro) s i sono opposti so s t e ­
nendo che fino a quando l'USI e i 
romitiani non avranno fatto cono­
scere il proprio pensiero è inop­
portuno metterli di fronte al fatto 
compiuto. A favore del la proposta 
Massari hanno parlato invece Tre-
ves . D'ATagona e Simonini . Duran­
te i vari discorsi s i s o n o verificati 
nell'aula numerosi incidenti . Anzi a 
un certo momento , mentre parlava 
Matteotti , gli incidenti s i s o n o fatti 
più gravi e. fra gli invitati che s e ­
devano nei palchi di platea, e i d e ­
legati c'è s tato qualche accenno di 
pugilato. 

Alla fine il centro e la sinistra 
hanno ottenuto che per il momento 
le proposte de l Comisco ven i s sero 
approvate 6enza quel la parte che 
autorizza il P S L l a segu ire la pro­
pria politica (e cioè quella fi logo­
vernat iva di Saragat) fino ai pros ­
s imo congresso di unificazione. 

Ven iva contemporaneamente an­
nunciato il r isultato de l la votazione. 
avvenuta il pr imo giorno sul le m o ­
difiche allo statuto. Questi risultati 
possono indubbiamente dare una 
qualche indicazione circa la forza 

de l le var ie tendenze in seno al con­
gresso, poiché, come è noto , la de­
stra ha vota to in favore del le m o ­
difiche (che l e danno 1 4 quinti de l ­
la d irez ione) , e la sinistra e il cen­
tro non hanno partec ipato al la 
votazione. Ecco dunque i risultati 
sulia base della vantata cifra di 
300.000 iscritti: present i 297.626, 
hanno votato si 179.060, hanno v o ­
tato no 1.808, si sono astenuti 4.226; 
hanno abbandonato l'aula al m o ­
mento del la votazione 112.532. 

In sostanza Saragat p u ò contare 
su una larga maggioranza e potreb­
be sembrare che egl i abbia c lamo­
rosamente v in to ma in realtà la v i t ­
toria de l la destra potrebbe risol­
versi in una vittoria di Pirro. L a 
sua prima conseguenza è stata i n ­
fatti u n « avent ino » ne l part i to e 
una sc iss ione nel gruppo par lamen­
tare. I rappresentanti d e l centro e 
della sinistra, appena conosc iuto 
l'esito de l la votaz ione h a n n o abban­
donato la sala del congresso e h a n ­
no tenuto una r iunione separata 
per dec idere la stesura d i una di­
chiarazione con la quale annuncia­
re s tamane quando si tratterà 

di votare le mozioni pol i t iche 
— che ess i non parteciperan­
no al le votazioni e non entreranno 

nel la direzione del partito. La sini­
stra e il centro si porrebbero, in 
altre parole, su una posizione aven-
tinistica per l o m e n o fino a quando 
Romita e S i l o n e non prenderanno 
posiz ione. Contemporaneamente ve ­
niva dato l 'annuncio che alcuni de­
putati del gruppo di Unità social ista 
avrebbero sottoscritto una dichia­
razione con la quale si impegnano 
a non rispettare la disciplina go­
vernativa. 

lo sciopero dei marittimi 
nel porto di Genova 

GENOVA, 18. — Lo sciopero dei 
maritt imi del porto dì Genova c o n ­
tinua. 

La motonave « Saturnia », con a 
bordo i passeggeri , è immobil izzata 
al la s taz ione maritt ima. 

Intanto, la Federazione Italiana 
Lavoratori del Mare, dopo la gran­
diosa partecipazione a l lo sc iopero 
di tutti i maritt imi ne l la prima 
giornata, ha escluso dall 'agitazione, 
per ora, i l personale addetto ai v a ­
pori da car ico in partenza. 

Lo sciopero continua su l l e navi 
passeggeri . 

AL PROCESSO DELL'ARMIR 

I due peccati mortali 
del frate francescano Tu ria 

Un'altra accusa di cannlbal.sm» contro gli Italiani 

Ieri al processo del!*Armtr li Pre- modo, senza curarsi del piccolo par-
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Un telegramma 
al compagno Dimitrov 

In occasione del 67. compleanno 
del compagno Giorgio Dimitrov la 
delegazione bulgara ha offerto u n 
r icev imento ìnt imo nei suoi saloni. 
Durante il r icev imento è stato in­
viato al compagno Dimi trov il s e ­
guente tedegramma: 

•< Ne l giorno del vostro 67. com­
pleanno ci s iamo riuniti a d imo­
strazione dell'affetto e de l la r ico­
noscenza che sent iamo per voi ; 
mentre r icordiamo episodi ed av ­
veniment i del la vostra vita, tutta 
spesa al serviz io del la grande causa 
del Soc ia l i smo auguriamo, per le 
fortune d e l popolo bulgaro e p e r 
il bene del m o v i m e n t o democrat ico 
e progress ivo di tutto i l Mondo, il 
vostro p ieno r is tabi l imento. 

F.to; P. Togliatti, G. Di Vitto­
rio, R. Grieco, G. Pajetta, 
A. Dontni, E. D'Onofrio, 
O. Pastore, P. Secchia, 
E. Reale, U. Terracini ». 

D
P
r; M O N A C O 
Cura Indnolre senta operazione 

EMORROIDI - VARICI 
Ragadi . Plagile • Idrocele • Ernie 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie sessuali 
V I A SALARIA 72 

T. JI6I960 (P. FIUME) or. 8-20 

Dr. R. DE FILIPPO ~ 
MALATTIE VENEREE 
Varici senza operazione 

V. Prtnc. Eugenio , 3, tnt. 3 P I A Z ­
ZA VITTORIO) Tel . 776052 (8-20) 

II nuovo Ministro 
di Romania a Roma 

Arriva oggi a Roma il nuovo Mi­
nistro del la Repubblica popolare 
romena presso la Repubblica i ta­
l iana. professor Mihail Dragomi -
rescu. 

Bidente ha chiamato a deporre 60I0 
due test imoni della difesa. Il primo 
di es«i è il tenente Alberto Pace il 
quale, raccontando di aver conosciu­
to nel campo di Susdall il compagno 
Roncato, ee ne esce a u n certo pun­
to In questa frase: 

« Roncato, allora, si arrabbiò e mi 
disse « Bada che ti taglio la lingua ». 

PRESIDENTE: « E re la tagliò? » 
Il test imone Alberto Pace è rima­

sto un att imo Impappinato- non po­
tava dare a credere di non avere la 
lingua. Su per giù la stessa storiella 
si può ripetere per tutti t testimoni 
dt accusa che t engono a deporre di 
essere stati minacciati. 

«S'è non cambiate idra non torne­
rete mai più in Italia ». — Hanno 
cambiato Idea' No. Ma In Italia son 
regolarmente tornati Cosi questo Pu­
re s'è riportato la lingua a casa seb­
bene ti compagno Roncato a sentir­
lo. fosse assolutamente lnten7ionato 
di privarlo del prezioso attributo. E' 
«erto tu t to questo? Pure tutt i l te­
stimoni di difesa parlano allo stesso 

Estrazioni 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
ROMA 
PALERMO 
TORINO 
VENEZIA 

63 
47 
40 
20 

I 
17 
31 
Ifl 
89 
27 

del lotto 
48 40 80 59 
83 71 64 16 
60 5 13 51 
28 64 69 19 
82 84 70 71 
24 75 59 42 
64 27 62 61 
52 55 50 ?> 
82 13 63 64 
52 55 3 28 

Prof. DE BERNARDIS 
Special is ta VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 lft-19 test. 10-U e per appuntato. 

Via Principe Amedeo I 
(are. v ia Viminale, presso Stazione) 

STROM Dottor 
ALFREDO 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagh* • Idroeal» • Ernia 
Ourt» indolor» • «ama oparattona 

CORSO UMBERTO. 5 0 4 
(Plarz* dal Popolo) • Talaf- 81329 

Ore 8-20 - Pestivi R-13 

S T R O Darla* 

DÀVIP 
SPECIALISTA DERMATOLOOO " 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PEM.E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-13 

6ACJIMYTO DERMOSIFILOPATICO 
CUPE SPECIALISTICHE 
INFEZJOffl - V a N R S l H - W / ! V ^ / f 
PROSTATA -DEBOLEZZA IW/Z^-PtlCB 

IMPOTENZA • £S OPINI 

ESQUILINO 
VAR/CIfDROCELBRAGADimHOntHttOt 

ES. SAMCUS -MICROSCOPICI 
« • t-AiBttno^t, (trinatiti ÌMX niscawu* 

i ' ' ' » . * 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - P E L L E 
ANALISI . Cure pre -pos t -matr imo-
niah. Dott MARTORANA. Napol i 
Via Roma 228 - Te i . 61302. 

Uno studente bocciato 
uccide la professoressa 

t(colare che basta la loro presenza 
in aula a smentire quel che dicono 
Oppure si smentiscono a vicenda. Ie­
ri- per esemplo, è accaduto u n tatto 
straordinario II frate francescano Pa­
dre Turla ha dichiarato che. nel cam­
po di Susdall. egli era libero di ce­
lebrare la Messa ogni volta che lo 
voleva, li che è perfettamente il con­
trarlo di quanto aveva asserito il s u o 
collega detto stesso ordine. Padre 
Giuseppe Flore « Pregai amo nella 
Catacombe» — a \ e \ a detto costui . 

Per li resto nella deposizione di 
Padre Turla c'è la confessione di u n 
furto eu uria bugia Egli ha detto. 
infatti, di aver rubato le betulle per 
fare un Presepio: non \ e n'era bi­
sogno giacché i sovietici gli forni­
rono materiale e visitarono la « crea­
zione » del buon francescano. 

Le bugie riguardano 11 compagno 
D'Onofrio II test imone in saio ha 
dichiarato che il nostro compagno 
avrebbe tentato di costringerlo a fir­
mare u n appello. Sta di fatto che li 
compagno D'Onofrio non ha mal co­
nosciuto Il barbuto francescano prima 
di Ieri 

Due peccati gravi. Ma naturalmen­
te. Padre Turla. per peccati di questo 
genere dispone dell'assoluzione pte- i 
ven t tva . . ! 

itta 
I A R I C E T T A 

da lunedì 20 giugno 
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A G R I G E N T O , 18. — V i v i s s i m a 
i m p r e s s i o n e h a p r o v o c a t o i l fo l le 
g e s t o d e l l o s t u d e n t e G i u s e p p e Di 
C a r l o c h e , r e s p i n t o ag l i s c r u t i m i 
finali d e l p r i m o c o r s o s u p e r i o r e 
per g e o m e t r i , ha u c c i s o c o n d u e 
co lp i d i pis to la 1?. propria i n s e ­
g n a n t e di l e t t ere . La f u l m i n e a 
t raged ia si è svo l ta q u e s t a m a t ­
t ina a l l e 11,45 ne i press i d e l ­
l ' I s t i tuto t e c n i c o in • L a r g o S a n 
G i u s e p p e d o v e • l o s t u d e n t e D i 
Car lo , di 20 a n n i , d a Cat to l i ca 
Erac l ea , si era a p p o s t a t o a s p e t ­
t a n d o c h e l a pro fe s sores sa N i c e 
C a s t i g l i o n e di 35 a n n i u s c i s s e d a l ­
l ' Ist i tuto. Infatt i ne l m o m e n t o in 
cui la d o n n a è apparsa s u l l a s o ­
g l ia il Di C a r l o t i rava fuori la 
p i s to la p u n t a n d o g l i e l a a d d o s s o e d 
e s p l o d e n d o d u e ro lp i . L a p r o f e s ­
soressa r a g g i u n t a d a i d u e p r o i e t ­
tili s i è accasc ia ta al s u o l o s a n ­
g u i n a n t e . P r o n t a m e n t e soccorsa 
v e n i v a - t rasportata a l l ' o speda le 
d o v e d e c e d e v a s u b i t o d o p o . 

Il g i o v a n e o m i c i d a a p p e n a 
e sp los i ì co lp i ha t e n t a t o d i f u g ­
g i r * m a è s t a t o s u b i t o r a g g i u n t o 

da a l c u n i a g e n t i e t ra t to in a r ­
res to . La m o r t e de l la p r o f e s s o ­
ressa C a s t i g l i o n e ha s u s c i t a t o i l 
g e n e r a l e c o m p i a n t o d e l l a p o p o l a ­
z i o n e a g r i g e n t i n a d a l l a q u a l e era 
s t i m a t i s s i m a p e r la sua rara b o n ­
tà e p e r i suo i s e n t i m e n t i d e m o ­
crat ic i . 

L'elezione contestata 
del fascista Filosa 

Ancora Ieri mattina la Camera si 
e riunita per decidere sull'annulla­
mento della elezione del deputato fa­
scista Luigi Filosa, già segretario 
politico del fascio di Cosenza dal Itti 
al 1913 e condannato a otto anni «U 
reclusione nel 1945 per attività arma­
ta svolta dopo l'otto settembre alio 
scopo di ricoiUtuire 11 partito lasci' 
sta. Già Ieri l'altro due votazioni In 
proposito erano state nulle per man­
canza del numero legale. Ancora ieri 
una terza e poi una quarta votazione 
sono risultate nulle per l'identico 
motivo. I deputati sono quasi tutu 
assenti da Roma. 

E' questo un fatto senza preceden­
ti e II Presidente Gronchi ha violen­
temente deplorato la cesa 

A Vercelli ; 
oggi si vota 

- i 

VERCELLI. IR — Domani avrar.no} 
luogo nella nostra città le elezioni 
ammtnistratlve alle q u a i si attribui­
sce un particolare valore Nelle pre­
cedenti elezioni. Infatti, il Comune 
era stato conquistato dai comunisti 
e dal socialisti Ma 1 democristiani. 
secondo ti metodo ormai generalmen-1 
te adottato per sabotare te amrnlnl- ; 
strazioni democratiche, approfittarono 
di una truffa organizzata da un grup­
po di avventurieri a danno del s in­
daco. per aprire un» crisi e rendere 
necessarie nuove elezioni 

La Democrazia cristiana ha scate­
nato una campagna anticomunista di 
una violenza incredibile, facendo ri­
corso a tutte ie- possibili associazioni 
cattoliche e al preti, rastrellati perii-
no dal vicini centri In questa cam­
pagna sono naturalmente concordi an­
che gli altri partiti governativi La 
Democrazia cristiana al rende conto. 
Infatti, che 11 significato di queste 
elezioni è soprattutto politico e tut­
to ha messo in opera per vincere. 

Non batogna dimenticare che lt 18 
aprile la D- C. aveva fortemente mi­
gliorato la propria posizione rispetto 
alle precedenti amministrative, otte­
nendo 12 535 voti Contro 13 000 del 
Fronte. Una sua aconfitta in queste 
elezioni significherebbe che - anche ] 
qui 11 popolo ha spezzato U mono-1 
polio politico clericale. ' 

• H 3L,7!I "UHI 
di A. TEDESCHI * Via Bergamo n. 48 (P. Fiume) 

Per fine stagione vende tutte le rimanenze H seterie 
e ertomene e pietà di realizzo 

A L C U N I E S E M P I 
ZEPHIR scozza** puro cotona . . . . . L. 185 
CRETONNE fantasia puro cotono . . . . » 173 
SUNAK vasta scolta . . . . . . . . . 290 

; aURAK InaualeiMla alto 90 cm > SSO 
SURAK scozzese alto 90 cm. . . . . . » 390 

. CRESPO fantasia alto 90 cm. . . . . . . 475 
C R E P O N p u r o c o t o n o . . . . . . . . • 2 9 0 
CRETONNE puro cotono . . . . . . . » 270 
SCHANTUNQ tinto unito > 230 

, SETA pura fantasia alta 90 cm. . . . . • 930 
SETA pura fantasia alta 90 cm • 1.290 
o tanti altri articoli In CRETONNE». SETA PURA, 
INGUALCIBILI uniti o stampati, occ. 

« T E S A I ! » - Via Beriamo n. 48 (P. Fiume) 
; . i _ V-r 

• '^ 

' »*"5»i >; tk i . ì > 
***&&•*? ì:vJ*i»"S • '-\»av*i%. a»*: ̂  • *'• •* . , t, u-t'-'ì* v. .»Stó ,Ìl&toC^ 
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^ LA TERZA PRO VA DEL CAMPIONATO CICLISTICO ITALIANO 

i è favorito noi Giro del Lazio 
disertato dagl i " a s s i „ che vanno a l "Tour v v 

. . . . • • ii i i . r • • i 

i Ricci, L. Maggini, Bresci, Ronconi, e i velocisti Bevilacqua e Casòla possono 
sperare in un successo - Si parla di Bartali e Coppi al Giro di Francia 

• Alle Case che chiedevano il rin­
vio d<rt Ciro del Lazio. l'V.V.l. ha 
Sposto picche, t co» (e picche, 

tra, l'Industria risponde ul giuoco 
x tressette dell'U.V.l. Lu richièsta 
delle Case e.ra giu-itificata dal tutto 
che i corridori ritengono appena 
sufficiente il periodo di ri pò no che 
V'issa tra la fine del .. Giro - e l'ini­
zio del „ Tour ~. Diciamo la verità: 
Ver rimettere a posto le ossa, con 
13 giorni c'è poco da scialare: e 
poichò il Giro del Lazio è una corsa 
piuttosto dura, Coppi, Bartali e oli 
,'Atri del •< Giro _ che andranno mi­
che ut - . T o u r - resiercuuio a ctisa. 

L'itinerario dot Giro 
Il Giro del Lazio misura l'5^ chi­

lometri; è la terza prova del cam­
pionato d'Italia della strada. Parie 
da Roma e per Civitacaxtcllanu, 
Narni e Sangemini raggiunge Terni 
(km, 113). Questo tratto di strada 
è in altalena; buono, quindi, per le 
gambe del passisti. Da Terni il Gi­
ro de l Lazio sale a Le Marmore, 
scende nella Riviera del Lago dì 
Piediluco, poi sale ancora a Moro 
Reatino e — dopo Rieti (riforni­
mento) — all'Osteria della Capan-
naccia (m. 6C<5 sl.m.). Questo se­
condo pezzo di strada è più diffici\e; 
picce agli «colatori. Dall'Osteria del­
la Capannaccia. per raggiungere 
Passo Corese, c'è «ria lunga discesa 
(25 km.); infine lo « s t r a p p o - di 
Monterotondo, poi Roma. 

Senza Coppi e senza Boriali, il 

Giro del Lazio perde il 9 0 ° / f del 
suo interesse. Si può dar la croce 
addosso ai due - b i o * per l'atteri-
za'.' No. La croce si deve caricare 
sulle spalle dell'- uomo del calen­
dario -, il quale — cerio — non sa 
che cosa voglia dire avere • nelle 
gambe i 4.000 chilometri del - Gi­
ro , e aspettarne — ripeto: fra J8 
giorni — 5.000 del «Tour». 

Il Giro del Lazio dovrà fare a 
meno di un mucchio di altri corri­
dori: quelli che l'V.V.l. vestirà d'az­
zurro per il .* Tour - e che —'• ecce 
zione fatta per Magni e Snlimbcni 
— come Coppi, Bartali e Leoni han­
no già disputato il •> Giro -. Sniace 
Oie una bella corsa, valevole per il 
campionato della, strada, faccia una 
brutta fine. Ma, in coscienza, chi 
può cotidamiare Coppi e Bartali? 

La classifica 
del campionato 

Ecco, per chi interessa, la classi­
fica del campionato della strada do­
po il Giro del Piemonte e il Giro 
della Romagna: 1. Fausto Coppi 
punti 18, 2. Fiorenzo Magni 15, 3. 
Leoni 11, 4. Bartali 11, 5. Luciano 
Muggini 11, 6. Ronconi 8, 7. Serse 
Coppi 5. 

Senza Bartali e senza Coppi 
questo Giro del Lazio — che si è 
commesso l'errore di far disputa­
re a cavallo del Giro e del Tour — 
perde molto del suo interesse. Sa­
rà assente anche Leoni, per cui il 
pronostico della vigilia si appunta 

t i i i t i im i t i iH i t i t t i t i i i i i i i i i i t t i i i i i i i i i in i i iH i i iM iMi i i i i i i i i i i iu i i i i i i i i i i im i iH i i r 

L'INCONTRO CERDAN - L A MOTTA — S i s m o al la ses ta ripresa: il 
« M a r c e l Nat iona l» (a destra) è g ià quasi spremuto , m e n t r e i l più 
g iovane avversar lo appare assai p iù agguerrito . Ne l la foto sì v e d e 
L a Motta c h e ha sch ivato di corpo un destro del francese, ed ha p ìa t -
s a t o a aua volta un s inis tro al fegato e s ta per piazzare anche un 

poderoso destro 

LAZIO E ROMA PER IL PROSSIMO ANNO 

Si parla di Barane 
e del ritorno di flntadei 

L'assemblea dei soci romanisti si terrà domani 
- Mentre tutte le squadre di ser ie 
« A » si stanno, in questo periodo. 

• potenziando per la prossima stagio­
ne, le due squadre Tornane, per 

' quanto animate da buoni propositi, 
non sono riuscite ancora *a effet­
tuare un solo acquisto di ril ievo. 

E* di ieri la notizia che la Samp-
1 doria ha • ingaggiato dal Novara il 
' mediano Castelli e dalla Pro-Patria 

il terzino Azimonti. cioè due ele­
menti che da tempo erano in pre-

; dicato per le due squadre romane. 
Per la Lazio e per la Roma, invece. 
si sta ancora alle voci . 
. Per la Lazio si parla molto , di ac­
quisti. e i tifosi bianco-azzurri san­
no che s i sta trattando per Santa-

• maria, per Furiassi, per Cecconi, per 
-: Spartano e pet> molti altri (Masci. 
\ Moro. ecc.) . P»ró sinora niente di 
'concreto . Ieri sera e giunta notizia 

da Parigi che era stato definito l'ac­
quisto del centravanti Baratte, m a 
la notizia deve ancora essere con­
fermata. 

Lo stesso può dirsi per la Roma. 
" con la differenza che alla Società 

-" giallorossa l'inizio della campagna 
•" acquisti è subordinato alla ststema-
• zione delle cariche direttive, che do-

:j vrà avvenire domani sera, con la 
i. tanto attesa assemblea generale dei 
' soci . Domani sera la Roma dovreb­

be aver trovato nella persona del -
-"' l'on. Ristagno (d c i il munifico 
- presidente (ma sarà poi tanto mu 
- niflco?). 

'. I giocatori giallorossl sono tornati 
e Ieri mattina dalla Germania, e sono 
f. stati congedati per il riposo est ivo. 
' S i rivedranno a fine agosto. 

Sempre per ciò che concerne la 
' Roma, vai la pena <M insistere sulla 
4. notizia — da noi data ieri — del 
V ritorno a Roma di Amadei. A Mtla-
-' n s d confermano — in più d'nn 
• ambiente — che l'Inter sarebbe dl-
F'eposta a cedere 11 trescatane». e che 
C lo s tesso giocatore sarebbe lletlssl 
r'nio di ritornare nella Capitale. SI 
S p a r l a di 42 milioni, e si dice che 
.' le trattative sarebbero gì* state av-
: v i s t e da un facoltoso giovane si 
l'gnoTt. il cui nome * stato fatto per 
[ l'elezione a vicepresidente del soda 
• lizio gialloro-vto. I/affare verrebbe 

\ concluso subito dopo le elezioni di 
? domani sera. Staremo a vedere. 

frattura. «Si tratta di un non gra­
ve strappo muscolare » ha dichiara­
to il dottor Nardiello della Commis­
sione Atletica di New York Cerdan 
potrà ristabilirsi in Uà o auattro set­
t imane al massimo. 

L'Italia in testa 
ai campionati di Oslo 
OSLO. J8. — Con la brillante affer­

mazione di Zuddas e Di Segni, che 
hanno conquistato il titolo europeo 
nella specialità dei gallo e dei medio­
massimi. l'Italia ha potuto porsi al 
primo posto nella classifica per na­
zioni. che è la seguente: 1. Italia 
con punti l i : 2. Trancia «d Unghe­
ria con p. 10; 4. Belgio e Cecoslo­
vacchia con p. 8; 6. Danimarca e 
Finlandia con p. 6; ecc. ecc. 

Cercasi avversario 
per Fernando Jannilli 
La Commissione Professionisti della 

F-P-I. ha aperto una competizione per 
trovare il miglior peso medioleggero 
ria opporre al campione italiano del­
la categoria, Fernando JannllH. 

L'Italia ha vinto 
il torneo dì spada a Yenetia 
VENEZIA. 18. — SI sono disputate 

oggi le gare del terzo Torneo inter­
nazionale di spada cui partecipava­
no quattro nazioni: Italia. Francia. 
Belgio e Svezia. 

Il torneo e stato vinto dalla squa­
dra italiana, che nella mattinata ha 
battuto il Belgio per IO • 8. nel po­
meriggio la Francia per 8 a 7 e In 
serata la Svezia per 11 a 5 

Il Torino alla Coppa Ialina 
^ ' P A R I G I . 13 — Il Comitato della 
'*•* Coppa Latina» di calcio, riunitosi 
roggi , ha deriso di far partecipare 
'a l la competizione anche il Torino. 
L a . squadra granata Incontrerà lo 
Sporting di Lisbona, a Madrid. 11 
38 prossimo. . . . . . 

La Dinamo i ntesta 
nel campionato dcWfU.>.S,S. 

MOSCA 18. — n campionato sovie­
tico di primo gruppo si avvia versa 
la conclusione. La fortissima squa­
dra della Dinamo di Mosca coman­
da la classifica con 20 punti In undi­
ci partite, essendo tuttora imbattu­
ta. Seconda è la Zenit di Leningra­
do con 19 punti e terza l'Armata 
Rossa di Mosca con 18 punti. 

Il torneo dì Wimbledon 

:v PUGILATO . . 

% le (oniitonì di (erdàn 
v NEW YORK. 18. — Dopo, l'esame 
r" radiografico è risultato che Marcel 
ii Cerdan non • ha riportato nessuna 
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y* " 

LONDRA. 18. — Lunedt prossimo 
avranno inizio 1 famosi campionati 
di tennis di Wimbledon. Sedici cam­
pi a prato e numerosi altri in terra 
battuta aono stati approntati per fl 
torneo al quale parteciperanno gli 
americani Schroeder, Flakemburg. 
Kramer • Patty 1 quali, natural­
mente, partono gran favoriti 

su pochi nomi; Magni, Ricci. Lu­
ciano Afaggint, Ronconi, Logli , i 
velocisti Bevilacqua e Casòla e 
qualche altro. Il campo non è del 
resto molto vasto (circa 40 concor­
renti). . 

Parliamo del « Tour » 
E parl iamo del --Tour».. 

' Dopo il - n o * di Bartali, c'è stato 
il « forse - di Bartali e, infine, ti 
•< si „ di Bartali . E' comico, ma è 
cosi. Le dichiarazioni di Bartali, da 
oggi in poi, bisognerà sempre pren­
derle con le molle, pesarle bene e 
per non rischiare brutte figure far­
le seguire da un grosso punto in­
terrogativo. Bartali è un po' come 
Shakespeare: sogna nelle notti di 
mezza estate. Ma Bartali è un gran­
de campione, e il tribunale dello 
sport gli concede s e m p r e le atte­
nuanti. 

Dunque, con Coppi e Bartali l'Ita­
lia andrà al - T o u r * . Con Coppi e 
Bartali,- l'Italia potrebbe piazzarsi 
al primo e al secondo posto della 
« grande boucle », perchè — e n o n 
c'è nessuno che può dire il contra­
rio — Coppi e Bartali, oggi, non 
trovano barba d'uomo che sia ca­
pace di restare sulle loro ruote, 

Ma questo é un discorso che per 
ora non ci interessa. Parliamo, in­
vece, di Coppi e Bartali. Il Coppi 
che ha salito Vlzoard è un corrido­
re da mettere in vetrina per ammi­
rarlo. Un gradino p iù in basso bi­
sogna metterci Bartali. Due uomini 
che dovunque vanno, do soli, fanno 
piazza pulita. Ma se questi due uo­
mini corrono vicini, uno a fianco 
dell'altro e per di p i ù li si veste 
con una maglia di color uguale, 
ahimè!, diventano pigri, si guarda­
no in cagnesco, corrono di malavo­
glia. Il più bell'esempio ce lo ha 
dato Valkenburg: invece di finire 
primi sul traguardo, hanno, infilato 
insieme la porta dell 'hotel . 

Perchè? Riualità. Rival ità dì cam­
pioni e rivalità d'industria. Non di­
mentichiamo che una vittoria di 
Coppi vuol dire migl ia ia di bici* 
elette * Bianchi» vendute in un bat­
ter d'occhio. Così, per la » Bartali ~ 
una vittoria di Gino. •; 

Accordo raggiunto 
Ora, sui giornali ho letto che que­

sta volta non sarà cast; Bartali e 
Coppi hanno di&iiarato che andran­
no al -Tour» e non dimentiche­
ranno nessun articolo dell'accordo 
che hanno firmato. Questo accordo 
pi evede la formazione di una squa­
dra di 12 corridori, capitani Bartal i 
e Coppi che avranno a disposizione 
5 gregari ciascuno. 1 gregari di 
Coppi saranno; Pasquìnt, Ricc i , De 
Santi, Pezzi e Milano; quel l i di 
Bartali: Corrieri, Leoni, Biagioni. 
Bùgnole e Vincenzo Rossello. Ri­
serve: Salimbeni e Ghilardi. 

Libera di jare i l sito g iuoco la 
squadra dei cadetti che Magni co­
manda. Fiorenzo avrà a sua dispo­
sizione Poverelli. Pedroni, Cerami, 
Martini e Ausenda, con Feruglìo di 
riserva. 

Con i loro gregari Coppi e Bar­
tali dovrebbero fare il -r loro giuo­
co» fino a un certo punto del la 
corsa. Poi, quando Iv montagne co­
minceranno a salire, il più. bravo 
(Coppi o Bartali, lo dirà la ctassi-
fica) avrà a disposizione l'intera 
squadra con l'aiuto del campione. . . 
sconfitto. Sarà cosi? Si dice, si spe­
ra. E non sarò certo io che butterò 
il nero n e l bianco (g ia l lo ) dell'ac­
cordo. 

Però una domanda a Bartali io la 
voglio fare: ~ Perchè, Gino, quel 

no " risoluto, poi quel • "forse" 
strano, infine il " si " legato alla de­
cisione di Colombo e Santamaria? ». 
Gli amici di Bartali dicono che Gi­
no si giustifica dicendo c h e » errare 
humanum est - e che, anzi, ritorna­
re su una decisione che stracciava 
l'accordo di Chiavari dà a Bartali 
la patente del perfetto galantuomo. 
Ma gli amici d i Coppi c o m e la pen­
sano? Essi dicono che il - no », il 
-forse», il -sì» di Bartali fanno 
parte di una manovra che tende a 
fabbricare l'aureola del martire in 
caso di sconfitta del l 'uomo gial lo 
nel * Tour 

Il p e n s i e r o di G o d d e t -
Bartali avrebbe desiderato di ave­

re una squadra (la grande squadra) 
tutta per lui. Prima dell'Izoard, 
Bartali diceva: -Sono il forte; ho 
già vinto due " Tour "; ho diritto 
alla grande squadra». Come mai, 
ora, Gino sì adatta a correre con 
la stessa maglia di Coppi, o l le stes­
se condizioni di Coppi? La ragione 
c'è. E c e la dico, anche se non farà 
troppo piacere agli amici di Bartali. 
Jacques Goddet, il -patron», dopo 
la grande vittoria di Coppi sul-
l'Izoard ha agito alla maniera forte. 
Goddet ha detto a Bartal i : - S e l e i 
puoi venire al " Tour " ci venga a l le 
condizioni che stabil isce il regola­
mento della mia corsa, che per lei 
certamente non cambia, dal mo­
mento che Coppi ha dimostrato di 
essere il più forte. S e n o n VHOI> 
venire resti pure a casa: a me ba­
sta Coppi! » una risposta che Bar-
tali non ha gradito, ma ha dovuto 
accettare. 
L'U.VJ. spera — come noi . c o m e 
gli amici di Coppi e gli amici di 
Bartali — che t due - big » si met­
tano d'accordo, non facciano i ca­
pricci. corrano per vincere e, in 
caso di necessità, l'uno e l'altro si 
stringano la mano; si aiutino. Se 
così sarà il - Tour» Io trincera l'Ita­
lia; Coppi o Bartali non ha impor­
tanza. 

ATTTLtO C A M O W A N O 

L'arrivo della corsa 
ito tasegpjata ànteotofka 

FIORENZO M A G N I aspirante n u ­
mero 1 al titolo di campione 1949 

—' che è previsto tra l e 18 e le 19 — 
il pubblico potrà accedere libera­
mente. 

La partenza verrà data stamane 
alle 11 da Due Ponti. 

ATLETICA 

la rappresentativa milanese 
battuta a Parigi per 96 a 85 
PARIGI. 18. — L-Incontro di atle­

tica leggera fra le rappresentative di 
Parigi e Milano s'è chiuso con la 
vittoria del francesi per 96 a 85. 

I parigini hanno prevalso nelle 
eorse, mentre i milanesi hanno avu­
to la meglio nei lanci. Fra le v i t ­
torie degli italiani vanno rilevate 
quelle di Siddi nei 100 metri in 10''9. 
di Consolini nel disco (m. 53,55). di 
Rinaldi nel giavellotto (m. 52.11). di 
Taddia nel martello (52.74). di Ma­
rio nel Ilo ostacoli e-'della staffetta 
nel 4 X 400. 

AUTOMOBILISMO . 

Il MG. PTNapoli,, 
al Circuto di Posiliipo 
Taraschì ha v into ieri nei 750 « n e . 
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MAGAZZINI ALLO STATUTO 

© COSTUME TESSUTO INGUALCIBILE 
in VARIE TINTE d * 6 A 44ànrVj 

anni 6 £„ 5.250 
00H\ 2 ANNI AUMENTOD) L. 250 

MARINARETTA 2 PEZZI PIQUETBIANCO. 
COLLO e POLSI RASATO BLEU 
dà'em.45d60 cm.4? £.17001 
OONI 5 cm. AUMENTO J)l L.200 

$ MODELLO GIANCARLA 
SCOZZESE PROFILATO in 5PIMETTA 
d A on60*65 cm.60 £ . 8 5 0 
OCrNl 5 c m . AUMENTO J)l L.?0 

1*3$$ MO VESTINA ZEPHiR FANTASIA 
PROFILATA in SPINETTA-VARIE TINTE 
dc>cm.45a55 cm.4? 51.700, 
OGNI 5em. AUMENTO DI L. 5O 

©PAGLIACCETTO PERCALLE A DISEGNI SCOZZESI W^mSt" 
c x c m . 4 5 cA 6 0 r m Zf5 2 . ; 6 7 5 O C r N ' 5 cm. AyrrtNroDi L\2$ ; 

''••gì?*?''-'.'-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI, 18. — Due anni fa, 11 14 

settembre, il romano Altissimi, c o n 
corrente a bordo di una Gilera 350 
alla semifinale del campionato nazio­
nale di terza categoria, perdeva la 
vita all'altezza d i una e-trozzatura 
dell'anello del circuito di Posi lupo: 
una curva da affrontare subito dopo 
la discesa e che immetteva nel ret­
tilineo d'arrivo, lo inchiodò 11 col 
cranio fracassato. ' 

Lo ricordavamo nel primo pome­
riggio di oggi quando le 750 oc. han­
no cominciato a « tossire.» lungo 1 
123 km. del percorso. • •• > 

E' etata una bella corsa, quella 
odierna della categoria 760 sport. Ha 
vinto Berardo Taraechl. s u Urania' 
Sport, che h a coperto 1 123 km. del 
percorso In ore 1.1927", alla media 
di k m 92.878. 

Secondo è arrivato Musso su Fiat 
Stanguellini e terzo De Filippi» s u 
Urania-Giannini. . 

L'interesse sportivo e spett^-clsre 
di questo 5. Circuito di Posilllpo (2 . 
G.P. di Napoli), rimane però legato 
alla gara di domani che vedrà 25 bo­
lidi con compressori fino a 2000 e m e 
darsi battaglia lungo i BO girl del 
percorso, pari a 246 km. circa. 

Dopo 11 Circuito di Caracalla ed li 
Gran Premio Bari, ques to di Posilll­
po ri veste ,!e caratteristiche di u n a 
attesa rivincita: Chico Landi. II t e ­
nace brasiliano buttato fuori gara 
a Bari da un banalissimo incidente, 
Biondetti. magnifico trionfatore ùt i le 
e Mille Miglia » e del Giro di Sicilia, 
e Bonetto non s i lasceranno sfuggi­
re l'occasione per contendere la vit ­
toria al romano Taruftl. che prenderà 
11 via al volante di una Cialtalla. 

Al margini di questa gara di ri­
vincita figurano ti napoletano Rocco 
s u Maseratl. Vallone gregario della 
scuderia Ferrari, e Bracco. A bordo 
di una cOsca» — che "avemmo modo 
di notare al battesimo di Pescara lo 
scorso anno, e che Gigi VUloreal por­
tava al trionfo nella prima edizione 
di questo circuito napoletano — al 
presenta Dorino Serafini, che vuol 
continuare la serte del success i In­
ternazionali mietut i In campo rao-
toristlco 

Questa è la rosa del favoriti: le 
Macerati di Cherubini e Carini non 
dovrebbero che fare da terze figure 
al primi girl. 

MlOHtXE TOftRE 

le stoffe più belle 

per uomo e signora 

ai prezzi più bassi di Roma 

v i * T o n ^ . t , , . . . . . M O D E R N I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI L. 12 

F.t-M.E. Forai*» i pretti libbrics • cartoo« 
propina, material! isolatiti. Tel. . >6fó20. . 
U0S1 RINNOVO REGALIAMO LAMPADC Mora-
no. CrUtalIo Boemia. Bnmto LtqeoAotiH CU­
CINE elettrici^. Laapade FUORUSCENTI V«-
tilatori. Prezxi Imbattibili. ELETTiUCiTA' VI. 
CIN0 TEATRO ARGENTINA. 

CAPITALI. SOCIETÀ* u u 
CONCEDIAMO fREJTITl eoa • u v a ttuMt 
«tipaadio s 4ipeodeoti Eoli parastatali, reno-
sali. proTtaeitli. «tpwlali. <*p«ra pie. Ta.-*<> 
aiaino. MaMrm terieti. tpwmwal reieri. 
• A.M.I.P. • Via Canrar 213-F it«l. 415T6) 
»-12: 17-19. 

ASTE E CONCORSI L. 12 

1. 1HT0TIXNISTI111 AntMfnw per •vaoe lire 
cinquecento. Autoscala • STRANO • (4SI. 110). 

AUTO. CICLI, SPORT 12 

1. nCICIXm, MICROMOTORI. Moto 'reni. Unt­
ale rateiuiiMiai. VUiutfdlI • R.E.C.A. • Viale 
U t Acrile 52 (Piitu Bologia) (&30469). 
1 TUTTI UdOETTE - MICROMOTORI. Un-
jW ratezxaiieai. Aaticrp» a piacere. Nel To­
sti* mteniM "aitateci • <MfrMUteeill Q»a-
prartts bea* «ola • celo i> Ma Sicilia 303 
(11029). 

OCCASIONI 

Ieri pomeriggio, fra l e 16 • l e IP, 
hanno avuto luogo presso fl « Cor­
riere dello Sport » le operazioni dì 
punzonatura 

Come già reso noto, l'arrivo, la se ­
guito al veto del signor Questore, 
non avrà luogo all'Appio, ma alla 
Passeggiata Archeologica. All'arrivo 

Atleti sovietici 
alle gare di Budapest 

' BUDAPEST. 18. — AUe gare atle­
tiche di Budapest PU.ftS-S- parteci­
perà con una rappresentativa di o l ­
tre 150 atleti. -

COVUTBSOU irradiavi! eatla Gasa 
Galleria eaaa. Baboad seda Caraa-

esbarta l i . Loamaiatiaa. GaaaarcUli. espose 
Hastrs Raaasa alami ataaslari. «aitateti!" 
aCCtUTB U I 1 U I I eaoea n t u l M nU» 
•asta aiataoa «rinar* ristarla • MIRRIVI * 
»ef»a»ia 143 (53119. 
CCCCSOlliLE taa£U tsty sagailscfe*. »We. 
cappe, naatolfe. Tetta a«s»rti«eata * anjai 
liei awleJli pfti» 1919. Pajaaea!* 12 cesi 
taexs ai ti ci pò. Laaar Via S. Caterina «a 
Stasa 16 (piana Mieerta) »IÌBJO pia». Tsla-
looo 67.806. 
rtUICCE pallieoa alla Caat 4»U'A«traku Par 
awss • Róaa affrettata*! «4 leqtittare volpi 

stola a cappe nei nodelli 1919. Ricordare cht 
la p»!licee pia belle per ' l'interno ci acqui­
stino ora. Pagamenti 12 mesi senta anticipo 
l'ipil Via Campo Marito t# primo piano. 

MOBILJ U 
JL ARTIGIANI, Canto, avendone cameralMto. prati 
io. ecc. Arredamenti granla$se. economici. Fa« 
Utaiìost Napoli - Tarai* 31 (dirimpetta EMLi 

11 LEZIONI. COLLEGI L. 12 
A CASA rtc«t«re<te ottime 
«pesa minima, riparlimi*. 

eiinoi ndmdnalì. 
prepiraiione esi­

mi ScuMa Media. Superiore; Capotecnico F̂ 'et-
trnaeccanic»; Capoomtro. Fattore, lontabile. 
Stenodattilografia. Lingue. Tajl'-o abiti, nler 
miere. Radiotecnico: Attnre. Attrice. Regista. 
Sonettista. Teicaite Ctnema*A.jralion i bieder» 
infirnatioai. bollettino • La Scoola in '*«»! • 
(gratis &eota alcnn tmpeijTy): ISTITITT0 'S7KL 
ZIONE • ITALIA •, C-»3i. -aiita Grillo «anj»!' 
Panisperaa). 

ARTIGIANATO L. 1» 

GOABOalOB* tatù ti 
«a» leya* HCIllttZIOM ?i «portati: acorrartll qaa. 

AZIOVI , Vaaaareoa 1. 
ARTIGIANO MECCANICO t * a ^ Tarirell: per la 
Pfsca telefonare 70^3;^3,!>?79 

^iiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

1 TRATTORI! RISTORATORI! ALBERGATORI! | 

| Durante i pasti offrite sempre alla Vostra | 
i , Clientela la classica Acqua Minerale romana: I 

j ACQUA ACETOSA $. PAOLO I 
j= Acqua da tavola ideale e digestiva = 

S l ' a u t e n t i c a - S 

| EFFERVESCENTE NATURALE \ 

| L A P I Ù ' E C O N O M I C A E 

E Imbottigliala come sgorga dalia sorgente - L'Acqua E 
E Acetosa S. Paolo, unitamente al vino, costituisce una E 
E bibita squisita • Consegne giornaliere - Telef. 684-220 E 
TiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiimmiiiii? 

MOBILI AMATO 
NAPOLI 

PAGAMENTO IN DUE ANNI 
Piazza Trioste e Trento, 48 - TEL. 60.350 

21 Rappresentanze e piazzisti L. 12 

A. IMPIEGATI, - percolale Albershi. diatene. 
persone addentrate ianijlie. p<<ete >aseour» 
gaadagai, «Meta capitali, zeerona perdita di 
tempo. Scrivere Catella 31 B STI PariasesVi 9 
Rama. 

ts Offerte impiego e lavoro L. t» 

OTTIMI lMPtEGIl vttrrr»:e »«c**Ti!»edo Di-

felettrr^ta. Cap-xsaitro, Fattire A-;rra-CM. «Ci ­
tabile. St«>!att;lojra! i . Lncse e»tere. Ta­
gliatore. Iaferm:*re. Riì.n'.tcv.re: Attore. At 
trice. ReqTSta, S«y;?::siti. Teoiro C.i€ia'«-
grafieo. Corsi ar^eJeritt. t3irr:dnili. «er e»'-
réip^adcBi*: «r.H» miti: I Ì T I T I T O l-Tr.l7.I0SF 
• ITALIA • (Salita firiIV. n j o l o Pin:*peni. 
R0H.A). Frograena: rakrmukui trattiti . 

ABILISSIMI [«nsatori 'orditori c-acsiglia e x -
etti Caprino Asg*ì» Eso l l - b . » 

iiniiiiimmiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiii 

Direttore 
PTKTUO 

ibOe 
I N O V A O 

SraDilunaoto Tlpogratlo» D C 4 . I A A 
Roma . Via TV Noverabr* MS - MMnu 

PENSATE PER TEMPO AUE PELLICCE» 
Tutti i modelli 1949 - Moda Internazionale 

PERSIANI DA L. 130.00O In poi 
Pagamenti 12 mesi senta anticipo 
Volpi» stole, cappe meravigliose Novità *49 

MAPIL - Via Campo Marzio, 69v p. p. 
Casa dell'astrakan persiano e russo 

* * # # * # • • * • * 

I 

trfada JC Id Cibili che ha conquii'cìro il monda 
Votiate par AuoeJ I I M O N I N A S I C I L I A — C A T A N I A 

S C HI AVONE OROErOOI S V 1 X Z E R I 
V i a M o n t e b e l l o 

i tutti In IO r a t e - PREZZI IMBATTIBILI - N i e n t e c a m b i a l i In B a n c a 
- V i a Sist ina^ SS«e • B o r g o P i o 149 « V i a l e R e g i n a Margher i ta* 
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